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STEfANO AMPOLLINI

Negli ultimi dieci anni Milano è diventata una città con una forte attrattiva glo-
ðÖķā̍�FķĢ�ĢłƑāŭŶĢĿāłŶĢ�ĢłŶāũłÖơĢŋłÖķĢ�Ģł�óŋŭŶÖłŶā�óũāŭóĢŶÖ̇�ÖķĿāłŋ�Ʃłŋ�Öķķŋ�ŭóŋũŭŋ�
Öłłŋ̇�ķŋ�ùĢĿŋŭŶũÖłŋ̍�!ŋŭī�óŋĿā�ķÖ�óÖťÖóĢŶç�ùĢ�ŭóÖķÖũā�Ģł�ťŋóŋ�ŶāĿťŋ�ķā�óķÖŭŭĢƩóĞā�
delle mete turistiche più ambite a livello mondiale. Prima capitale della moda, poi 
ùāķ�ùāŭĢėł̇�ĢłƩłā�óŋł�ķÖ�ťÖũāłŶāŭĢ�1Ɨťŋ�ùāķ�ˑˏː˔�ùāùĢóÖŶÖ�Öķ�ĕŋŋù̇�ķÖ�łŋŭŶũÖ�óĢŶŶç�
ha completato tutti gli aspetti del lifestyle di qualità, che è poi è ciò che attira 
appunto investimenti e visitatori. Ma anche talenti e cervelli, se è vero che già 
łāķ�ˑˏˑˑ�Ģ�ťũĢłóĢťÖķĢ�ÖŶāłāĢ�ĿāłāėĞĢłĢ�ÖƑāƑÖłŋ�ũÖùùŋťťĢÖŶŋ�ķā�ÖťťķĢóÖŶĢŋł�ťũŋ-
venienti dall’estero e quest’anno in Bocconi gli studenti stranieri probabilmente 
supereranno quelli italiani. Ma non solo. Da tempo ormai chi frequenta San Siro 
ŶũŋƑÖ�ÖĢ�ŶŋũłāķķĢ�Ʃķā�ùĢ�ŭŽťťŋũŶāũ�ùĢ�ŨŽÖķŭĢÖŭĢ�łÖơĢŋłÖķĢŶç�óŋł�ķā�ĿÖėķĢā�ŋũĢėĢłÖ-
li delle due squadre cittadine. Non importa quale sia la partita. L’importante è 
āŭŭāũóĢ�ā�ťŋŶāũķŋ�ũÖóóŋłŶÖũā�ŽłÖ�ƑŋķŶÖ�ŶŋũłÖŶĢ�Ö�óÖŭÖ̍�zƑƑĢÖĿāłŶā�ŨŽāŭŶŋ�ėŋłƩÖ�Ģ�
ťũāơơĢ�ùāķķā�ťÖũŶĢŶā̇�óŋŭī�óŋĿā�ŋũĿÖĢ�ĕŽŋũĢ�óŋłŶũŋķķŋ�ŭŋłŋ�ėķĢ�ÖƧŶŶĢ�ťāũ�ėķĢ�ŭŶŽùāłŶĢ�
o una semplice pizza in uno dei quartieri più battuti dal turismo, da Brera ai Na-
vigli. Niente di strano, dirà qualcuno, anzi: città come Parigi, Londra o New York 
convivono da anni con fenomeni simili. Per rendere tutto questo “sostenibile” per 
chi a Milano ci vive tutti i giorni sono però necessarie politiche pubbliche mirate 
che propongano modelli di sviluppo alternativi, altrimenti la città rischia di im-
plodere (e svuotarsi) mentre si guarda allo specchio. Milano è un luogo unico al 
mondo innanzitutto perché ci sono i milanesi, altrimenti sarebbe solo una bellis-
sima scatola vuota. A proposito, la recente vicenda stadio (ormai un tormentone 
ùĢ�óŽĢ�łŋł�ŭĢ�Ƒāùā�ķÖ�Ʃłā̜�ĞÖ�ėĢç�ĕÖŶŶŋ�ŽłÖ�ƑĢŶŶĢĿÖ�ĢķķŽŭŶũā̆�ķÖ�ƩłÖķā�ùāķķÖ�!ĞÖĿ-
ťĢŋłŭ�dāÖėŽā�ˑˏˑ˖�łŋł�ŭĢ�ėĢŋóĞāũç�Ö��Öł��Ģũŋ�óŋĿā�ťũāƑĢŭŶŋ�ťāũóĞĂ� Ģķ�!ŋĿŽłā�
non ha fornito le garanzie necessarie sui lavori alla struttura. Non certo una bella 
ƩėŽũÖ�ùĢ�ĕũŋłŶā�Ö�óĞĢ�óĢ�ėŽÖũùÖ̇�ÖłóĞā�Ģł�ƑĢŭŶÖ�ùāķķā�ťũŋŭŭĢĿā�zķĢĿťĢÖùĢ�RłƑāũłÖ-
li. Di questo episodio, certamente marginale, si è parlato troppo poco. Il rischio 
ď�óĞā�ƑĢ� ŭĢÖ�ŽłÖ�óāũŶÖ� ŭŽƧóĢāłơÖ�ŋ� ŭŋŶŶŋƑÖķŽŶÖơĢŋłā�ùĢ� óāũŶĢ� ŭāėłÖķĢ� óĞā� ĢłƑāóā�
dovrebbero quantomeno accendere dei campanelli d’allarme. La crescita di una 
città complessa come la nostra deve coinvolgere tutti e va maneggiata con cura. 
Altrimenti il giochino rischia di rompersi.

Maneggiare con cura
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Non sarai mai abbastanza ricco 
per abitare a Milano

Su Real Time spopola Casa a prima vista: tre agenti immobiliari meneghini pre-
sentano ad acquirenti riccastri mansion da sogno, mentre nella “real life” per chi 
óāũóÖ�Žł�ÖƧŶŶŋ�mĢķÖłŋ�ď�ĕŽóĢłÖ�ùĢ�ŭŋķĢ�ā�ŭŋķĢùĢ�ĢłóŽðĢ̍�Rķ�ŭÖķÖŭŭŋ�ùāĢ�ĿāŶũĢ�ŨŽÖùũĢ�Ö�
peso d’oro non riguarda solo i poveri studenti fuori sede. Tuguri, tuguri e ancora 
costosissimi tuguri infestano la bolla immobiliare del “place to be”: sotto ai mille 
āŽũŋ�łŋł�ŭĢ�ŶũŋƑÖ�łŽķķÖ̇�ĿÖłóŋ�ˑˏ�ĿŨ̍�pŋł�ĢĿťŋũŶÖ�ķÖ�ơŋłÖ̇�ŶÖłŶŋ�óŋł�Ģķ�ũāðũÖł-
ùĢłė�ŋłŋĿÖŭŶĢóŋ�ùāĢ�ŨŽÖũŶĢāũĢ�ťāũƩłŋ��ũāóŋŶŶŋ�ď�óŋŋķ̍��ŋ�óŋŭÖ�ùĢóŋ̍��ŋłŋ�ĢŭóũĢŶŶÖ�Ö�
qualsiasi newsletter d’appartamenti possibile e dentro a ogni gruppo social in cui 
ťũĢƑÖŶĢ�ĿÖŶŶÖóóĞĢŋłĢ�ŶāłŶÖłŋ�ùĢ�ƩŶŶÖũ�ŭŶÖĿðāũėĞā�óĞā�Ʃłŋ�Ö�ĢāũĢ�ķ̪ÖķŶũŋ�āũÖłŋ�ðŋƗ̍�
Punto fermo: l’abitabilità è un luogo del cuore, quindi non mi sono stupita quan-
ùŋ�Ģķ�ðÖķùŋ�ÖėāłŶā�ĢĿĿŋðĢķĢÖũā�ĿĢ�ĞÖ�ťŋũŶÖŶÖ�Ö�ƑĢŭĢŶÖũā�Žł�ŭāĿĢłŶāũũÖŶŋ̇�˓ˏ�ĿŨ̇�
ubicato sotto a un cantiere in piena lavorazione in Maggiolina. Però, che bellis-
ŭĢĿÖ�ƑÖŭóÖ�ùĢ�ùāŭĢėł�Ģł�ŨŽāķ�ðÖėłŋ�óĢāóŋ̉�zŶŶĢĿÖ�ÖłóĞā�ķÖ�ŭŋķŽơĢŋłā�̦ƩłŶŋ̟ķŋĕŶ̧�
che, pure a Dergano, porta con sé nove volte e mezzo su dieci un soppalco lillipu-
ziano. Facile: basta lanciare lenzuola e piumone dagli scalini, come fa Spiderman 
óŋł�ķā�ũÖėłÖŶāķā̍�mÖ�ÖłùĢÖĿŋ�ťĢƄ�ŭŽ̆�ŋŶŶÖƑŋ�ťĢÖłŋ̇�ˑ˔�ĿŨ̇�ŶāũũÖơơĢłŋ�ťÖłŋũÖĿĢóŋ�
perfetto per ospitare mezza pianta del piede. Appena aperta la porta del bagno, 
ŽłÖ�ťĢóóŋķÖ�ťŋāŭĢÖ̆�Ģķ�ŭŋƧŋłā�ùāķķÖ�ùŋóóĢÖ�ĢĿťĢóóÖŶŋ�Öķ�ŭŋƧŶŶŋ̇�Ö�ŭŶũÖťĢŋĿðŋ�ŭŽķ�
ťÖƑĢĿāłŶŋ̍��ŋĢ̇�Ģķ�ƒÖŶāũ̍�1�łĢāłŶā�ðĢùāŶ̇�óĞā�ó̪ď�ÖũĢÖ�ùĢ��ÖũĢėĢ̍��ā�ŭāĢ��ÖũŶĢŶÖ�RƑÖ̇�
łŋł�āŭĢŭŶĢ̍�dÖ�ðŽŭŶÖ�ťÖėÖ̇�Ģł�ŽłÖ�óĢŶŶç�ùĢ�ķĢðāũĢ�ťũŋĕāŭŭĢŋłĢŭŶĢ�!1z�ťũāŭŭŋ�ŭā�ŭŶāŭŭĢ̇�
ď�óŋłùĢŶĢŋ�ŭĢłā�ŨŽÖ�łŋł̍�1�ŨŽāŭŶŋ�ùç�ķ̪ĢùāÖ�ùĢ�ŨŽÖłŶŋ�Ģ�ėāłŶĢķĢ�ťũŋťũĢāŶÖũĢ�ťŋŭŭÖłŋ�
āŭŭāũā̇�ŶŽŶŶĢ̇�ÖłơĢÖłĢ̇�ƑāóóĞĢŭŭĢĿĢ�óŋł�Ģķ�ðĢÖŭ�óŋėłĢŶĢƑŋ�ùāķ�ťŋŭŶŋ�Ʃŭŭŋ̍��ÖơĢāłơÖ̍�
Tanto c’è di peggio: per “vivere” in uno dei suddetti tuguri, bisogna dimostrare 
un reddito mensile superiore di almeno tre o quattro volte al canone. Dunque, 
ťāũ�ũāÖķĢơơÖũā�Ģķ�ŭŋėłŋ�ùĢ�ÖðĢŶÖũā�ˑ˔�ĿŨ�Ö�ː˓ˏˏ�āŽũŋ�Öķ�Ŀāŭā�ťĢƄ�ŭťāŭā̇�ŶŋóóÖ�ėŽÖ-
ùÖėłÖũłā�ŋķŶũā�˓ˑˏˏ�łāŶŶĢ̍� Rł� ðŽŭŶÖ�ťÖėÖ̍� �ÖťāŶā� óĞā� ó̪ď̎�NÖ� ĕÖŶŶŋ� ðāłā�ŨŽāķķÖ�
studentessa del Politecnico che si era messa in tenda per protesta. Organizziamo 
Žł�ðāķ�óÖĿťĢłė�ùÖƑÖłŶĢ�Ö��ÖķÖơơŋ�mÖũĢłŋ�ā�łŋł�ŭĿŋłŶĢÖĿŋ�Ʃłŋ�Ö�óĞā̇�ťāũ�ŨŽāĢ�
ťũāơơĢ̇�łŋł�ŋŶŶāũũāĿŋ�ÖķĿāłŋ�ŽłÖ�ėŽėķĢÖ�ùāķ�'ŽŋĿŋ̍�ÁĢŭŶÖ�mÖùŋłłĢłÖ̍�!ŋł�ðĢùāŶ̵̍

GRAZIA SAMBRUNA Giornalista e autrice tv. Laureata in Lettere 
Moderne, da oltre dieci anni si occupa di spettacolo, società e 
óŋŭŶŽĿā̍�!ŋķķÖðŋũÖ�óŋł̵!ŋũũĢāũā̍ĢŶ̇�ď�Ģł�ŶƑ�łāķ�ťũŋėũÖĿĿÖ�ùĢ�

�Ģāũŋ�!ĞĢÖĿðũāŶŶĢ̵Donne sull’orlo di una crisi di nervi. Se fosse un 
ÖłĢĿÖķā̇�ŭÖũāððā�Žł�ťāŶÖŽũŋ�ùāķķŋ�ơŽóóĞāũŋ̵̍
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Nuova Costituente 
Milanese

Ragazzi picchiati in Centrale. Ndrangheta nelle curve. Negozi cinesi a fuoco. 
Racket ed estorsioni. Giovani sempre più armati. Baby gang. Ronde notturne 
clandestine. Settembre. Bentornati a Milano, città della moda. Le zone dei ricchi 
sono intoccabili, ogni trapper ha il suo “blocco” da benedire, ora il quartiere fa 
Ʃėŋ�óĞĢÖĿÖũķŋ�óŋŭī̆��ĢóŋóóÖ̇��ÖėėĢŋ̇�mĢķÖłŋ�zƑāŭŶ̇��ŋơơÖłŋ̍��ĢÖĿŋ�ŭĢóŽũĢ�óĞā�ŭĢÖ�
ŨŽāŭŶŋ�Ģķ�Ŀŋùāķķŋ�óĞā�ƑŋėķĢÖĿŋ�ťāũŭāėŽĢũā̎��āŶŶāĿðũā̇�ťāũ�ùāƩłĢơĢŋłā̇�ď�ũĢťÖũ-
ŶāłơÖ̍��ĢÖĿŋ�ŭĢóŽũĢ�óĞā�ŭĢÖ�ùÖ�ŨŽĢ�óĞā�ƑŋėķĢÖĿŋ�ũĢóŋĿĢłóĢÖũā̎�dÖ�óķÖŭŭā�ĿāùĢÖ̇�
sempre più in crisi, scappa via, inadeguata a sopportare da una parte i novemila 
al metro quadro, dall’altra il degrado delle periferie. Continuo a sostenere che ci 
vorrebbe un comitato di rinascita, una Nuova Costituente Milanese: artisti (non li 
ĿāŶŶŋ�ťũĢĿĢ�ùāķķÖ�ķĢŭŶÖ�Ö�óÖŭŋ̜̇�ťũŋĕāŭŭŋũĢ̇�ŭŶŋũĢóĢ̇�ŭŋóĢŋķŋėĢ̇�ƩķŋŭŋƩ̇�ĢłŶāķķāŶŶŽÖķĢ�
di qualsiasi campo, architetti, ingegneri, imprenditori e politici. Già, quali politi-
óĢ̎�'ŋƑ̪ď�Žł̪ĢùāÖ�ùĢ�ŭŋóĢÖķĢŶç�óĞā�ťÖũŶÖ�ùÖķķ̪ÖķŶŋ̎�dÖłóĢŋ�Žł�ÖķķÖũĿā�ā�Žł�Öťťāķķŋ̇�
c’è chi dirà che sono esagerato. Se Milano continua a darsi l’alibi di non poter 
fare granché sulla sicurezza perché è un problema da risolvere con il Ministero 
dell’Interno (vero ma non basta), se continua a rincorrere modelli pre Covid (bu-
ŭĢłāŭŭ�ƩũŭŶ�łāķķÖ�óĢŶŶç�óĞā�łŋł�ũĢťŋŭÖ�ĿÖĢ̜�ƩłĢũç�óĞā�ķÖ�óũĢĿĢłÖķĢŶç�ŋũėÖłĢơơÖŶÖ�ā�
quella di strada se la prenderanno più di quanto se la siano già presa. Caso em-
blematico è ciò che è successo all’inizio proprio di settembre: un capo ultrà della 
curva nord dell’Inter ha ucciso con ventuno coltellate un altro esponente della 
curva con un cognome pesante: Bellocco. Antonio Bellocco era il rampollo di una 
famiglia di Rosarno, tra le più potenti della Ndrangheta.
Rł�Ŀāơơŋ�óĢ�ŭŋłŋ�ėķĢ�ÖƦÖũĢ�ùāķķÖ�óŽũƑÖ�óāũŶŋ�ĿÖ�ÖłóĞā�ĿŋķŶŋ�ÖķŶũŋ̆�ùũŋėÖ̇�óŋłŶũŋķķŋ�
del territorio, scommesse, armi, sostanze illegali nel giro delle palestre. Ricordia-
mocelo. Anziché pensare che far girare i soldi sia l’unico modo per coprire i pro-
blemi. Quando in realtà, forse, bisognerebbe cominciare a guardare la situazione 
proprio da un’altra visuale. Pensiamo a una Nuova Costituente Milanese.

MORENO PISTO È stato Direttore di Urban e Riders, oggi dirige 
MOW. Inviato televisivo con tre libri scritti, su Instagram è  

@pistoisfree. Fa interviste, scrive di temi d’attualità, si incazza 
spesso. Tarantino di nascita, montecatinese in gioventù, 

ĿĢķÖłāŭā�ùÖķ�ˑˏˏ˓̍�NÖ�ŨŽÖŶŶũŋ�ĕĢėķĢ̍
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Jazzmi 2024 
LOCATION VARIE 
DAL 17 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE

!ŋł�ˑ˗�ėĢŋũłĢ�ùĢ�ťũŋėũÖĿĿÖơĢŋłā�ā�ŋķŶũā�
cento concerti previsti, Jazzmi quest’anno 
colora Milano con una varietà incredibile 
di sfumature. L’edizione che si appresta 
a cominciare sarà ampia e variegata oltre 
che molto ambiziosa: l’intenzione è quella 
di tracciare la mappa di una musica senza 
óŋłƩłĢ�ā�ũÖóóŋłŶÖũā�Ģķ�łŋŭŶũŋ�ŶāĿťŋ�
attraverso le molte forme che il jazz assume 
in ogni parte del mondo. La kermesse si 
impegna a mantenere la promessa con 
quattro settimane di concerti nei teatri, nei 
óķŽð�ā�łāėķĢ�ŭťÖơĢ�ÖķŶāũłÖŶĢƑĢ�ùĢ�mĢķÖłŋ̍�1�ťŋĢ�
ƩķĿ̇�ķĢðũĢ̇�ĿŋŭŶũā̇�āƑāłŶĢ�ŭťāóĢÖķĢ̇�ĢłóŋłŶũĢ�
con gli artisti, itinerari musicali, laboratori. 
Con una programmazione eclettica e 
óŋĢłƑŋķėāłŶā̇�`ÖơơĿĢ�ƑŽŋķā�ŋƦũĢũā�ŽłÖ�
panoramica completa del mondo del jazz, 
spaziando dal classico al contemporaneo, 
dal mainstream alle sperimentazioni più 
audaci. Tra i nomi in calendario ricordiamo 
!ÖķĢðũŋ�˒˔̇�¦Ğā��āŶāũ�1ũŭĴĢłā��ŽÖũŶāŶ̇�¦Ğā�
Amy Winehouse Band, Mike Stern, Moor 
Mother, Alabaster Deplume, Danilo Rea, 
Spyro Gyra, Sungazer, Yellowstraps, Billy 
Cobham Time Machine, Ida Nielsen & the 
DŽłĴðŋŶŭ̇��ŽťāũĿÖũĴāŶ̇�`āƦ�dŋũðāũ̍�Rķ�ˑ�
e 3 novembre, poi, il palco di Triennale 
mĢķÖłŋ�¦āÖŶũŋ�ŭÖũç�Ģķ�ķŽŋėŋ�Ģł�óŽĢ�Ģ�ƩłÖķĢŭŶĢ�
del contest Jazzdesignjazz, dedicato ai 
ėĢŋƑÖłĢ�ıÖơơĢŭŶĢ�Žłùāũ�˒˔̇�ťŋŶũÖłłŋ�āŭĢðĢũŭĢ�
ĢłŭĢāĿā�Öķ�ĿÖāŭŶũŋ�1łũĢóŋ�RłŶũÖ̇�Öķķŋ�ŭŶŋũĢóŋ�
batterista Tullio De Piscopo e al trombettista 
ā�óŋĿťŋŭĢŶŋũā�1łũĢóŋ��ÖƑÖ�ā�ķÖ�!ĢƑĢóÖ�`Öơơ�
Band. Sopra. The Amy Winehouse Band. A 
ƩÖłóŋ̍��ùĢ�zÖŭĢŭ̇�ĕŋŶŋ�ùĢ�!ķĂĿāłŶ�'āơāķŽŭ̍�

Gdooh#shuirupdqfh#gl#pxvlfd#gdo#ylyr#dood#irwrjudĽd#
documentaristica, dalla rassegna di design agli 
autoritratti di Talia Chetrit. Nell’autunno milanese 
brulicano gli appuntamenti da non perdere 
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a cura della redazione di CM

BAM Open Air Design    
BAM - BIBLIOTECA DEGLI ALBERI MILANO 
DAL 2 AL 5 OTTOBRE

In scena la relazione tra design e architettura 
nella suggestiva ambientazione dei prati e delle 
foreste circolari della Biblioteca degli Alberi, 
in stretto dialogo con il programma culturale 
di BAM. Giunta alla sua quarta edizione, la 
manifestazione persegue la visione di Alida 
Catella, riconoscendo nei valori di rigenerazione, 
sostenibilità e bellezza il futuro di ognuno di noi. 
Le aziende leader nel design partecipano alla 
manifestazione esibendo delle installazioni 
collocate all’interno degli iconici Red Circle, 
concepite per accompagnare i visitatori del parco 
alla scoperta di un percorso espositivo open 
air, stimolandone l’interazione con i prodotti 
e l’ambiente. Attività aperte al pubblico, talk 
immersivi con ospiti di eccezione, performance 
teatrali, workshop e momenti di convivialità 
favoriranno la contaminazione tra arte, design, 
ŶāÖŶũŋ̇�óĢłāĿÖ̇�ĕŋŶŋėũÖƩÖ�ā�ĿŽŭĢóÖ̍�

Festival della 
Fotografia Etica 
di Lodi  
LOCATION VARIE
DAL 28 SETTEMBRE AL 27 OTTOBRE 

I numeri della quindicesima edizione del 
DāŭŶĢƑÖķ�ùāķķÖ�DŋŶŋėũÖƩÖ�1ŶĢóÖ�ùĢ�dŋùĢ� 
ťÖũķÖłŋ�óĞĢÖũŋ̆�ŋķŶũā�ˑˏ�ĿŋŭŶũā̇�ŨŽÖŭĢ�ː˔ˏ�
ĕŋŶŋėũÖƩ�ùÖ�˓ˏ�ťÖāŭĢ�ùĢƑāũŭĢ�ā�˔�óŋłŶĢłāłŶĢ̇�
un migliaio di immagini esposte. Dati di un 
certo peso che mettono subito in evidenza la 
ťÖũŶĢóŋķÖũĢŶç�ùāķķ̪āùĢơĢŋłā�ˑˏˑ˓̆�ũĢóŋũũŋłŋ�
ĢłĕÖŶŶĢ�ŨŽĢłùĢóĢ�ÖłłĢ�ùĢ�ÖŶŶĢƑĢŶç̍�1�ťāũ�
sottolineare questo importante anniversario 
una mostra racchiude il meglio delle 
ťÖŭŭÖŶā�āùĢơĢŋłĢ̍�!Žŋũā�āŭťŋŭĢŶĢƑŋ�ùāķ�DD1�
è ancora una volta il World Report Award 
̟�'ŋóŽĿāłŶĢłė�NŽĿÖłĢŶƘ̍���ťÖũŶĢũā�ùÖķķÖ�
categoria Master, vinta da Giles Clarke con 
il reportage Haiti in Turmoil, in cui racconta 
la drammatica guerra civile che imperversa 
ùÖ�ķŽėķĢŋ�ˑˏˑː̍�FũÖłùā�ÖŶŶāłơĢŋłā�ŭÖũç�
rivolta alla sezione Uno Sguardo sul Mondo, 
visitabile presso il Palazzo della Provincia, 
óĞā�ťũŋťŋłā�ķÖ�ĿŋŭŶũÖ̵The War in Gaza 
Through the Eyes of its Photojournalists. Foto 
ùĢ�FĢŽķĢÖ��ĢāũĿÖũŶĢũĢ̵āù�1ùŋÖũùŋ�'āķĢķķā�ùÖķ�
progetto Africa Blues. 
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talia chetrit
GALLERIA 10 CORSO COMO
DAL 18 SETTEMBRE AL 17 NOVEMBRE 

Apre al pubblico la più ampia mostra 
personale sino a ora dedicata al lavoro 
di Talia Chetrit. L’esposizione, a cura 
di Alessandro Rabottini e Anna Castelli, 
ũĢŽłĢŭóā�ŋťāũā�ũāÖķĢơơÖŶā�ùÖķ�ː˘˘˓�Öķ�ˑˏˑ˒̇�
ponendo in dialogo tra loro immagini 
óĞā�ũÖťťũāŭāłŶÖłŋ�ĿŋĿāłŶĢ�ùĢƦāũāłŶĢ�
della sua ricerca artistica e della sua vita. 
Autoritratti, scene familiari, nature morte 
ā�ĕŋŶŋėũÖƩā�ùĢ�ŭŶũÖùÖ̒�łāŭŭŽł�ŭŋėėāŶŶŋ�ď�
escluso dalla pratica artistica di Chetrit 
che si interroga sull’attuale validità dei 
̦ėāłāũĢ�ĕŋŶŋėũÖƩóĢ̧̇�ĢłĕŋłùāłùŋƑĢ�Ģķ�
candore della fragilità e uno sguardo 
sfrontato sui tabù, con una particolare 
attenzione ai temi della sessualità, delle 
relazioni e dell’auto-rappresentazione 
femminile. Mom (Ball)�ˑˏˑˑ̍�DŋŶŋ�ùĢ�
Talia Chetrit. Courtesy dell’artista e di 
Kaufmann Repetto Milano - New York.

Gae Aulenti 
(1927-2012)
TRIENNALE MILANO 
FINO AL 12 GENNAIO 2025

Un’ampia retrospettiva dedicata a Gae 
�ŽķāłŶĢ̇�ŽłÖ�ùāķķā�ƩėŽũā�ťĢƄ�ũÖťťũāŭāłŶÖŶĢƑā�
dell’architettura e del design contemporanei. 
In oltre sessant’anni di carriera, la poliedrica 
progettista ha toccato numerosi ambiti: 
ùÖķ�ùĢŭāėłŋ�Ö�ŭóÖķÖ�ŽũðÖłÖ�Öķķ̪āƗĞĢðĢŶĢŋł�
design, dall’architettura del paesaggio alla 
progettazione degli interni, dal furniture 
ùāŭĢėł�ÖķķÖ�ėũÖƩóÖ̇�Ʃłŋ�ÖķķÖ�ŭóāłŋėũÖƩÖ�
teatrale. La vicenda di Gae Aulenti è 
presentata in questa mostra attraverso forme 
analitiche e spettacolari, per raccontare un 
modo personale di vedere, immaginare e 
progettare la realtà che ha segnato contesti 
italiani e stranieri del secondo Novecento. 
Il percorso espositivo è costituito da 
ÖĿðĢāłŶĢ�Ģł�ŭóÖķÖ�ː̆ː̇�ėũÖơĢā�ÖĢ�ĿÖŶāũĢÖķĢ�
originali conservati nell’archivio milanese 
ùāķķ̪ÖũóĞĢŶāŶŶŋ̇�ŶũÖ�ùĢŭāėłĢ̇�ĕŋŶŋėũÖƩā�
e maquette. Foto di Alessandro Saletta. 
Courtesy DSLStudio.

BRASILIANA.

IL GIAPPONE
HA UNA CASA



Alfredo Nuti, 
vulcanico leader 
dei Supermarket, 
circondato dai suoi 
numerosi strumenti

Supermarket: una sigla ombrello per proget-
ti musicali che dal 2010 aggregano di volta in 
volta diversi musicisti intorno alla poliedri-
óÖ�ƩėŽũÖ�ùĢ��ķĕũāùŋ�pŽŶĢ�̦ùÖķ��ŋũŶŋłā̧̍�!ŋŭÖ�
ŭĢėłĢƩóÖ�ŨŽāŭŶÖ�ÖťťāłùĢóā�ùāķ�ŶŽŋ�óŋėłŋĿā̎

Viene dalla mia casa natale, il “Portone”, appun-
to, un podere sull’Appennino tosco-romagno-
lo nel quale sono vissuti tutti i miei antenati per 
ŭāóŋķĢ̇� ŭāĿťũā� ķī̇� Ʃłāłùŋ� ťāũ� āŭŭāũā� ĢùāłŶĢƩóÖŶĢ�
come i Nuti “dal Portone”. Per quanto riguarda la  
sigla “Supermarket”, che riconosco essere la peg-
giore mai inventata per una band, nasconde un 
decennio di esperienze che ha avuto come pro-
tagonisti i musicisti romagnoli più matti e avan-
guardisti. Io per anni ho fatto solo da autore per 
uno zoo in cui tutto avveniva da solo, grazie al ta-
lento e all’unicità di chi avevo intorno. Oggi cerco 
di dare a questa esperienza una forma compositiva 
più moderna e stabile, senza che si perda lo spiri-
to delle origini, orientato a un sincretismo totale  
tra world music, tropicalismo e tutti i generi 
dell’Universo conosciuto, che ancora mi sembra 
divertente e fertile. 
!ŋŭÖ�ƑĢ�ĿÖłŶĢāłā�ƑĢƑĢ�ùÖ�ŶÖłŶĢ�ÖłłĢ̎

Potrei millantare un’attitudine innata verso la 
psicologia comportamentale, o una conoscenza 
ťũŋĕŋłùÖ�ùāķķ̪ŽŋĿŋ�łāĢ�ùĢƦāũāłŶĢ�óŋłŶāŭŶĢ�ŭŋóĢÖķĢ̍�
Potrei parlare di empatia, di amicizie inossidabili 
e convergenze artistiche irripetibili... Ma sul lungo 
periodo, la longevità di un progetto è garantita dal 
fatto che si pagano i musicisti bene e si lasciano a 
casa i rompicoglioni. È come il secondo principio 

della termodinamica: chi lo nega non ha nessuna 
possibilità di aver ragione.
ķķ�ũÖùĢóÖĿāłŶŋ�łāķķÖ��ŋĿÖėłÖ�ď�'z!̎

È una delle poche regioni in Italia dove fare il mu-
sicista non è una cosa strana, dato che a ogni an-
golo si trovano famiglie che si sono mantenute e 
hanno prosperato con la musica. Un gigantesco in-
dotto fatto di orchestre, concerti, procuratori, di-
scoteche, società cooperative/editoriali e tv private  
ĞÖ� ũāŭŋ� ťŋŭŭĢðĢķā̇� ŨŽĢ̇� ŽłÖ� ùĢƦŽŭĢŋłā� ƑÖŭŶÖ� ùāķķÖ�
musica come professione. Il vero radicamento nel-
la tradizione, se c’è, è questo: non sentirsi un alie-
no o un freak solo perché si è fatta una scelta di-
ƑāũŭÖ̍��ŽāŭŶŋ�ÖŭťāŶŶŋ�ùāķķÖ�łŋŭŶũÖ�ŶāũũÖ�ĞÖ�ĢłƪŽĢŶŋ�
su di noi molto più del liscio, un linguaggio bellis-
simo, che in genere usiamo con molta parsimonia.
!ĞĢ�ŭŋłŋ�ŋėėĢ�Ģ�óŋĿťŋłāłŶĢ�ùāķ�ėũŽťťŋ̎

Attualmente viaggiamo in trio, e siamo un po’ tut-
ti polistrumentisti. Ci sono io che suono chitarra 
MIDI, clarinetto, campionatore, sintetizzatori, e 
ogni tanto canto. Marcello “Gianduia” Detti suo-
na gli ottoni (trombone, bombardino e tromba 
pocket), le percussioni, un imbuto e il suo set di 
conchiglie polinesiane. Carlo Vallicelli è alla bat-
teria acustica, alle percussioni, ai cori e anche lui 
smanetta con l’elettronica.

Qual è il minimo comune denominatore dei 
brani del vostro ultimo album Italo barock(Q) 
ā�ťāũóĞĂ�ŨŽāŭŶŋ�ŶĢŶŋķŋ̎�

Rķ�̦�Öũŋóóŋ̧̇�łāķ�ŭāłŶĢũā�óŋĿŽłā̇�ùāƩłĢŭóā�ķÖ�ĕŋũ-
ma sbilenca, strampalata, bizzarra e anche un po’ 
ÖũŶĢƩóĢŋŭÖ̍� �āũĕāŶŶŋ̍� '̪ÖķŶũÖ� ťÖũŶā� ķÖ� ĕÖŭóĢłÖơĢŋłā�

Tra i protagonisti della nuova edizione di Jazzmi, il 
gruppo si racconta attraverso il fondatore e band 

leader Alfredo Nuti. Dalla scelta del nome al tentativo 
originale di dare nuova vita a musiche e attitudini 

vetuste, riciclate in un contenitore moderno

di PAOLO CRESPI

SUPERMARKET
SANGUE MIStO ROMAGNOLO
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dei musicisti sei-settecenteschi per i giochi ma-
tematici mi ha in un certo senso aperto gli occhi, 
perché in queste opere è possibile ammirare un 
orientamento verso la partitura intesa come sem-
plice “operazione” d’arte e di ingegno, che è libe-
ũÖŶŋũĢÖ̍�Nŋ�óÖťĢŶŋ�óĞā�ĿĢ�ťĢÖóā� ķÖ�ĿŽŭĢóÖ�ŨŽÖłùŋ�
sembra essersi scritta da sola, dove io, in pratica, 
non compaio. Molti nostri brani, anche dei sempli-
óĢ�ũÖėŶĢĿā̇�łÖŭóŋłŋ�ùÖ�ÖũŶĢƩóĢŋŭā�ŋťāũÖơĢŋłĢ�ĿÖ-
tematiche, che rimangono nascoste a chi ascolta. 
Anche la “Q”, ovviamente, è un segreto.

Come si inserisce il vostro sound in un festi-
ƑÖķ�óŋĿā�`ÖơơĿĢ̎�

I nostri concerti sono sempre divisivi. C’è chi esce 
dicendo che non ha mai visto una cosa così bella 

e c’è chi dice che facciamo schifo (con una certa 
prevalenza dei secondi, almeno per ora). Ad ogni 
modo, e mi rivolgo a quelli che magari verranno: 
siccome facciamo praticamente di tutto, qualcosa 
di vostro gusto dovrebbe esserci di sicuro.

Com’è il vostro rapporto con Milano, capita-
ķā�ĢŶÖķĢÖłÖ�ùāķķÖ�ĿŽŭĢóÖ̎

Abbiamo suonato tantissimo a Milano, sia nei cir-
óŽĢŶĢ�̦ŽƧóĢÖķĢ̧� óĞā� Ģł�ŨŽāķķĢ�ťĢƄ� ŭóŋłŋŭóĢŽŶĢ̇� ā� óĢ�
siamo sempre divertiti alla grande. Questa città 
rimane nonostante tutto il luogo italiano del pro-
ėũāŭŭŋ̇�ķÖ�łŋŭŶũÖ�ťĢóóŋķÖ�ƩłāŭŶũÖ�Ƒāũŭŋ�ķ̪1ŽũŋťÖ�ā�Ģķ�
mŋłùŋ̍�!ŋĿā�ŭĢ�ťŽŗ�łŋł�ÖĿÖũķÖ̎��Ž�ŽłÖ�óŋŭÖ�ťāũŗ�
devo deluderti: la capitale universale della musica 
è Gatteo a Mare. Lo sanno tutti.



cAttURARE L’ESSENZIALE. Dal 
volume Elegia lodigiana, pubblicazione 
composta da oltre settanta immagini, 
emerge tutto il lavoro di minuziosa 
ricerca che il fotografo Gabriele 
Cecconi ha compiuto per raccontare le 
caratteristiche di un territorio sospeso 
tra passato, presente e futuro. Le 
atmosfere rarefatte e le inquadrature 
perentorie e poetiche al tempo stesso 
sono però la cifra del suo intero 
esercizio creativo 

di MARCO TORCASIO
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Lodi. Una donna 
fa il bagno dopo il 
tramonto nell’Adda
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ģOd#pld#irwrjudĽd#vl#lvslud#lqwlpdphqwh#
alla Letteratura e al Cinema, da sempre miei 

riferimenti nella costruzione delle immagini”

ˉ˔˟˟ˢ˥˜˔ʟ�ʿˢ˗˜ʡ�ʼ˟�Ѓ˨ˠ˘�
Po in siccità a marzo 
2023. L’argine sulla 
sinistra è in realtà 
un’isola creatasi 
a causa della 
mancanza d’acqua 
ˡ˘˟�Ѓ˨ˠ˘

Nella pagina 
accanto. Cascina 
Sant’Elena, 
Caselle Landi, Lodi. 
L’agricoltura oggi 
utilizza la maggior 
parte dell’acqua 
per l’irrigazione e 
l’allevamento



Fotografo documentarista 
interessato a tematiche culturali, 
politiche e ambientali, GABRIELE 
CECCONI racconta attraverso il 
suo sguardo il territorio e i suoi 
protagonisti

!ŋĿā�ŭāĢ�ÖťťũŋùÖŶŋ�ÖķķÖ�ĕŋŶŋėũÖƩÖ̎�
Mi sono laureato in Giurisprudenza nel 
ˑˏːˑ�Ö��āũŽėĢÖ�ĿÖ�ĿĢ�ŭŋłŋ�ÖƑƑĢóĢłÖŶŋ�ÖķķÖ�
ĕŋŶŋėũÖƩÖ� ùŽũÖłŶā� Žł� ƑĢÖėėĢŋ� óŋĿťĢŽŶŋ�
subito dopo. Quando ho preso tra le mani 
ķÖ� ĿÖóóĞĢłÖ� ĕŋŶŋėũÖƩóÖ� óĞā� ĿĢ� āũÖ� ŭŶÖŶÖ�
regalata dai miei amici ho capito che avrei 
ùŋƑŽŶŋ�ùāùĢóÖũĿĢ�ÖķķÖ�ĕŋŶŋėũÖƩÖ̍�pā�ď�óŋł-
seguito un percorso da autodidatta che mi 
ha portato a realizzare il mio primo repor-
ŶÖėā�łāķ�ˑˏː˕̍�pāķ�ˑˏː˗�Ģķ�ťũŋėāŶŶŋ�ŭŽķķ̪ĢĿ-
patto ambientale della migrazione Rohin-
gya nel sud del Bangladesh mi ha dato una 
buona visibilità e regalato numerosi premi 
internazionali tra cui l’Yves Rocher Photo-
graphy Award al Visa pour l’Image e il Lu-
ĿĢƗ��ŽŭŶÖĢłÖðĢķĢŶƘ��ƒÖũù̍�

Rķ�ŶŽŋ�ŭŶĢķā�ď�ùĢ�ŶĢťŋ�ùŋóŽĿāłŶÖũĢŭŶĢóŋ̎�
L’essere umano, con il suo modo di rela-
zionarsi ai luoghi, è sempre stato al cen-
tro delle mie ricerche. Ne ho preso via via 
sempre più consapevolezza interessando-

mi alle connessioni tra uomo e ambiente 
da un punto di vista sociale, ambientale e 
dunque spaziale. 

!ŋĿā�ŭāĢ�ÖũũĢƑÖŶŋ�Ö�ŭóÖŶŶÖũā�łāķ�ķŋùĢėĢÖłŋ̎ 
Il progetto “L’acqua nel Lodigiano, un’in-
ùÖėĢłā�ĕŋŶŋėũÖƩóÖ̧�ď�łÖŶŋ�ėũÖơĢā�Öķ�ƩłÖł-
ơĢÖĿāłŶŋ� ùāķ� ðÖłùŋ� �ŶũÖŶāėĢÖ� DŋŶŋėũÖƩÖ�
ˑˏˑˑ̇� ťũŋĿŋŭŭŋ� ùÖķķÖ� 'ĢũāơĢŋłā� FāłāũÖķā�
Creatività Contemporanea del Ministero 
della Cultura, in collaborazione con la Pro-
ƑĢłóĢÖ�ùĢ�dŋùĢ�ā�Ģķ�DāŭŶĢƑÖķ�ùāķķÖ�DŋŶŋėũÖƩÖ�
1ŶĢóÖ̍�d̪ĢłŶāłơĢŋłā�āũÖ�ŨŽāķķÖ�ùĢ�ũāÖķĢơơÖũā�
Žł� ėũÖłùā� ÖƦũāŭóŋ� óŋłŶāĿťŋũÖłāŋ� ùĢ� Žł�
territorio interessato dalla recente crisi 
idrica. Bisogna ricordare che Lodi è situata 
ŭŽ�Žł�ũāŶĢóŋķŋ�ù̪ÖóŨŽÖ�ŶũÖ�ķ̪�ùùÖ�ā�Ģķ�ƩŽĿā�
Po che ha sempre rappresentato un’inesti-
mabile fonte di ricchezza. Il territorio pos-
siede un sistema di irrigazione e di canali 
storicamente tra i più antichi e completi a 
livello mondiale. La mia indagine è partita 
dai mutamenti indotti dallo sfruttamen-
to dell’acqua e dal binomio tra opera della 
natura e opera dell’uomo nel modellamen-
to del paesaggio, ma è riuscito anche ad 
approfondire le ricadute antropologiche di 
tutto questo, creando un immaginario ine-
dito. La documentazione della crisi idrica 
in senso stretto è diventata quindi un lavo-
ro di più ampio respiro, interessante anche 
da un punto di vista poetico. 

¦Ģ�ĢłŶāũāŭŭĢ�ùĢ�ťŋāŭĢÖ̎�
Di Letteratura, quella di Gianni Celati ad 
esempio, che ha raccontato evoluzioni e 
contraddizioni della Pianura Padana, e di 
!ĢłāĿÖ̇� ťāłŭŋ� Öķ� ƩķĿ� L’albero degli zoc-
coli�ùĢ�1ũĿÖłłŋ�zķĿĢ̍�dÖ�ĿĢÖ�ĕŋŶŋėũÖƩÖ�ŭĢ�
ispira intimamente alla Letteratura e al 
Cinema, da sempre miei riferimenti nella 
costruzione delle immagini.  

NÖĢ�Žł�ĿÖāŭŶũŋ̎�
�ķāƗ�Âāðð̍�dŽĢ�óāũóÖƑÖ�ùĢ�ŋũùĢłÖũā� Ģķ�óÖŋŭ�
inserendo molti elementi dentro una sola 
immagine, io mi muovo in senso contrario: 
tolgo per arrivare all’essenziale.

!ŋł�mĢķÖłŋ�óĞā�ũÖťťŋũŶŋ�ĞÖĢ̎�
Non ho mai pensato a Milano come a una 
possibile città da fotografare, in realtà 
sono molti gli spunti interessanti da un 
punto di vista urbanistico e sociale ma non 
ho ancora trovato un bel progetto a cui ap-
passionarmi.  
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Sopra. Cascina 
Reghinera, 
Cavacurta, Lodi. 
È una delle più 
antiche proprietà del 
lodigiano

Sotto. Castelnuovo 
ʷϠʴ˗˗˔ʟ�ʿˢ˗˜ʡ�ʼ˟�Ѓ˨ˠ˘�
Adda in questo 
ˣ˨ˡ˧ˢ�˖ˢˡЄ˨˜˦˖˘�
nel Po
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Il murale realizzato 
dall'artista Obey nel 
quartiere Gallaratese  
nella cornice del 
progetto di Arte 
Urbana Manifestival. 
Foto courtesy Wit 
Design Srl 

Ritratto di Veronica 
Pini

'Ģ�ŨŽÖķĢ�ťũŋėāŶŶĢ�ŭĢ�ŋóóŽťÖƑÖ�ťũĢĿÖ�ùĢ�āłŶũÖũā�
Ģł�DŋłùÖơĢŋłā̎�

Mi sono laureata in Architettura, ma ho sempre la-
vorato nell’ambito delle riviste di interior. Quando 
è venuto a mancare mio padre, ho deciso di impe-
gnarmi a tempo pieno con la Fondazione.
�ŽÖķĢ�ŭŋłŋ�ŭŶÖŶĢ�Ģ�ťũĢĿĢ�ťũŋėāŶŶĢ̎

Mi sono buttata nel mondo del fundraising. A ini-
zio anni Duemila ho creato un format di eventi de-
dicati a vendite straordinarie di oggetti di design, 
Design for Charity. Tutto quello che raccoglievo 
ƑāłĢƑÖ� āķÖũėĢŶŋ� Öù� ÖŭŭŋóĢÖơĢŋłĢ� ðāłāƩóĞā̍� �� Žł�
certo punto, però, il mondo del design è entrato 
Ģł�óũĢŭĢ�ā� ķā�ÖơĢāłùā�ùĢƧóĢķĿāłŶā�ùŋłÖƑÖłŋ�Ģ� ķŋũŋ�
pezzi. In quel momento Alice Cosmai ha fatto il 
suo ingresso in Fondazione nel ruolo di fundraiser, 
aprendoci le porte al mondo della street art.
Rł�óĞā�Ŀŋùŋ̎

Abbiamo cominciato a collaborare con il colletti-
vo Orticanoodles, che conta un portfolio di opere 
pittoriche monumentali di arte pubblica a livel-
lo mondiale. Grazie alla supervisione costante di 

Walter Contipelli, che oggi dirige la parte artistica 
della Fondazione, abbiamo avviato un progetto di 
arte per tutti.

Come si è concretizzato il vostro coinvolgi-
ĿāłŶŋ�łāķķÖ�ŭŶũāāŶ�ÖũŶ̎

Durante il periodo pre-Covid e anche in tempo di 
ťÖłùāĿĢÖ�ÖððĢÖĿŋ�ĢłėÖėėĢÖŶŋ�ÖķóŽłĢ�ÖũŶĢŭŶĢ̇�ÖƧ-
dando loro la realizzazione di opere murali su pa-
reti di case popolari indicate come disponibili dai 
vari municipi. Si tratta di una reale azione di re-
cupero, perché spesso questi muri versano in uno 
stato di degrado avanzato. Tra le altre cose ci occu-
piamo di risanarli e ricreare l’intera base. 
�Žŗ�ĕÖũóĢ�ŨŽÖķóĞā�āŭāĿťĢŋ̎

Parto da un murale realizzato non su un condomi-
łĢŋ̇�ðāłŭī�ŭŽķķ̪āùĢƩóĢŋ�ùāķķÖ�ŭóŽŋķÖ�ā�ťĢŭóĢłÖ�ťŽð-
blica Bacone. A occuparsi del progetto è stato l’ar-
ŶĢŭŶÖ�ťŋũŶŋėĞāŭā��ÖłŶŋłĢŋ̇�óĞā�ĞÖ�ũÖƧėŽũÖŶŋ�ùāķķā�
creature a metà tra pesci e uccelli. Prima di lui, 
Lucamaleonte ha creato un murale su una parete 
di un complesso di case popolari in via Palmanova, 
ũÖƧėŽũÖłùŋ�Žł�ėĢėÖłŶāŭóŋ�ķŽťŋ�óĞā�āŭóā�ùÖķ�ðŋ-

ŭóŋ̍�NÖ�ũĢŭóŋŭŭŋ�ėũÖłùā�ŭŽóóāŭŭŋ�ÖłóĞā�Ģķ�ĿŽũÖķā�ùĢ�
Fabio Petani nel quartiere Gallaratese. La parete su 
cui ha lavorato misura trentatré metri per undici. 
Rķ�ķÖƑŋũŋ�ùĢ�ĢłėÖėėĢŋ�ùāėķĢ�ÖũŶĢŭŶĢ�ťũŋŭāėŽā̎

Assolutamente sì. La prima fase di questo progetto 
si chiamava M.A.N.I. (Milano Arte Natura Inclu-
sione) e si è conclusa con questa prima opera al 
Gallaratese. Abbiamo quindi avviato una secon-
da fase, creando il Manifestival, che prevede un 
forte coinvolgimento della cittadinanza di quar-
ŶĢāũā�ÖŶŶũÖƑāũŭŋ�ùāķķā�ťĢóóŋķā�Ʃāũā̇�łāķ� óŋũŭŋ�ùāķ-
le quali gli abitanti vengono intervistati per capi-
re quali sono le tematiche che vorrebbero vedere 
in versione street art. L’aspetto più emozionante  
è vedere come gli abitanti del quartiere interagi-
scono con gli artisti. C’è da parte dei cittadini un 
senso di gratitudine, perché queste opere sono 
come un faro, che mette in luce aree urbanisti-
óĞā� ðĢŭŋėłŋŭā� ùĢ� ũĢŨŽÖķĢƩóÖơĢŋłā̇� ÖķķŋłŶÖłÖłùŋ�
lo spettro del degrado. L’ultimo progetto del qua-
le andiamo orgogliosi è il grande murale dedicato 
alla pace universale che Shepard Fairey, l’artista 
americano e fondatore di Obey, ha realizzato nel 
Gallaratese. Un tema attuale, molto sentito dai 
bambini del quartiere. 

�ŽÖķĢ�ơŋłā�ùĢ�mĢķÖłŋ�ķā�ťĢÖóóĢŋłŋ̎�
Sono cresciuta dietro via Pascoli e viale Romagna 
ā� ĕŋũŭā�ÖłóĞā�ťāũ�ŨŽāŭŶŋ� ŭŋłŋ�óŋŭī� ÖƦāơĢŋłÖŶÖ�ÖĢ�
ŶũÖĿ�ā�Öķķā�ƩķŋƑĢā̇�óĞā�Ģł�ŨŽāŭŶÖ�ťÖũŶā�ùĢ�óĢŶŶç�ŭŋłŋ�
ŽłÖ� ťũāŭāłơÖ� ƩŭŭÖ̍�mĢÖ�ĿÖùũā� āũÖ� ťĢŶŶũĢóā� ā� ŭā-
guendo i suoi interessi artistici, negli anni Ottanta 
ci siamo trasferiti a Brera.
!ŋŭÖ�ķā�ťĢÖóā�ùĢ�ťĢƄ�ùāķ�ŭŽŋ�ŨŽÖũŶĢāũā̎

Brera è rimasta fedele a se stessa. La considero 
una micro-città dentro la città: c’è il mercato in 
via San Marco, le piccole botteghe storiche, le ti-
piche chiese in mattoni di epoca tardo-medievale, 
le vie convertite a spazi pedonali. Trovo esaltante 
il fatto che a piedi si possa passeggiare da piazza 
Cordusio a piazza Gae Aulenti. Tanto di capello a 
sindaci come Letizia Moratti, così lungimirante da 
mettere in pratica la visione del quartiere Isola e 
poi di Porta Nuova, oggi cuori pulsanti della città. 
La verità è che Milano è diventata attraente al pari 
delle capitali europee. 
NÖ�Žł�ĿŋŶŶŋ�ùĢ�ƑĢŶÖ̎

Sono buddista, quindi cito il maestro Tsunesaburo 
Makiguchi: “Non può esistere una gioia che si pos-
ŭÖ�ėŋùāũā�ùÖ� ŭŋķĢ̇�łĂ�ŽłÖ�ŭŋƦāũāłơÖ�óĞā� ũĢėŽÖũùĢ�
solo gli altri”.

StREEt ARt SOLIDALE. 
Presidente di Fondazione Pini, 
nata per volontà del padre Arrigo, 
Ľodqwursr#h#lpsuhqglwruh/#
VERONICA PINI ha trovato nei 
murales un’opportunità unica 
shu#ultxdolĽfduh#l#txduwlhul#
milanesi più esposti al degrado

di MARZIA NICOLINI
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QUANDO IL MUSEO 
è IMMERSIvO
Plodqr#frjolh#oh#vĽgh#ghood#wudvirupd}lrqh#gljlwdoh1# 
Dal MIC al Leonardo3 Museum, dal Museo delle 
Illusioni al Museo di Storia Naturale prendono 
forma esperienze culturali immersive e interattive

di ALESSANdRA CIOCCARELLI

“L’Italia, museo a cielo aperto, negli 
xowlpl#dqql#kd#vdsxwr#dwwudyhuvduh#oh#vĽgh#

della Digital Transformation abilitando 
modalità di fruizione dell’arte innovative”

Collezione 
Permanente del 
Museo M9 di Mestre. 
Foto di Alessandra 
Chemollo

ÁĢŭŋũĢ�ùĢ�ũāÖķŶç�ÖŽĿāłŶÖŶÖ̇�ťũŋĢāơĢŋłĢ�ā�óÖũŶŋėũÖƩā�ĢĿĿāũŭĢƑā̇�ÖŭóāłŭŋũĢ�ŭťÖơĢŋŶāĿťŋ-
rali, touch screen con interazioni 3D, oculus room. L’Italia, museo a cielo aperto, negli 
ŽķŶĢĿĢ�ÖłłĢ�ĞÖ�ŭÖťŽŶŋ�ÖŶŶũÖƑāũŭÖũā�ķā�ŭƩùā�ùāķķÖ�'ĢėĢŶÖķ�¦ũÖłŭĕŋũĿÖŶĢŋł�ÖðĢķĢŶÖłùŋ�Ŀŋ-
dalità di fruizione dell’arte innovative come mostre virtuali ed esperienze di archeologia 
ƑĢũŶŽÖķā̍�¦ũÖ�ėķĢ�ÖťũĢťĢŭŶÖ�ó̪ď� Ģķ�ĿŽŭāŋ�m˘�ùĢ�māŭŶũā̇� Ģķ�ťĢƄ�ėũÖłùā�ā� ĢłłŋƑÖŶĢƑŋ�ĿŽŭāŋ�
multimediale italiano, ma molteplici sono le realtà che si sono fatte notare per la capacità 
ùĢ�ĢłłŋƑÖũā̆�ùÖķ�m�Á�ùĢ�1ũóŋķÖłŋ�Öķ�ÁĢùāŋėÖĿā��ũŶ�mŽŭāŽĿ�ùĢ��ŋķŋėłÖ̇�ùÖĢ�mŽŭāĢ�1łơŋ�
DāũũÖũĢ�ùĢ�mŋùāłÖ�ā�ùĢ�mÖũÖłāķķŋ�Öķ�mŽŭāŋ�pÖơĢŋłÖķā�ùāķ�!ĢłāĿÖ�ùĢ�¦ŋũĢłŋ̍�1�Ö�mĢķÖłŋ̎�
Anche il capoluogo meneghino ospita esperienze immersive e interattive, conciliando 
momenti di apprendimento a esperienze ludiche e insolite. Per chi desidera un’espe-
ũĢāłơÖ�ĢĿĿāũŭĢƑÖ�łāķķ̪ÖũŶā̇�ĿāũĢŶÖ�ŽłÖ�ƑĢŭĢŶÖ�ķÖ�ŭāùā�ùĢ�pāƗŶ�mŽŭāŽĿ�Ģł�ƑĢÖ�FũÖłāķķĢ�ː�Ö�
Sesto San Giovanni: videomapping, visori per la realtà virtuale e ricostruzioni fedeli ca-
tapultano il visitatore nei quadri più famosi del mondo e permettono di camminare nelle 
strade percorse dai più grandi artisti. Tra gli eventi in corso la mostra Munch Immersive è 
dedicata all’artista norvegese e contempla esperienze di videomapping e laboratori per 
esplorare l’iconico dipinto attraverso la propria creatività. 
Un viaggio dalla nascita della vita alla comparsa dell’uomo è invece l’esperienza  
The R-evolution Park, un tour guidato all’interno del Museo Civico di Storia Naturale di 
mĢķÖłŋ�̛!ŋũŭŋ�ÁāłāơĢÖ�˔˔̜̇�ÖóóŋĿťÖėłÖŶŋ�ùÖķ�ũÖóóŋłŶŋ�ùĢ�ėŽĢùā�ŭóĢāłŶĢƩóĞā�ā�ùāķķÖ�ťĢƄ�
realistica tecnologia di virtual reality: ogni partecipante, munito di visore VR, vive un’e-
sperienza immersiva ed emozionante che indaga anche sui temi della biodiversità e della 
ŭŋŭŶāłĢðĢķĢŶç̍�Rł�ƑĢÖ��āŶŶāĿðũĢłĢ�ːː�ķ̪ÖťťŽłŶÖĿāłŶŋ�ď�óŋł�Ģķ�mŽŭāŋ�ùāķķā�RķķŽŭĢŋłĢ̇�ŽłÖ�óŽ-
riosa realtà museale dove possibile e impossibile dialogano attraverso esibizioni interat-
tive e inganni ottici. Tra le installazioni da esplorare ci sono l’Ologramma, una collezione 
ùĢ�ĢĿĿÖėĢłĢ�Ģł�˒'�óĞā�ƪŽŶŶŽÖłŋ�łāķķŋ�ŭťÖơĢŋ̇�ķā�RķķŽŭĢŋłĢ�zŶŶĢóĞā̇�ŋťāũā�ù̪ÖũŶā�óĞā�óÖĿ-
biano aspetto a seconda di come vengono osservate e il Tavolo dei Cloni: una volta seduti 
vi faranno compagnia cinque cloni di voi stessi. 
Da non perdere una visita anche al Leonardo3 Museum, l’innovativo museo in piazza del-
la Scala dedicato a Leonardo Da Vinci. Ad attendere il visitatore un viaggio interattivo tra i 
ĿŋùāķķĢ�ĕŽłơĢŋłÖłŶĢ�ùāķķā�ĿÖóóĞĢłā�ùāķ�ėāłĢŋ�ƩŋũāłŶĢłŋ̇�ũĢóŋŭŶũŽơĢŋłĢ�ĢłāùĢŶā�ā�Ģķ�ũāŭŶÖŽ-
ro digitale dei suoi dipinti in anteprima mondiale. Tra le esperienze più emozionanti la 
ũĢóŋŭŶũŽơĢŋłā�ƩŭĢóÖ�ùāķķ̪Ultima Cena e del refettorio di Santa Maria delle Grazie ai tempi 
ùĢ�dāŋłÖũùŋ̍���āÖķĢơơÖũā�Žł�ùŋťťĢÖėėĢŋ̇�ŭŋłŋũĢơơÖũā�Žł�ƩķĿ̇�ťũŋùŽũũā�Žł�ĿÖłĢĕāŭŶŋ�óĢ-
łāĿÖŶŋėũÖƩóŋ�ŭŋłŋ�ÖķóŽłā�ùāķķā�ÖŶŶĢƑĢŶç�ťŋŭŭĢðĢķĢ�Öķķ̪ĢłŶāũłŋ�ùāķ�mR!�̟�mŽŭāŋ�RłŶāũÖŶŶĢƑŋ�
ùāķ�!ĢłāĿÖ�ùĢ�ƑĢÖ�DŽķƑĢŋ�¦āŭŶĢ�ːˑː̍�'Öķķā�ðŋðĢłā�ùāĢ�ĕũÖŶāķķĢ�dŽĿĢďũā�ā�ùÖ�mĂķĢďŭ�Ö�!ĞÖũķĢā�
Chaplin, da Totò a Marty Feldman, questa cineteca consente di riscoprire la magia del 
Cinema grazie a un museo ricchissimo e una sala proiezioni che ospita rassegne ed eventi. 
�ŽĢ�ď�ĢłŋķŶũā�ťŋŭŭĢðĢķā�ĢłùŋŭŭÖũā�ėķĢ��ĿÖũŶėķÖŭŭ�1ťŭŋł�mŋƑāũĢŋ��¦̟˒˔ˏ�ā�ÖĿĿĢũÖũā�ŽłÖ�
óŋķķāơĢŋłā�ùĢ�ƩķĿÖŶĢ�óĞā�ũĢŶũÖėėŋłŋ�ĿŋķŶāťķĢóĢ�ơŋłā�ùāķķÖ�óĢŶŶç�ùÖķ�ː˗˘˕�ÖĢ�ťũĢĿĢ�ÖłłĢ��āŭ-
santa: a disposizione ci sono circa trenta ore di girato sulla Milano del Novecento. 



ADESSO vIENE IL BELLO. Il suo 
grande impegno a favore della pulizia 
dei corsi d’acqua di Milano fa di lui un 
esempio virtuoso di come ci si possa 
prendere cura della propria città. È un 
attivista, ma è più noto come l’angelo 
del Naviglio, soprannome frutto di 
tutte le sue avventure

SIMONE LUNGHI 

CM  incontri incontri  CM

di MARCO TORCASIO

L’attivismo di stampo ecologista può svolgersi an-
che a bordo di una canoa. Ce l’ha insegnato Simone 
Lunghi, istruttore alla Canottieri San Cristoforo 
ma soprattutto presidente dell’associazione Ange-
ķĢ�ùāķ��āķķŋ�mĢķÖłŋ̇�łÖŶÖ�łāķ�ˑˏˑˑ�óŋĿā�ùāũĢƑÖơĢŋłā�
più matura e consapevole dell’associazione An-
geli dei Navigli. Con un piglio da leader Simone ha 
trasformato in realtà la sua voglia di promuovere 
attività in difesa del Bello con la B maiuscola, capi-
tanando veri e propri commando di volontari desi-
derosi come lui di spendersi in prima persona per 
migliorare il senso civico collettivo e soprattutto 
opporsi al degrado. Le attività organizzate dall’as-
sociazione in difesa del decoro urbano vanno dalla 
pulizia delle aree verdi pubbliche alla rimozione 
ùāĢ�ėũÖƧŶĢ�ƑÖłùÖķĢóĢ̇�ùÖķ�ũĢťũĢŭŶĢłŋ�ùĢ�ĿÖłŽĕÖŶŶĢ�ùĢ�
valore storico alla rimozione degli adesivi dai pali 
segnaletici stradali. Per visualizzare meglio l’im-
patto del suo operato, incontriamo Simone sulla 
Darsena, in occasione della Giornata Mondiale de-
dicata al rispetto e alla tutela dell’Ambiente e degli 

Oceani. In collaborazione con Yves Rocher, brand 
fondatore della Cosmétique Végétale che promuo-
ve iniziative a sostegno dell’ambiente, prende 
vita un’attività di ripulitura della zona circostante 
alla Darsena, prima a piedi e poi in acqua a bor-
do di particolari canoe chiamate Dragon Boat. Gli 
ŋķŶũā�˘ˏ� óĞĢķĢ� ùĢ� ĢĿĿŋłùĢơĢÖ� ̛ťāũŭĢłŋ�Žł� óÖũũāķķŋ�
della spesa) raccolti in meno di un’ora hanno lan-
ciato un messaggio forte, ma il lavoro di Simone 
non si esaurisce soltanto in queste adunate solidali 
poiché si sostanzia in una roadmap di molte altre 
azioni concrete. L’abbiamo raggiunto per avere 
una visione più chiara degli obiettivi che intende 
raggiungere. 

Quando è nata esattamente l’associazione 
�łėāķĢ�ùāķ��āķķŋ�mĢķÖłŋ̎

Rķ� ːˏ� mÖũơŋ� ˑˏˑˑ̇� ùÖķķ̪ĢłóŋłŶũŋ� óŋł� �ŋðāũŶŋ� ùā�
mĢóóŋ̇� ťũāŭĢùāłŶā� ùāķķ̪ÖŭŭŋóĢÖơĢŋłā� 1ƗŶũÖťŽķĢ-
ta, e Alessandra Zecchi, responsabile e coordina-
trice della fondazione Angeli del Bello di Firenze. 
Nostro humus è stata l’associazione Angeli dei 
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Ritratto di Simone 
Lunghi. Foto di 
Alessandro Giugni



ģRjql#Ľqh#vhwwlpdqd#
organizziamo – guidati 
dal motto “difendere 
h#glļrqghuh#lo#ehoorĤ#Ğ#
eventi di pulizia nei parchi 
e nelle piazze di Milano”

Navigli, primissima e folta comunità di volontari 
che ho guidato alla ripulitura di zone critiche della 
città. Vere proprie adunate di persone decise a far 
del bene. La notorietà guadagnata in breve tempo e  
la partecipazione crescente delle persone hanno 
reso i tempi maturi per la costituzione di una real-
tà che uscisse dalla cerchia del Naviglio e abbrac-
ciasse tutta la città. Dopo soltanto due anni di vita  
oggi siamo in contatto con venti comitati di quar-
ŶĢāũā�ā�ŋėłĢ�Ʃłā�ŭāŶŶĢĿÖłÖ�ŋũėÖłĢơơĢÖĿŋ�̞�ėŽĢùÖŶĢ�
ùÖķ�ĿŋŶŶŋ�̦ ùĢĕāłùāũā�ā�ùĢƦŋłùāũā�Ģķ�ðāķķŋ̧�̞ �āƑāł-
ti di pulizia nei parchi e nelle piazze di Milano. Il 
nostro calendario è consultabile online, come an-
che il nostro statuto. 
!Ğā�ÖŭŭāŶŶŋ�ŋũėÖłĢơơÖŶĢƑŋ�ƑĢ�ŭĢāŶā�ùÖŶĢ̎

Siamo un’associazione di volontariato, apartitica e 
senza scopo di lucro, costituitasi per svolgere at-
tività di interesse generale, per sostenere e man-
tenere il decoro urbano e coinvolgere i cittadini in 
una partecipazione attiva e appassionata.
Rł�óŋŭÖ�óŋłŭĢŭŶā�Ģķ�óŋłóāŶŶŋ�ùĢ�̦ðāķķŋ̧�óĞā�Ģł-
ŶāłùāŶā�ùĢƦŋłùāũā̎� 

L’associazione collabora sulla base di appositi 
protocolli con il Comune e le sue partecipate per 
poter attuare attività svolte dai volontari indiriz-
zate alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni di parchi e giardini, alla raccolta e rici-
óķÖėėĢŋ�ùāĢ�ũĢƩŽŶĢ�ŽũðÖłĢ̇�ŭťāóĢÖķĢ�ā�ťāũĢóŋķŋŭĢ̇�ÖķķÖ�
ũĢťŽķĢŶŽũÖ�ùāķķā�ĕÖóóĢÖŶā�āŭŶāũłā�ùĢ�āùĢƩóĢ�ťŽððķĢóĢ�ā�
ťũĢƑÖŶĢ�ťāũ�ķÖ�ũĢĿŋơĢŋłā�ùĢ�ĢĿðũÖŶŶÖŶŽũā�ā�ėũÖƧŶĢ�ā�
molto altro.  
!ĞĢ�ťÖũŶāóĢťÖ�Ö�ŨŽāŭŶā�ÖŶŶĢƑĢŶç̎�

Gli Angeli del Bello sono un popolo più che mai 
eterogeneo. Abbiamo il normale cittadino mila-
nese che desidera fare del bene alla città a al suo 
quartiere, ma anche persone tenute a svolgere la-
vori di pubblica utilità. A queste si aggiungono an-
che i richiedenti MAP, dove per messa alla prova 
s’intende una nuova forma di probation giudizia-
le che consiste, su richiesta dell’imputato, nel-
la sospensione del procedimento penale per reati 
di minore allarme sociale. Alla quale ovviamente 
consegue l’esecuzione di un lavoro di pubblica uti-
lità in favore della collettività che può essere svolto 
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presso istituzioni pubbliche, enti e organizzazioni 
ùĢ�ÖŭŭĢŭŶāłơÖ�ŭŋóĢÖķā̇�ŭÖłĢŶÖũĢÖ�ā�ùĢ�ƑŋķŋłŶÖũĢÖŶŋ̍�1�
tra queste ci siamo anche noi. 
d̪ÖŶŶĢƑĢŶç�ùĢ�ŭāłŭĢðĢķĢơơÖơĢŋłā�Öķ�ŭāłŭŋ�óĢƑĢóŋ�
ĞÖ�ÖłóĞā�ŽłÖ�óŋłłŋŶÖơĢŋłā�āùŽóÖŶĢƑÖ̎

Si. La sensibilizzazione delle persone al bene co-
mune è una cosa di cui tutti dobbiamo occuparci. 
Occorre interessarsi non solo dell’inquinamento 
che riguarda il mondo della natura, che ci tocca sul 
ťĢÖłŋ�ùāķķÖ�ŭÖķŽŶā�ƩŭĢóÖ̇�ĿÖ�ÖłóĞā�ùĢ�ŨŽāķķŋ�ŭŶũĢ-
sciante e pericoloso dell’inciviltà che ci tocca sul 
piano della salute mentale. In generale la matura-
zione civica che cerchiamo di agevolare permette 
alla città di giocare una partita più equilibrata: se 
da una parte abbiamo due milioni di milanesi mol-
to indisciplinati e dell’altra soltanto quattromila 
addetti Amsa è necessario che ad un certo punto 
qualcuno vada anche dall’altra parte del campo. 

Quanto è importante all’atto pratico la colla-
ðŋũÖơĢŋłā�óŋł��ĿŭÖ̎�

Tanto. Ci sostiene e ci fornisce il materiale neces-
sario alle attività di pulizia come guanti e pinze. 
Inoltre per quanto riguarda i soggetti MAP si inca-
rica della gestione delle visite mediche di rito e del 
protocollo di sicurezza conferito a queste persone. 
�ĢŽŭóĢŶā�Ö�óŋťũĢũā�ķ̪ĢłŶāũÖ�óĢŶŶç̎

È il nostro più grande obiettivo, ma per ora come 
dicevo prima siamo in contatto con circa venti co-
mitati di quartiere. La crescita sta progredendo in 
maniera spontanea e continuerà a farlo quindi sia-
Ŀŋ�ƩùŽóĢŋŭĢ̍�

Chi ancora non vi conosce come può mettersi 
Ģł�óŋłŶÖŶŶŋ�óŋł�ƑŋĢ̎�

Tramite il nostro sito web. L’adesione alle attività 
è totalmente gratuita, chi invece vuole associarsi 
paga una quota di venti euro. Sono ben accette an-
che donazioni maggiori. 

Cosa ha fatto scattare in te la voglia di lan-
óĢÖũŶĢ�Ģł�ŨŽāŭŶ̪ÖƑƑāłŶŽũÖ̎�

mĢ�ŭŋłŋ�ŶũÖŭĕāũĢŶŋ�ùÖ�ÁĢėāƑÖłŋ�Ö�mĢķÖłŋ�Ʃłėāłùŋ�
ùĢ�āŭŭāũā�ŽłÖ�ťāũŭŋłÖ�łŋĿÖķā̍�Nŋ�ÖƑŽŶŋ�ùāĢ�ƩėķĢ̇�

una casa in centro e la macchina. Ma normale non 
ero. Mi sono imbattuto casualmente nella Critical 
Mass e ne ho assorbito un insegnamento positivo: 
è possibile riuscire a coinvolgere le persone orga-
nizzando cose anche in maniera del tutto informa-
ķā̍�Nŋ� ĢłĢơĢÖŶŋ�Ö�ťŋũŶÖũā�óĢðŋ�ÖĢ�ŭāłơÖ�ŶāŶŶŋ̇�ťŋĢ�Ö�
ŋóóŽťÖũĿĢ�ùāķķÖ�ťŽķĢơĢÖ�ùāĢ�pÖƑĢėķĢ�Ʃłŋ�Öù�ÖũũĢƑÖũā�
agli Angeli del Bello. 
�ŽĢłùĢ�ÖķķÖ�Ʃłā�mĢķÖłŋ�ď�ŽłÖ�óĢŶŶç�ťĢƄ�āùŽóÖ-
ŶÖ�ŋ�ĿÖķāùŽóÖŶÖ̎�

Vale tutto e il contrario di tutto. Rimane un punto 
fermo: Milano è la locomotiva del Paese non solo 
sul piano economico, ma anche civico e culturale.  

“La sensibilizzazione delle 
persone al bene comune è 

una cosa di cui tutti dobbiamo 
occuparci”

Volontari a bordo 
di particolari canoe 
chiamate Dragon 
Boat impegnati 
con Simone Lunghi 
in una minuziosa 
pulizia del Naviglio. 
Foto di Martina 
Vitrani. Courtesy Yves 
Rocher
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!Ģ�ĞÖłłŋ�ťũŋƑÖŶŋ� Ģł�ĿŋķŶĢŭŭĢĿĢ�Ö�ùāƩłĢũā� Ģł�ĿÖłĢāũÖ�āŭÖŽŭŶĢƑÖ�óŋŭÖ�ŭĢÖ�
il cosiddetto “stile milanese”. Più per soddisfare un’esigenza di consa-
ťāƑŋķāơơÖ�ā�ùĢƦŋłùāũā�Žł�ŭāłŭŋ�ù̪ÖťťÖũŶāłāłơÖ�Ö�Žł�ķŽŋėŋ�óĞā�ťāũ�ùÖũā�
ũĢŭťŋŭŶā�ùāƩłĢŶĢƑā�ÖĢ�̦óĞĢ�ŭĢÖĿŋ̧�ā�̦ùÖ�ùŋƑā�ƑāłĢÖĿŋ̧̎�mĢķÖłŋ�ťāũŗ�łŋł�
è ascrivibile a una sola parola, a uno slogan o a un’immagine, al contrario 
la milanesità ha molte sedi, molti luoghi e molte maniere per essere at-
traversata. Mentre sui social spuntano pagine come Milanesi a Milano che 
ťũŋƑÖłŋ�Ö�óāũŶĢƩóÖũā�óŋŭÖ�ď�ŋ�łŋł�ď�ÖŽŶāłŶĢóÖĿāłŶā�ĿĢķÖłāŭā�łāķ�Ŀŋùŋ�
ùĢ�ƑāŭŶĢũā̇�łāķķÖ�ŭŋóĢāŶç�ũāÖķā�̞�łŋłŋŭŶÖłŶā�łāķ�ŶŽĿŽķŶŋ�ùāķķ̪ĢðũĢùÖơĢŋłā�ā�
dei cambiamenti la città corra continuamente il rischio di veder svanire le 
ťũŋťũĢā�ŶũÖùĢơĢŋłĢ�̞�łŽŋƑĢ�ĿŋùāķķĢ�ùĢ�ðŽŭĢłāŭŭ�ŭŶÖłłŋ�ùÖłùŋ�óŋũťŋ�Ö�ŽłÖ�
vera e propria operazione di conservazione dello stile milanese sul piano 
dell’interior design. L’architettura degli spazi a uso abitativo della Milano 
bene ha infatti una sua riconoscibilità: serramenti in legno, modanature, 
ÖĿťĢā�ŭŽťāũƩóĢ�ƑāŶũÖŶā̇�ĢłŶāũƑāłŶĢ�ùĢ�ùāŭĢėł̍��ķķÖ�ũĢŭóŋťāũŶÖ�ā�ƑÖķŋũĢơơÖ-
ơĢŋłā�ùĢ�ŨŽāŭŶĢ�āķāĿāłŶĢ�ĢùāłŶĢŶÖũĢ�ŭĢ�ŭŶÖ�ÖƧùÖłùŋ�Ģķ�ŭāŶŶŋũā�ùāķķ̪ŋŭťĢŶÖķĢŶç�
per mettere in piedi nuovi format ricettivi, improntati all’accoglienza e al 
lusso, ma soprattutto impernianti sulla fusione armonica tra modernità e 
tradizione milanese.
�ķ�óĢƑĢóŋ�˓˕�ùĢ�ƑĢÖ�mÖłơŋłĢ�ĞÖłłŋ�ùÖ�ťŋóŋ�ÖťāũŶŋ�Öķ�ťŽððķĢóŋ�ŽłùĢóĢ�Öť-
ťÖũŶÖĿāłŶĢ�ƩũĿÖŶĢ��ŋóóŋ�DŋũŶā�NŋŶāķŭ̍�Áāũā�ā�ťũŋťũĢā�ũāŭĢùāłơā�ťũĢƑÖŶā̇�
in cui l’esperienza di soggiorno sposa i codici della milanesità. «Siamo 
entusiasti di introdurre in città un nuovo concept di ospitalità che com-
ðĢłÖ�ķ̪ĢłŶĢĿĢŶç�ùĢ�ŽłÖ�óÖŭÖ�ťũĢƑÖŶÖ�óŋł�Ģķ�ŭāũƑĢơĢŋ��ŋóóŋ�DŋũŶā�NŋŶāķŭ̍� Rł�
risposta al desiderio del mercato di vivere in stile residence, gli appar-
ŶÖĿāłŶĢ�̞�óŋł�ŽłÖ̇�ùŽā�ŋ�Ŷũā�óÖĿāũā�ùÖ�ķāŶŶŋ�̞�óŋłŭāłŶŋłŋ�ÖėķĢ�ŋŭťĢŶĢ�ùĢ�
dare priorità alla privacy senza compromettere la propria esperienza di 
ŭŋėėĢŋũłŋ̢� ŭťĢāėÖ̵ !ĞÖũķāŭ� DŋũŶā̵̇ 'ĢũāŶŶŋũā� ùāķķŋ� �ƑĢķŽťťŋ� ā�pŽŋƑā� �ó-
ŨŽĢŭĢơĢŋłĢ̵ùĢ��ŋóóŋ�DŋũŶā�NŋŶāķŭ̍�dā�ũāŭĢùāłơā�ùĢŭťŋłėŋłŋ�ùĢ�óŋłóĢāũėā̇�
servizio valet e parking, chef dedicato, una palestra esclusiva e sono tutte 
accomunate dal classico cortile milanese del palazzo. Il design porta nella 
óŽũÖ�ā�ťāũŭŋłÖķĢơơÖơĢŋłā�ùāėķĢ�ÖĿðĢāłŶĢ� Ģķ� ŶũÖŶŶŋ�ùĢŭŶĢłŶĢƑŋ�ùĢ̵dÖùƘ�zķėÖ�

di MARCO TORCASIO 

A MILANO L’AccOGLIENZA 
è “DI cASA”

Appartamenti e dimore di pregio destinati allo short rent 
oggi recuperano elementi iconici delle case della vecchia 
Plodqr#shu#rļuluh#djol#rvslwl#hvshulhq}h#gl#vrjjlruqr#
contraddistinte da un alto tasso di “milanesità”

La Junior Suite 
di Casa Brivio è 
un tipico salotto 
milanese arredato 
con mobili di design: 
il bagno, ad esempio, 
è ispirato al famoso 
architetto Portaluppi. 
Progetto di Matteo 
Thun & Partners. Foto 
di Marco Bertolini

INDIRIZZI
Rocco Forte Hotels via 
mÖłơŋłĢ�˓˕�Casa Brivio 
ƑĢÖ�!ŋũłÖėėĢÖ�ːˑ�Amabilia 
Suites��ÖŭŭÖėėĢŋ�'ŽŋĿŋ�ˑ



�ŋķĢơơĢ�óĞā�ĞÖ�óŽũÖŶŋ�ķÖ�ũĢŭŶũŽŶŶŽũÖơĢŋłā�óŋł�ėķĢ�ÖũóĞĢŶāŶŶĢ̵�Öŋķŋ�mŋŭóĞĢłŋ�
e Philip Vergeylen. «Le residenze incarnano l’autentico senso di Milano 
attraverso l’architettura e il design, in un dialogo tra passato e presente» 
racconta Polizzi.
�āũ�ėķĢ�ŋŭťĢŶĢ�ķÖ�ŭóāķŶÖ�ùāķķÖ�ťũŋťũĢÖ�̦óÖŭÖ�ĿĢķÖłāŭā̧�ď�Žł̵āƗóŽũŭŽŭ̵óĞā�ũĢ-
percorre quattro dei quartieri più iconici della città, Brera, Duomo, Isola 
ā�¦ŋũŶŋłÖ̍��ķķ̪ĢłŶāũłŋ�ùāėķĢ�ÖťťÖũŶÖĿāłŶĢ�ŭŶŽóóĞĢ�ŋũĢėĢłÖķĢ̇�ŭŋƧŶŶĢ�ÖƦũā-
scati e pezzi di antiquariato testimoniano la grande storia della città.
Tra la Torre Velasca e le Colonne di San Lorenzo, in via Cornaggia per la 
precisione, anche Casa Brivio rappresenta un innovativo progetto di ospi-
ŶÖķĢŶç�ŭƑĢķŽťťÖŶŋ�ùÖ�mÖŶŶāŋ�¦ĞŽł�ͽ��ÖũŶłāũŭ̍�!ŋĿťŋŭŶÖ�ùÖ�ùŽā�āùĢƩóĢ�ùāėķĢ�
anni Sessanta e Settanta, ispirati al linguaggio di design di Luigi Caccia 
'ŋĿĢłĢŋłĢ̇� !ÖŭÖ� �ũĢƑĢŋ� ÖóóŋėķĢā� ėķĢ� ŋŭťĢŶĢ� łāķķ̪ÖũāÖ� ũāóāťŶĢŋł� ŋƦũāłùŋ�
un’interpretazione moderna degli iconici ingressi milanesi. Dettagli, 
óŋĿā�Ģķ�ŭŋƧŶŶŋ�ùāóŋũÖŶŋ�óŋł�Žł�ĿŋŶĢƑŋ�Ö�ũŋĿðĢ�ā�ķÖ�ðŋĢŭāũĢā�ÖķķÖ�ťÖũāŶā̇�
rendono omaggio all’approccio di design di Gio Ponti e alla bellezza senza 
tempo del marchio Cassina. Gli arredi scelti per le stanze situate all’inter-
no dello stabile, tra cui il tavolino Cicognino di Franco Albini, le poltrone 
Lady di Marco Zanuso, dell’iconica collezione Cassina iMaestri, ricordano 
l’importanza di Milano nel panorama del design italiano e sottolineano 
óŋĿā� !ÖŭÖ� �ũĢƑĢŋ� ƑŋėķĢÖ� ŋƦũĢũā� ŽłÖ� ũāĢłŶāũťũāŶÖơĢŋłā� óŋłŶāĿťŋũÖłāÖ�
delle case milanesi di metà Novecento.
�ķķ̪ŽķŶĢĿŋ�ťĢÖłŋ�ùĢ�ŽłÖ�ùĢĿŋũÖ�ùāķ�ÇRÇ�ŭāóŋķŋ�̞��ÖķÖơơŋ�!ÖũĿĢłÖŶĢ�̞�óŋł�
ÖƦÖóóĢŋ�ŭŽ��ĢÖơơÖ�'ŽŋĿŋ̇�ÖķŶũŋ�ũĢŶĢũŋ�ťũĢƑÖŶŋ�Ö�ŨŽÖŶŶũŋ�ŭŶāķķā�ď��ĿÖðĢ-
ķĢÖ��ŽĢŶāŭ̇� ũĢķÖŭŭÖłŶā� óŋĿā�ŽłÖ�óÖŭÖ�ĿÖ�ŭŋƩŭŶĢóÖŶÖ� óŋĿā�ŽłÖ�ùĢĿŋũÖ�ùĢ�
óĞÖũĿā̍� d̪ÖóóŋėķĢāłơÖ� ď� óŽũÖŶÖ� Ģł� ŋėłĢ� ùāŶŶÖėķĢŋ� ùÖ� DāùāũĢóŋ� �āũĢ̆� ̡Nŋ�
voluto creare un piccolo gioiello, un luogo capace di evocare l’eleganza 
dell’atmosfera milanese, ma anche di esprimere calore attraverso co-
ķŋũĢ�ŭāķāơĢŋłÖŶĢ̇�āŭŭāłơā�ũĢóāũóÖŶā�ā�ŶāŭŭŽŶĢ�ŭŋƩŭŶĢóÖŶĢ̢̍�zėłĢ�ŭŶÖłơÖ�ď̵Žł�
omaggio a Milano, alla moda, al design, alla cultura e allo stile milane-
ŭā̵̍dÖ�ŭŽĢŶā�mŋłŶāłÖťŋķāŋłā�ŋƦũā�ŽłÖ�ƑĢŭŶÖ�ŭťāŶŶÖóŋķÖũā�ŭŽķķÖ�óÖŶŶāùũÖ-
le ed è un omaggio alla celebre via dell’alta moda. Luminosa e anch’essa 
óŋł�ƑĢŭŶÖ�ĿŋơơÖƩÖŶŋ�ŭŽķ�'ŽŋĿŋ̇�ķÖ�ŭŽĢŶā�dÖ��óÖķÖ�ď�Žł�ŶũĢðŽŶŋ�Öķķŋ�ŭŶŋũĢóŋ�
¦āÖŶũŋ̍��ŽĢ�ŶĢłŶā�ŭóŽũā̇�ƑāķķŽŶĢ�ðŋũùāÖŽƗ�ā�Žł̪ĢķķŽĿĢłÖơĢŋłā�ŭóāłŋėũÖƩóÖ�
concorrono a evocare l’atmosfera del foyer nel momento in cui le luci si 
abbassano. Aperitivo Suite s’ispira agli storici bar milanesi, caratterizzati 
ùÖ�ŶŋłÖķĢŶç�óÖķùā̇�āù�ĢłƩłā�ď�Žł�ŋĿÖėėĢŋ�ÖķķÖ�¦ũĢāłłÖķā�ķ̪ŋĿŋłĢĿÖ�ŭŶÖłơÖ�
costituita da un open space contraddistinto da accenti di colore decisi e 
improvvisi. Perché in fondo Milano non è soltanto design, ma soprattutto 
condivisione creativa.   
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“Nuovi modelli di business stanno dando 
corpo a una vera e propria operazione di 

conservazione dello stile milanese sul 
piano dell’interior design”
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Sotto. Con affaccio 
su Piazza del Duomo, 
la Suite Aperitivo by 
Amabilia è un luogo 
d’incontro tra design 
contemporaneo ed 
eleganza storica

Sopra. Duomo 
by Rocco Forte 
Hotels Milano è 
il tipico pied-à-
terre milanese. 
L’elegante fusione 
di complementi 
d’arredo antichi 
con arredi di design 
moderni cattura  
alla perfezione 
l’anima e lo stile 
˥˔˙Ѓˡ˔˧˜�˗˘˟˟˔�˖˜˧˧̲



pian piano sono arrivato a utilizzarne anche tren-
ŶÖ̍�zėėĢ�ĕŋŶŋėũÖĕŋ�ťāũ�Ģķ�̞ ˏͮ�Ģł�ùĢėĢŶÖķā�ā�ťāũ�Ģķ�˓ ˏͮ�
in analogico. Di questo metodo apprezzo soprat-
tutto il potenziale risultato a livello di cromie, che 
non raggiungo con la semplice post-produzione di 
un’immagine digitale. Il digitale ha democratiz-
ơÖŶŋ� ķÖ� ĕŋŶŋėũÖƩÖ̇�ĿÖ�ÖƑāłùŋ�Ö�ùĢŭťŋŭĢơĢŋłā�ŭŋķŋ�
˒˕�ŭóÖŶŶĢ̇�ŋėłĢ�ŭóÖŶŶŋ�óŋłŶÖ�ā�ùāƑĢ�ĕÖũķŋ�ƑÖķāũā̍�dÖ�
ėũÖŶĢƩóÖơĢŋłā�ď�̦Ö�ŭóŋťťĢŋ�ũĢŶÖũùÖŶŋ̧̆�ÖũũĢƑÖ�ùŋťŋ�
il laboratorio, lo sviluppo, la scansione. Vedi per la 
prima volta scatti che non ricordavi nemmeno di 
aver fatto e magari sono proprio quelli i miglio-
ri, perché contengono quell’imperfezione che dà 
senso a un intero lavoro. 
dÖ�óŋĿĿĢŶŶāłơÖ�ķŋ�óÖťĢŭóā̎

Spesso è in grado di apprezzare questo processo. 
Chi vuole solo risultati molto rapidi no. 
̦¦ũÖƑāķ̧�ā�̦�ŶÖƘ̧�ŭŋłŋ�ķā�ùŽā�óÖŶāėŋũĢā�óŋł�
óŽĢ� ĢùāłŶĢƩóĞĢ�ķÖ�ŶŽÖ�ťũŋùŽơĢŋłā�ĕŋŶŋėũÖƩóÖ�
sul sito personale…

?�óŋŭī̇� ķÖ�ùĢĿāłŭĢŋłā�ùāķ� ƑĢÖėėĢŋ�ĿĢ�ÖƦÖŭóĢłÖ�ùÖ�
sempre e insieme al settore dell’ospitalità in al-
berghi di lusso è l’ambito che oggi mi dà le mag-
giori opportunità di esprimermi con le immagini. 
māŶÖ�ťũāĕāũĢŶÖ̎

Il Giappone. Vi ho compiuto l’ultimo reportage, 
il più lungo e interessante della mia carriera. Lo 
shock culturale che ho provato visitando il Paese è 
stato estremamente stimolante e spero di tornarci. 
NÖĢ�ŨŽÖķóĞā�ťŽłŶŋ�ùĢ�ũĢĕāũĢĿāłŶŋ�ŭťāóĢÖķā�łāķ�
ƑÖŭŶŋ�ťÖłŋũÖĿÖ�ùāėķĢ�ÖŽŶŋũĢ̎

Tra i colleghi “storici”, l’americano Joel Meye-
rowitz, un caposcuola delle foto in ambito street. 
1� ŶũÖ� ėķĢ� ĢŶÖķĢÖłĢ� Žł� ėũÖłùā� ĿÖāŭŶũŋ� óŋĿā� dŽĢėĢ�
Ghirri. Ultimamente seguo con interesse il lavoro 
di Lucy Laucht, una fotografa anglo-australiana 
ÖŽŶũĢóā� ùāķ� ƑŋķŽĿā� ĕŋŶŋėũÖƩóŋ� Il dolce far niente: 
the Italian way of summer. Nei suoi scatti rivedo un 
ťŽłŶŋ�ùĢ�ƑĢŭŶÖ�ŭŽķķÖ�ũāÖķŶç�ÖƧłā�Öķ�ĿĢŋ̍
'Ģ� óŋŭÖ� ŭāĢ� ÖķķÖ� ũĢóāũóÖ� ŨŽÖłùŋ� ķÖƑŋũĢ� Ö� Žł�
łŽŋƑŋ�ťũŋėāŶŶŋ̎

Mi attirano molto i dettagli. Un tempo ero più mi-
nimalista, poi pian piano ho sviluppato una sorta 
ùĢ�łŋŭŶÖķėĢÖ̍�?�ŨŽāŭŶÖ�̞�ĿĢ�ùĢóŋłŋ�̞�ķÖ�ŭāłŭÖơĢŋłā�
che le mie foto trasmettono. In ogni caso cerco di 
scattare immagini che non siano troppo cariche. 
mĢ� ťĢÖóā� ũĢŶũÖũũā� ķā� ŶāƗŶŽũā̇� Ģ� ùāŶŶÖėķĢ̇� ĿÖ� ŭāłơÖ�
complicare troppo l’inquadratura.

Quando cogli dei soggetti umani si tratta in 
ėāłāũā�ùĢ�ĕŋŶŋ�ũŽðÖŶā̎

A volte sì, alcune scene le catturo al volo. In altri 
casi, invece, c’è la ricerca di un approccio e le im-
magini sono il frutto di un’interazione con il sog-
ėāŶŶŋ̍�Rł�FĢÖťťŋłā̇�ĕŋũŭā�ťāũ�āŭŶāũŋƩķĢÖ̇�ķā�ťāũŭŋłā�
sono più propense a farsi fotografare. 
�ŽÖķā�ŭÖũç�Ģķ�ŶŽŋ�ťũŋŭŭĢĿŋ�ŭāŶ̎

La Sicilia, che intendo indagare soprattutto per la 
ĿÖėłĢƩóāłơÖ�ùāķķÖ�ŭŽÖ�ÖũóĞĢŶāŶŶŽũÖ�ðÖũŋóóÖ̆�pŋŶŋ̇�
�ÖėŽŭÖ̇�mŋùĢóÖ̇�!ÖŶÖłĢÖ̍�1�ķÖ�ŭŶāŭŭÖ��ÖķāũĿŋ̍�

dÖ�ĕŋŶŋ�ùĢ�óŋťāũŶĢłÖ�ùĢ�ŨŽāŭŶŋ�łŽĿāũŋ�ùĢ�!ķŽð�
Milano è uno sguardo stupito oltre i cancelli 
ùĢ�ÁĢķķÖ�RłƑāũłĢơơĢ̇�Ģł�ƑĢÖ�!ÖťťŽóóĢłĢ̍�!ŋĿā�ŶĢ�
ŭāĢ�ĢĿðÖŶŶŽŶŋ�łāĢ�ŭŽŋĢ�ĕāłĢóŋŶŶāũĢ�ũŋŭÖ̎

Li ho scoperti per caso, dopo una visita a Villa Nec-
chi Campiglio. Per me che vengo dalle Marche, la 
“piccola Toscana”, dove sono nato e vivo tuttora 
nei dintorni di Ancona, quest’angolo di paradiso fa 
parte di quella Milano segreta che si svela lonta-
no dai luoghi classici, più turistici e monumentali. 
Mi ha sorpreso trovare, tra tutti gli animali esoti-
ci, proprio dei fenicotteri, oltretutto in un giardino 
privato, in pieno centro.  

Da forestiero, come percepisci la tua relazio-
łā�óŋł�mĢķÖłŋ̎

Il mio rapporto con la città è cambiato nel tem-
po. Anche attraverso le immagini prodotte da altri 
content creator ho messo a fuoco una Milano meno 
grigia e ingessata, particolarmente viva e ricca di 
fermenti culturali, dove c’è sempre qualcosa da 
fare. Forse non ci vivrei ma oggi riesco ad apprez-
zarla molto di più.
�ŽÖũÖłŶÖŨŽÖŶŶũŋ�ÖłłĢ̇�ŽłÖ�ķÖŽũāÖ�Ģł��óĢāłơā�
Politiche, un lavoro consolidato lontano dal-
ķÖ�óŋĿŽłĢóÖơĢŋłā̇�ķÖ�ĕŋŶŋėũÖƩÖ�óŋĿā�ėũÖłùā�
ťÖŭŭĢŋłā̍�!ŋŭÖ�ŶĢ�ĞÖ�ŭťĢłŶŋ�Öķ�ŭÖķŶŋ�ùĢ�ŨŽÖķĢŶç̎�

L’avvento dei social e in particolare di Instagram 
ĿĢ�ĞÖ�ÖĢŽŶÖŶŋ�Ö�óŋłóāťĢũā�ķÖ�ĕŋŶŋėũÖƩÖ�óŋĿā�Žł�ķÖ-
voro vero e proprio, anche se non ancora prevalen-
te. Dallo scattare con un telefono o con una digitale 

compatta, negli ultimi otto-nove anni sono passa-
to all’uso di macchine “serie”, investendo tempo e 
risorse in quella che oggi è di fatto la mia seconda 
identità professionale. Da autodidatta, non aven-
ùŋ�ĕũāŨŽāłŶÖŶŋ�ŭóŽŋķā�ŭťāóĢƩóĞā̇�Ğŋ�łÖŶŽũÖķĿāłŶā�
letto e approfondito il più possibile per perfezio-
nare la tecnica.
Rķ�ùĢėĢŶÖķā�ď�ķ̪ŽłĢóŋ�ŋũĢơơŋłŶā�ťŋŭŭĢðĢķā̎

�Žũ�łÖŭóāłùŋ�ÖķķÖ�ĕŋŶŋėũÖƩÖ�ťũŋĕāŭŭĢŋłÖķā�łāķķ̪āũÖ�
dei social, ho via via riscoperto anche la pellicola. 
All’inizio scattavo solo due-tre rullini l’anno, poi 

L’ARtE DI SApER ASpEttARE

Il fotografo marchigiano PIER LUIGI ALdINUCCI ha 
intrapreso il suo percorso professionale all’ombra 
dei social media. Ma un po’ alla volta ha messo nel 
mirino immagini e situazioni che solo il mondo 
analogico è in grado di esprimere al meglio  

di PAOLO CRESPI

CM  fotografia fotografia  CM
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Sopra. Lo Scalone 
d’onore di Palazzo 
Reale a Milano

Nella pagina 
accanto, Pier Luigi 
Aldinucci, fotografo 
di viaggio
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UN’ISOLA FELIcE tRA 
I BINARI FERROvIARI 

di MARCO TORCASIO 

Rł�ƑĢÖ�¦ŋĕÖłā�˓˔̇�ŶũÖ�Ģ�ŨŽÖũŶĢāũĢ�ùĢ�Fũāóŋ�ā�¦Žũũŋ̇�łāķķ̪ÖũāÖ�ũĢėāłāũÖŶÖ�ùāķķ̪āƗ�óÖ-
bina elettrica di Milano Centrale, sorge Stazione Radio, un nuovo centro di ag-
gregazione e conoscenza che si presenta come un piccolo cortile con al centro un 
vecchio vagone merci convertito in palcoscenico sociale. I lavori sono durati pa-
ũāóóĞĢŋ�ŶāĿťŋ̇�óŋł�Ģ�ťũĢĿĢ�ŭŋťũÖķķŽŋėĞĢ�ĢłĢơĢÖŶĢ�łāķķÖ�ŭāóŋłùÖ�ĿāŶç�ùāķ�ˑˏː˘̍�dŋ�
stop dettato dalla pandemia non ha però smorzato la voglia di portare a nuova 
ķŽóā�ŨŽāŭŶŋ�ķŽŋėŋ̍�1�ŋėėĢ̇�ŨŽÖŶŶũŋ�ÖłłĢ�ùŋťŋ̇�ķ̪ĢùāÖ�ŭĢ�ď�ĕÖŶŶÖ�óŋłóũāŶÖ̇�Ģł�łŋĿā�
ùĢ�Žł�ĕŽŶŽũŋ�ŭŋŭŶāłĢðĢķā̍�'Öķ�˔�ÖťũĢķā�ˑˏˑ˓�ŨŽāŭŶ̪ĢŭŋķÖ�ƑĢƑā�óĢũóŋłùÖŶÖ�ùÖ�ðĢłÖũĢ̇�
animandosi con concerti, dj set, laboratori sulle buone pratiche del vivere slow e 
live podcast show a carattere socio-ambientale.
«È bellissimo vedere come gli spazi dell’archeologia industriale e ferroviaria di 
Milano cambino e assumano una destinazione culturale e sociale. Il Comune sta 
ÖƧÖłóÖłùŋ�óĞĢ�ĞÖ�ķÖ�ũāŭťŋłŭÖðĢķĢŶç�ùĢ�ŨŽāŭŶŋ�ťŋŭŶŋ�ťāũóĞĂ�ŭĢ�ťŋŭŭÖ�ũĢŭŶũŽŶŶŽũÖũā�
l’aerea nel suo complesso, pur con la sua complessità» ha dichiarato Tommaso 
Sacchi, Assessore Comunale alla Cultura.
!ŋĿā�ď�ťŋŭŭĢðĢķā�ķāėėāũā�ÖłóĞā�ŭŽķ�ŭĢŶŋ�ŽƧóĢÖķā̇�Ģķ�ĿŋŶŋũā�ùāķ�ťũŋėāŶŶŋ�ď��ŋóĢÖķ�
Green Way, impresa sociale Srl nata dal creatore di Radiobici, Maurizio Guagnetti, 
Ö�ŶŽŶŶĢ�ėķĢ�āƦāŶŶĢ�ĕŋŽłùāũ�ùĢ��ŶÖơĢŋłā��ÖùĢŋ̍��óóÖłŶŋ�Ö�ķŽĢ�Žł�ėũŽťťŋ�ùĢ�ťũŋĕāŭŭĢŋłĢ-
sti dei mondi dell’impresa, della cultura, del giornalismo e della comunicazione, 
accomunati dall’interesse per i temi di stringente attualità ambientale e sociale.  
¦ũÖ� ķŋũŋ� 1ķĢŭÖ� FĢÖłłĢ̇� óŋŋũùĢłÖŶũĢóā� ùāķ� ťÖķĢłŭāŭŶŋ� ā� ùāķķā� ťũŋùŽơĢŋłĢ̇� ā� FĢŽķĢŋ�
Franchini responsabile dell’organizzazione. All'insegna della trasparenza, per 
ƑĢėĢķÖũā�ŭŽķķÖ�óũāŭóĢŶÖ�óŋāũāłŶā�ùāķķā�ÖŶŶĢƑĢŶç�Ģķ�ŶāÖĿ�ď�ÖƧÖłóÖŶŋ�ùÖ�Žł�óŋĿĢŶÖŶŋ�ùĢ�
advisory guidato da Daniela Ducato, il Cavaliere della Repubblica per meriti am-
bientali e pluripremiata imprenditrice per il contributo nella ricerca della bioedi-
lizia. Finora sono saliti on stage, tra gli altri, l’arcivescovo di Milano, mons. Mario  
'āķťĢłĢ̇�ķÖ�ėĢŋũłÖķĢŭŶÖ�!āóĢķĢÖ��ÖķÖ̇�ķÖ�ƩķŋŭŋĕÖ�FĢŋũėĢÖ��āũŽėĞāŶŶĢ̇�Ģķ�ƑĢóāùĢũāŶŶŋũā�
del Corriere della Sera Federico Fubini, la paesaggista Annalisa Metta, il Cavalie-
re della Repubblica per meriti ambientali Daniela Ducato, gli europarlamentari 
Cecilia Strada e Pierfrancesco Maran, lo chef stellato Pietro Leemann, i sindaci 

Laura Castelletti (Brescia) e Giorgio Gori (Bergamo), la “sindaca delle biciclette 
di Milano” Ilaria Fiorillo (@milano_in_bicicletta), il pescatore-attivista Paolo 
Fanciulli, il podcaster Gianpiero Jam Kesten. 
dÖðŋũÖŶŋũĢ�ėũÖŶŽĢŶĢ�̞�ŭŽķķÖ�ťũŋťÖėÖơĢŋłā�ùāķķā�ťĢÖłŶā�̛ŭāĿĢ�ā�ŶÖķāā̜̇�ŭŽķķÖ�ŭÖũŶŋũĢÖ�
ùĢ�ðÖŭā�̛óŽóĢŶŋ�ā�ũÖĿĿāłùŋ̜�ā�ŭŽ�óŋĿā�ũĢóŋłŋŭóāũā�ķÖ�ùĢŭĢłĕŋũĿÖơĢŋłā�ŋłķĢłā�̞�ā�
appuntamenti settimanali con gli aggiornamenti dal mondo del podcasting arric-
óĞĢŭóŋłŋ�Ģķ�ťũŋėũÖĿĿÖ�ùāķķā�ÖŶŶĢƑĢŶç̍��̵�ŶÖơĢŋłā��ÖùĢŋ̵ď�ÖłóĞā�ťŋŭŭĢðĢķā�ĕũŽĢũā�ķÖ�
mostra phygital incentrata sul tema degli scali ferroviari milanesi. L’esposizio-
ne mette insieme i podcast dedicati alla storia e alla rinascita degli scali, a cura 
ùĢ̵�ŶÖơĢŋłā��ÖùĢŋ̇�óŋł�ŽłÖ�ŭāķāơĢŋłā�ùĢ�ŭóÖŶŶĢ�ŶũÖŶŶĢ�ùÖėķĢ�ÖũóĞĢƑĢ�ùĢ�D���ĢŭŶāĿĢ�­ũ-
ðÖłĢ̇�ŭŋóĢāŶç�óÖťŋƩķÖ�ùāķ��ŋķŋ�­ũðÖłŋ�ùāķ�FũŽťťŋ�D��ā�ùāķķÖ�DŋłùÖơĢŋłā�FS. 

Tra il Naviglio Martesana e i binari che si diramano 
dalla Stazione Centrale è nato un centro culturale 

che è anche podcast factory sul vivere sostenibile. 
Si chiama Stazione Radio e vuole essere punto di 

congiunzione tra suoni, storie e comunità

Il cortile di Stazione 
Radio in cui 
sorseggiare un drink 
e ascoltare musica. 
Foto di Luca Adamo

“Concerti, dj set, laboratori sulle 
buone pratiche del vivere slow e 

live podcast show a carattere socio-
ambientale”



a cura di GIULIANO dEIddA

L’IMpORtANZA DELLA QUALItÀ. 
Fa quasi sorridere parlare di qualità 
nell’epoca delle tendenze “un tanto al 
chilo”. Eppure, anche se un gran numero 
di  persone non conosce nemmeno il 
vljqlĽfdwr#gl#txhvwd#sdurod/#vl#wudwwd#gl#
un concetto ancora rilevante e in grado 
gl#iduh#od#glļhuhq}d#qhoor#vwloh#gl#ylwd#gl#
tutti. La qualità costa impegno, fatica 
e richiede soprattutto passione, come 
dimostrano le storie dei personaggi che 
incontrerete nelle prossime pagine. Che si 
tratti di immagine, musica, design, sport, 
comunicazione o di un buon vino, senza 
la qualità non possono esserci bellezza e 
armonia

foto LUdOVICA ARCERO
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UNA cREScItA SOStENIBILE
Innovazione, sostenibilità e divertimento al centro 

dell’esperienza gastronomica di Temakinho,
 il rinomato brand di ristorazione nippo-brasiliana

¦āĿÖĴĢłĞŋ̵̇ũĢłŋĿÖŶŋ�ðũÖłù�ùĢ�ũĢŭŶŋũÖơĢŋłā�óĞā�óŋĿðĢłÖ�Ģł�Ŀŋùŋ�ŽłĢóŋ�ķÖ�
óŽóĢłÖ�ėĢÖťťŋłāŭā�óŋł�Ģ�ŭÖťŋũĢ�ðũÖŭĢķĢÖłĢ̵̇ũĢłłŋƑÖ�ķÖ�ŭŽÖ�ŋĕĕāũŶÖ̇�ÖĿťķĢÖłùŋ� 
il menù con un’attenzione crescente alla sostenibilità e al plant-based,  
senza però dimenticare i suoi classici di pesce di altissima qualità. I piatti 
iconici, come il salmone norvegese da allevamenti sostenibili e certificati, 
e il tonno da pesca responsabile, continuano a rappresentare il cuore della 
proposta culinaria, garantendo sempre la tutela degli ecosistemi marini e 
l’eccellenza degli ingredienti.
L’ampliamento verso un menù plant-based è un pilastro del nuovo corso del 
brand, che introduce alternative vegetali di alto livello come lo spalmabile 
di anacardi, riducendo le emissioni di COˑ e offrendo soluzioni gustose e 
rispettose dell’ambiente. Ogni piatto nasce da una filosofia che mette al 
centro la qualità e il rispetto per la natura.
Temakinho, però, non si limita al cibo: l’esperienza gastronomica si 
arricchisce di intrattenimento. Nei suoi ristoranti, l’atmosfera si accende 
grazie a dj set, musica dal vivo brasiliana e selezioni di vinili, che creano 
l’ambiente ideale per godere di una serata speciale. Il calendario di eventi 
come il “September Tropical Groove” combina sapori e suoni, trasformando 
ogni serata in un viaggio sensoriale completo.
www.temakinho.com

CM per Temakinho  lUoghi

42



44 45

CM  volti volti  CM

MODELLO PER ELITE MODEL MGMT MILANO

“Sono di Piacenza e ho studiato Car Design a Torino, 
ma dopo la laurea mi sono reso conto che avevo altre 
ÖŭťĢũÖơĢŋłĢ̍�Nŋ�ĢłĕÖŶŶĢ�ŭóŋťāũŶŋ�ùĢ�ÖƑāũā�ŽłÖ�ĕŋũŶĢŭŭĢĿÖ�
passione per la musica, che ho deciso di coltivare 
seriamente. Il mio lavoro da modello, cominciato già 
mentre ero all’Università, mi lascia il tempo di farlo. 
Sono un autodidatta, suono la chitarra, scrivo e canto. 
Per ora registro insieme a un amico, stiamo mettendo 
da parte più materiale possibile per poi affrontare la 
dimensione live e dar vita a una band di ispirazione 
Brit. Oltre a questo, dipingo paesaggi e still life, olio  
ŭŽ�ŶāķÖ̍�Nŋ�ĕÖŶŶŋ�ÖłóĞā�ÖķóŽłā�ĿŋŭŶũā̍�ƑāùũāĿŋ̧̍

EUGENIO LAMBRI

Giacca monopetto 
due bottoni in lana, 
sneakers in suede e 
calze in cotone, tutto 
pAUL SMItH, camicia 
in cotone con bottoni 
automatici tINtORIA 
MAttEI, gilet in 
maglia di lana IN tHE 
BOX, cinquestasche 
in denim (+)pEOpLE

location 
La Nuova Galleria 
Robertaebasta via 
DĢŋũĢ�!ĞĢÖũĢ�ː˕
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CARLO SCAGLIA

“Quello che differenzia Exordi da altre realtà che 
operano nella creazione di contenuti è il network 
globale di fotografi e videomaker. Questo vuol dire 
che, qualsiasi sia la località scelta dal cliente per 
ambientare una campagna, noi disponiamo di creator 
sul posto, il che è un risparmio in termini di costi 
e anche di tempo. Possiamo contare inoltre su una 
partnership con l’agenzia Elite, che dispone di due 
milioni di talent, tra modelli e influencer. L’AI ha un 
ruolo fondamentale nel nostro modo di lavorare, ma 
solo fino alla creazione dei moodboard. Oblettivo della 
piattaforma è dare visibilità a creativi che senza di noi 
farebbero fatica”.

Overshirt e pantaloni 
utility in mineral 
denim lavato, tutto 
TRC, sneakers 
Olimpia in suede 
con dettagli in pelle 
e suola in gomma 
VALSPORT

STEFANO POLETTI

“Dopo aver diretto video musicali per più di un 
decennio nell’ambiente dell’Indie italiano sono 
tornato in veste di polistrumentista a suonare 
óŋł�d̪zĕĕĢóĢłÖ�ùāķķÖ�!ÖĿŋĿĢķķÖ̍�?̵łÖŶŽũÖķĿāłŶā�
riesplosa in me un’urgenza espressiva musicale 
assieme al mio lato più cantautoriale e folk. Da 
qui è nato il nuovo progetto FoFoForever, che ha 
esordito quest’estate con il singolo Ombrastella. 
Quest’autunno sarà pubblicato un album che sarà 
portato dal vivo insieme alle grandissime musiciste 
Silvia, Michela e Vanessa, in un tour nei club”.

Giacca monopetto 
due bottoni in lana 
con quattro tasche 
e mostrine sulle 
spalle TAGLIATORE 
PINO LERARIO, T-shirt 
a maniche corte in 
cotone ARCHÉ, 
pantaloni due pince 
in lana BERWICH

MUSICISTA E VIDEO DIRECTOR

location 
Negri Firman - PR & 
Communication via 
Morimondo 34

location 
Ghost Studio viale 
Corsica 1

CEO & FOUNDER DI EXORDI
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“Quella che col tempo abbiamo fatto da Natuzzi è una grande 
ricerca per interpretare il comfort attraverso il design. L’idea 
è quella di portare equilibrio nelle case delle persone, creare 
degli spazi dove si respira armonia, risultato di una perfetta 
óŋķķÖðŋũÖơĢŋłā�ŶũÖ�óŋķŋũĢ�ā�ĕŋũĿā̍�Nŋ�ŭāĿťũā�óũāùŽŶŋ�łāķķÖ�
contaminazione di idee, caratteri e DNA. Se mischi l’acqua naturale 
con acqua gasata il risultato sarà sempre acqua, aggiungendo 
altre sostanze si ottengono invece delle alchimie. Per far evolvere 
Natuzzi come lifestyle brand ho preso in prestito le strategie di 
comunicazione della moda, contaminando i due mondi appunto”.

PASQUALE JUNIOR NATUZZI

Giubbino in pelle 
intrecciata, camicia 
in lana e seta e 
pantaloni con la 
coulisse in lana,  
tutto BRIONI

CHIEF BRAND OFFICER DI NATUZZI ITALIA E CREATIVE OFFICER DI NATUZZI
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EdOARdO LIGABUE

“Definisco La Versione di Gunter un e-commerce di stampo 
editoriale. Non volevo creare un sito nel quale buttare 
āķāłóĞĢ�ùĢ�ƑĢłĢ�óŋĿā�Öķ�ŭŽťāũĿāũóÖŶŋ̍��ũāĿāŶŶŋ�óĞā�ŭŽķ�˘ˏͮ�
delle etichette abbiamo l’esclusiva per l’importazione e la 
distribuzione in Italia. Tutti i vini sono raccontati, svelando 
quello che c’è dietro. Ogni mese presentiamo un nuovo 
produttore, i primi giorni chi ha fatto l’abbonamento al sito 
riceve la bottiglia a casa, mentre la vendita al pubblico si apre 
Ģķ�ː˔̍�Rł�ťÖũÖķķāķŋ̇�ó̪ď�Žł̪ÖŶŶĢƑĢŶç�ùĢ�ƑāłùĢŶÖ�ðˑð̍�R�óķĢāłŶĢ�Ģł�
questo caso sono ristoranti stellati che abbiano un sommelier 
in grado di raccontare il prodotto”.

Camicia in tela di 
cotone con tasche 
applicate XAcUS, 
cinquetasche in 
denim tELA GENOvA

dARIO CHITTI
̦Nŋ�ĢłĢơĢÖŶŋ�ĢłŶŋũłŋ�ÖĢ�ː˔�ÖłłĢ̇�Ö��ÖũĿÖ̇�ķÖ�ĿĢÖ�óĢŶŶç̍�
Il mio allenatore di nuoto, uno dei primi triatleti, mi 
ha iscritto a una gara. Da esordiente, dal nulla, sono 

arrivato terzo, per cui ho continuato. Mi è subito 
piaciuto l’ambiente, perché è una disciplina che aiuta a 
creare delle amicizie, si formano diversi gruppi. Infatti 

intorno a noi si è sviluppato il CUS Parma. L’anno 
scorso la mia partecipazione all’Ironman di Cervia 

doveva essere l’ultima gara della carriera, ma è andata 
molto bene, pur senza avere troppe aspettative. Infatti 
Ğŋ�óĞĢŽŭŋ�óŋł�˗�ŋũā�ā�˒˔̇�ŨŽÖķĢĕĢóÖłùŋĿĢ�ťāũ�Ģ�ĿŋłùĢÖķĢ̇�

óĞā�ŭĢ�ŶāũũÖłłŋ�Ö�ĕĢłā�ŋŶŶŋðũā�Öķķā�NÖƒÖĢĢ̧̍

Felpa in tessuto 
tecnico con patch 
applicato cRUNA, 

cargo in twill di 
cotone e lana pAUL 

SMItH, sneakers 
Hurricane 24 in mesh 

traspirante con 
sistema a doppia 
ammortizzazione 

SAUcONY

location
Parco Solari 

ƑĢÖķā�!ŋłĢ�ÑŽėłÖ�˕

FONDATORE DI LA VERSIONE DI GUNTER ED EXPLORER

ATLETA IRONMAN

location 
Lampo Milano - Scalo 
Farini ƑĢÖ�ÁÖķŶāķķĢłÖ�˔
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dā�óŋķķāơĢŋłĢ�ĿÖŭóĞĢķĢ�ťāũ�ķÖ�ťũĢĿÖƑāũÖ�āŭŶÖŶā�ˑˏˑ˔̇�óĞā�ŭĢ�ŭŋłŋ�ÖķŶāũłÖŶā�ŭŽķķā�ťÖŭŭāũāķķā�
italiane e francesi lo scorso giugno, hanno lasciato una sensazione di piacevole e rassicu-
rante curiosità. Nonostante i drammi e le incertezze del momento storico, l’impressio-
ne è quella di un settore che non rinuncia al proprio ruolo e che mette in campo tutto il 
Ĵłŋƒ̟Ğŋƒ�ā�ķÖ�óũāÖŶĢƑĢŶç�Ö�ùĢŭťŋŭĢơĢŋłā̇�ťāũ�ũĢťŋŭĢơĢŋłÖũā�ķŋ�ŭŶĢķā�ŭŋŶŶŋ�Ģ�ũĢƪāŶŶŋũĢ̍�!āũŶŋ̇�
sono lontani i tempi in cui Milano Moda Uomo vantava un calendario talmente ricco da 
paralizzare la città, come succede oggi per il Salone del Mobile. Nonostante questo, l’ul-
tima edizione ha dimostrato che il capoluogo lombardo è ancora uno dei palcoscenici pri-
vilegiati per la moda uomo. Sarà stato il ritorno di Moschino o l’arrivo di Martine Rose e 
'ŽłĞĢķķ̇�óĞā�ŭĢ�ŭŋłŋ�ŽłĢŶĢ�Öķ�ĿĢƗ�ùĢ�ĿÖĢŭŋł�ŭŶŋũĢóĞā�óÖťĢŭÖķùĢ�ùāķķÖ�ĿÖłĢĕāŭŶÖơĢŋłā�ā�łŽŋƑĢ�
talenti, fatto sta che è emersa un’idea di incontri di visioni diverse, chiara e contempo-
ranea. A questo si può anche aggiungere che le fashion week al maschile, attraendo meno 
ĢłƪŽāłóāũ�āù�āŭĢðĢơĢŋłĢŭŶĢ�ùĢėĢŶÖķĢ�ùāķķ̪ŽķŶĢĿÖ�ŋũÖ�ũĢŭťāŶŶŋ�Ö�ŨŽāķķā�ĕāĿĿĢłĢķĢ̇�óŋłóāùŋłŋ�
decisamente più visibilità a quello che succede in passerella.
Questa sensazione di ritorno alle origini l’avevamo respirata già il primo giorno di Pitti 
­ŋĿŋ̇�ķ̪āƑāłŶŋ�ƩŋũāłŶĢłŋ�óĞā�ŶũÖùĢơĢŋłÖķĿāłŶā�ĢłÖŽėŽũÖ�ķÖ�ŭŶÖėĢŋłā̇�ĿŋłŋťŋķĢơơÖŶŋ�ùÖ�
Paul Smith, che per una volta ha tradito la settimana della moda parigina per presentare 
ķÖ�łŽŋƑÖ�óŋķķāơĢŋłā�ùāķķÖ�ťũĢĿÖ�ķĢłāÖ�Ö�ÁĢķķÖ�DÖƑÖũù̇�óŋł�ŽłÖ�ĕŋũĿŽķÖ�ùÖ�ķŽĢ�ùāƩłĢŶÖ�̦ťĢƄ�
personale e che venisse più dal cuore”. Il designer ha infatti illustrato al pubblico uno alla 
volta i look di una collezione caratterizzata dal consueto approccio giocoso alla sartoria-
lità. Le cravatte kitsch annodate liberamente sono abbinate a camicie tono su tono sotto 
giacche in denim e blazer destrutturati in tela di cotone. Gli abiti sono realizzati con clas-
sici tessuti pied de poule e Principe di Galles, che ricordano la Swinging London degli anni 
�āŭŭÖłŶÖ̇�ĿāłŶũā�Ģ�óÖťĢŭťÖķķÖ�ŽŶĢķĢơơÖłŋ�ŶāŭŭŽŶĢ�ÖŽùÖóĢ�ťāũ�ŋŶŶāłāũā�āƦāŶŶĢ�ÖóóÖŶŶĢƑÖłŶĢ̍�
L’allure artistica dell’epoca è declinata nella collezione dello stilista inglese in modalità 
attuale, in una continua conversazione tra presente e passato. A guardar bene, la chiave 
ùĢ�ķāŶŶŽũÖ�ùāķķā�ťũŋťŋŭŶā�ùĢ�ŶŽŶŶā�ŨŽāŭŶā�ŭƩķÖŶā�ď�ťũŋťũĢŋ�Ģķ�ùĢÖķŋėŋ�ŶũÖ�āķāĿāłŶĢ�ùĢƑāũŭĢ�ā�
Ö�ƑŋķŶā�ŋťťŋŭŶĢ̇�ĿÖĢ�Ģķ�óķÖŭĞ̇�ÖłóĞā�ťāũóĞĂ�ťŽũŶũŋťťŋ�ŭóŋłŶũĢ�ā�ƑĢŋķāłơÖ�ĞÖłłŋ�Ʃł�Ŷũŋťťŋ�
spazio nelle cronache. 
Chi si è confrontato col passato con garbo è sicuramente Adrian Appiolaza, nella seconda 
passerella di Moschino sotto la sua direzione creativa. Lo show ha visto avvicendarsi ci-
tazioni surrealiste e pezzi d’archivio della maison, in uno scambio continuo tra passato 
e futuro che probabilmente sarebbe piaciuto molto a Franco Moschino. Gli archetipi del 

IL DONO DELLA SINtESI
ʵ˔˖˞˦˧˔˚˘�˦Ѓ˟˔˧˔�
Loewe primavera 
estate 2025, foto 
di Molly Lowe. Nella 
pagina accanto. 
Valentino resort 2025

di GIULIANO dEIddA

Da Firenze a Parigi, passando naturalmente per Milano, le 
passerelle della moda maschile hanno regalato una sensazione 
di armonia. Il dialogo fra tradizione, creatività e stili diversi ha 
infatti dato vita a collezioni equilibrate e contemporanee

“Sono lontani i tempi in cui 
Milano Moda Uomo vantava 
un calendario talmente ricco 

da paralizzare la città”
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Moschino primavera 
estate 2025

brand c’erano quasi tutti, stampe, margherite, palloni da calcio, macchie di sugo, uova 
ĕũĢŶŶā̇�ŶũŋĿťā̟ķ̪ŋāĢķ�ā�ŭĿĢķĢāŭ̇�ŶŽŶŶĢ�ũāĿĢƗÖŶĢ�ŭāóŋłùŋ�óŋùĢóĢ�óŋłŶāĿťŋũÖłāĢ̍�māũĢŶÖ�ŽłÖ�
ĿāłơĢŋłā�Ö�ťÖũŶā�ķÖ��ŽũƑĢƑÖķ�`ÖóĴāŶ̇�ũĢťāŭóÖŶÖ�ùÖķķÖ�ťũĢĿÖƑāũÖ�āŭŶÖŶā�ː˘˘ˑ̇�Žł�óŋłłŽðĢŋ�
avanguardista tra formale e workwear, estremamente in sintonia con la contemporanei-
tà. Si è trovato davanti a una scommessa simile anche Alessandro Michele che, fedele alla 
sua impronta da outsider sempre e comunque, ha deciso di lanciare a sorpresa la prima 
óŋķķāơĢŋłā�ťāũ�ÁÖķāłŶĢłŋ̇�ķÖ��āŭŋũŶ�ˑˏˑ˔̇�óŋł�ŽłÖ�ơŋŋĿ�óÖķķ�ťāũ�ťŋóĞĢ�ėĢŋũłÖķĢŭŶĢ̇�ťũŋťũĢŋ�
Ģķ�ėĢŋũłŋ�Ģł�óŽĢ�óĢ�ŭÖũāððā�ŭŶÖŶÖ�ķÖ�ŭƩķÖŶÖ�ùĢ�FŽóóĢ̍��ƑÖłŶ�ķāŭ�'ĂðŽŶŭ̇�ŨŽāŭŶŋ�Ģķ�łŋĿā�ŭóāķŶŋ̇�
ď�óŋĿťŋŭŶÖ�ùÖ�ː ˖ː�ķŋŋĴ̇�łāĢ�ŨŽÖķĢ�ķÖ�ƑĢŭĢŋłā�ŶĢťĢóÖ�ùĢ�mĢóĞāķā�ŭĢ�óŋĿðĢłÖ�óŋł�ķ̪ĢĿťŋũŶÖłŶā�ā�
ĢłėŋĿðũÖłŶā�ĞāũĢŶÖėā�ùāķ�ĕŋłùÖŶŋũā�ùĢ�ŽłÖ�ùāķķā�ėũĢƦā�ťĢƄ�ŭĢĿðŋķĢóĞā�ùāķķÖ�ĿŋùÖ�ĢŶÖķĢÖłÖ̇�
risultato di un continuo esercizio di stemperamento di personalità e citazioni d’archivio.
Miuccia Prada e Raf Simons invece sono andati alla ricerca di un confronto tra realtà e 
immaginazione, invitando il pubblico a guardare le cose da vicino. I capi della collezione 
infatti da lontano appaiono molto diversi da quello che sono veramente, grazie a un uso 
inedito del trompe-l’oeil, per esempio. La concretezza del reale è invece enfatizzata dal 
fatto che gli indumenti hanno un aspetto vissuto, sono stropicciati, non sembrano nuovi, 
per sottolineare che sono i corpi a dar loro forma e, di conseguenza, vita. Maison Mihara 
ÈÖŭŽĞĢũŋ�ťũŋƑÖ�ÖùùĢũĢŶŶŽũÖ�Ö�ũÖóóŋłŶÖũā�óŋł�ŽłÖ�ŭƩķÖŶÖ�ķÖ�ťĢũÖłùāķķĢÖłÖ�óŋłŶũÖťťŋŭĢơĢŋłā�
tra maschera e reale personalità, tra pubblico e privato, nella nostra era digitale in cui le 
ùŽā�ùĢĿāłŭĢŋłĢ�ŭŋłŋ�ŭāĿťũā�ťĢƄ�ĢłùĢŭŶĢłėŽĢðĢķĢ̍�dā�łŋŭŶũā�ƩłơĢŋłĢ�ŨŽŋŶĢùĢÖłā�ŭŋłŋ�ũÖť-
presentate dal brand con ironia, attraverso giacche in denim, camicie e blouson composti 
solo dalla parte frontale. Quella di Jonathan Anderson è invece da sempre una ricerca di 
equilibrio tra estremi opposti, a partire dalle forme, sempre eccessive, macro e micro. Il 
risultato è in genere di successo, parliamo comunque di uno di quei designer in grado di 
rendere virale e commerciale la propria vivace creatività. Questo vale naturalmente an-
óĞā�ťāũ�ķā�ŽķŶĢĿā�óŋķķāơĢŋłĢ̇�ŭĢÖ�ķÖ�ťũĢĿÖƑāũÖ�āŭŶÖŶā�ˑˏˑ˔�ùĢ�dŋāƒā̇�łŋł�Ö�óÖŭŋ�ĢłŶĢŶŋķÖŶÖ�
ironicamente A Radical act of Restraint (Un radicale atto di moderazione), sia la p/e di JW 
Anderson, una carrellata onirica di forme e dimensioni eccessive, dai cappotti trapuntati 
ai piumini vaporosi, passando per i bomber esagerati. Qui non sono mancati naturalmen-
te dei pezzi destinati a diventare cult, a partire dalla maglieria, come i cardigan decorati 
dalle facciate delle case georgiane, e i girocollo in collaborazione con la birra Guinness, 
un vero colpo di genio.

Flagship Store

Corso Garibaldi, 36 Milano | lgrworld.com



In che modo i capi Rewoolution fanno la dif-
ferenza nel segmento activewear?

Dietro al brand c’è il Gruppo Reda, che di per sé è 
Žł�ťũŋùŽŶŶŋũā�óĞā� ĕÖ� ķÖ�ùĢƦāũāłơÖ̍�­ŶĢķĢơơĢÖĿŋ� ķā�
ĿÖŶāũĢā�ťũĢĿā�óĞā�ùĢ� ŭŋķĢŶŋ� ŭĢ�ŽŭÖłŋ�ťāũ� Ģ� ŶāŭŭŽŶĢ�
ùāėķĢ� ÖðĢŶĢ̍��ÖũķĢÖĿŋ�ùĢ�ƩðũÖ�ùĢ� ķÖłÖ�ĿāũĢłŋ�ùĢ� ː˖�
ĿĢóũŋł�ā�Ŀāơơŋ̇�ķÖ�óŽĢ�ƩłāơơÖ�ď�Ģķ�ŭāėũāŶŋ�óĞā�ťāũ-
ĿāŶŶā�ùĢ�ũāÖķĢơơÖũā�ùāĢ�ŶāŭŭŽŶĢ�ťĢÖóāƑŋķĢ�ŭŽķķÖ�ťāķ-
ķā̇�óĞā�łŋł�ťŽłėŋłŋ̇�ťāũ� ĢłŶāłùāũóĢ̍���ĿŋłŶā�ó̪ď�
ķ̪āŭťāũĢāłơÖ�ùĢ�Žł�ķÖłĢƩóĢŋ�óŋł�ŽłÖ�ŭŶŋũĢÖ�ùĢ�ŋķŶũā�
ː˔ˏ�ÖłłĢ̍�R�ŶāŭŭŽŶĢ�óĞā�ũāÖķĢơơĢÖĿŋ�ťāũ�ķÖ�óŋķķāơĢŋ-
łā��āƒŋŋķŽŶĢŋł�łŋł�ŭāĿðũÖłŋ�łāĿĿāłŋ�ùĢ�ķÖłÖ�Öķ�
ŶÖŶŶŋ̇� ŶÖłŶŋ�ŭŋłŋ�ĿŋũðĢùĢ�ā�óŋłĕŋũŶāƑŋķĢ̍��Ģ� ŶũÖŶŶÖ�
ĢłŋķŶũā� ùĢ� ĿÖŶāũĢÖķĢ� ŶũÖóóĢÖðĢķĢ̍� dÖ� ķÖłÖ� ťũŋƑĢāłā�
ŭŋķŋ� ùÖ� ÖķķāƑÖĿāłŶĢ� Ģł� pŽŋƑÖ� ÑāķÖłùÖ̇� ùŋƑā� łŋĢ�
ŭŶāŭŭĢ�ťŋŭŭāùĢÖĿŋ�Ŷũā�ĕÖŶŶŋũĢā̇�ùŋŶÖŶĢ�ùĢ�ŶŽŶŶĢ�Ģ�óāũ-
ŶĢƩóÖŶĢ�ùĢŭťŋłĢðĢķĢ̍�pÖŶŽũÖķĿāłŶā̇�ķÖ�ťũŋùŽơĢŋłā�ď�
ŶŽŶŶÖ�ĿÖùā� Ģł� RŶÖķƘ̇�ƑÖķŋũā�ťāũ�łŋĢ�āŭŶũāĿÖĿāłŶā�
ĢĿťŋũŶÖłŶā̍� !ũāùĢÖĿŋ� ŭĢÖ� ĕŋłùÖĿāłŶÖķā� ŭŋŭŶā-
łāũā� ķÖ� ƩķĢāũÖ� łŋŭŶũÖłÖ̇� ÖłóĞā� ŭŋķŋ� ťāũ� ŋũėŋėķĢŋ�
łÖơĢŋłÖķā̍�pŋł� ŭĢÖĿŋ� ŭŶÖŶĢ� Ģ� ťũĢĿĢ� Ö� ŽŶĢķĢơơÖũā� ķÖ�
ķÖłÖ� łāķķ̪ÖóŶĢƑāƒāÖũ̇� ĿÖ� ÖððĢÖĿŋ� ŨŽāŭŶŋ� ƑÖķŋũā�
ÖėėĢŽłŶŋ̇�ŋķŶũā�Ö�Žł�ķÖłĢƩóĢŋ�ũĢóóŋ�ùĢ�óāũŶĢƩóÖơĢŋłĢ�
Öķķā�ŭťÖķķā̍�'Ö��āùÖ�ŭĢ�ď�ÖƦũŋłŶÖŶŋ�Ģķ�ŶāĿÖ�ùāķķÖ�ŭŋ-

Ö� ŋũĢāłŶÖũóĢ� Ģł� Ŀŋùŋ� ťĢƄ� ŶũÖŭƑāũŭÖķā̍� �ũāŭĢùĢÖ-
Ŀŋ�ÖłóĞā�Žł�Ŀŋłùŋ�ùĢ�ŭťŋũŶĢƑĢ�łŋł�ťũŋĕāŭŭĢŋłĢ-
ŭŶĢ̇� ĕÖŶŶŋ�ùĢ� ťāũŭŋłā� óĞā�ÖŶŶũĢðŽĢŭóŋłŋ�Öķ� óŋĿĕŋũŶ�
Žł�ƑÖķŋũā�ÖėėĢŽłŶŋ̍��āũ�ŨŽāŭŶŋ�ŭŶĢÖĿŋ�ÖĿťķĢÖłùŋ�
ťÖũāóóĞĢŋ�ķÖ�ťÖũŶā�ùĢ�óŋķķāơĢŋłā�ùāùĢóÖŶÖ�ÖķķÖ�ŨŽŋ-
ŶĢùĢÖłĢŶç̍�R�łŋŭŶũĢ�ŭŋłŋ�ťũŋùŋŶŶĢ�óĞā�ťŋŭŭŋłŋ�āŭŭā-
ũā� ŽŶĢķĢơơÖŶĢ� ťũĢĿÖ� ā� ùŋťŋ� ķŋ� ŭťŋũŶ̍� �ŋłŋ� ŭŶŽùĢÖŶĢ�
ťāũ�ŭŶÖũ�ðāłā�óŋł�ŭā�ŭŶāŭŭĢ�ā�óŋł�Ģķ�ťũŋťũĢŋ�óŋũťŋ̍�
�ŽÖłùŋ� ĢłùŋŭŭĢ� ķÖ� ķÖłÖ̇�ŭā�ŭŽùĢ�łŋł�ťŽơơĢ̇�ėĢŽŭŶŋ�
ťāũ�łŋł�ŽŭÖũā�ėĢũĢ�ùĢ�ťÖũŋķā̍

Come è strutturata la collezione?
�ķķÖ� !ŋũā� !ŋķķāóŶĢŋł̇� óŋĿťŋŭŶÖ� ùĢ� óÖťĢ� ÖóŶĢƑā� āŭ-
ŭāłơĢÖķĢ�ā�ŶāłùāłơĢÖķĿāłŶā�óŋłŶĢłŽÖŶĢƑĢ̇�ÖððĢÖĿŋ�
ÖƧÖłóÖŶŋ� ķÖ� óŋķķāơĢŋłā� ŭŶÖėĢŋłÖķā� dĢĿĢŶāù� 1ùĢ-
ŶĢŋł̇� ùāùĢóÖŶÖ� Ö� zŶÖĿÖŶÖťÖĢŋ� �ŶÖŶĢŋł� ː˘˘˒̇� ŽłÖ�
delle fattorie di proprietà di Reda da trentun anni 
Ģł�pŽŋƑÖ�ÑāķÖłùÖ̍��Ģ�ŶũÖŶŶÖ�ùĢ�Žł�Ŀŋùŋ�ťāũ�ũÖóóŋł-
ŶÖũā�ŨŽāŭŶÖ�ŭŶŋũĢÖ̇�ĕÖŶŶÖ�ùĢ�óŋłŋŭóāłơÖ�ùāķķÖ�ĿÖŶā-
ũĢÖ�ťũĢĿÖ�ā�ùāķķā�ťũŋðķāĿÖŶĢóĞā� ķāėÖŶā�Öķķ̪ÖķķāƑÖ-
ĿāłŶŋ̍�R�óÖťĢ�ùĢ�ŨŽāŭŶÖ�ķĢłāÖ�ŭŋłŋ�ùĢƑāũŭĢ̇�óŋł�ŽłÖ�
ťĢƄ�ĿÖũóÖŶÖ�ÖŶŶāłơĢŋłā�Öķķŋ�ŭŶĢķā̍��āũ�ķÖ�ťũĢĿÖƑāũÖ�
āŭŶÖŶā�ˑˏˑ˔�ÖððĢÖĿŋ�ŽłĢŶŋ�ÖķķÖ�ķÖłÖ�Žł�ƩķÖŶŋ�Ģł�óÖ-
ŭĞĿāũā̍��Ģ�ŶũÖŶŶÖ�ùāķķÖ�ťũĢĿÖ�ƑŋķŶÖ�óĞā�ķÖ�ƩðũÖ�ťũā-
ėĢÖŶÖ�ď�ŽŶĢķĢơơÖŶÖ�ťāũ�ŶāŭŭŽŶĢ�ùāùĢóÖŶĢ�Ö�ŨŽāŭŶŋ�ŭāė-

ŭŶāłĢðĢķĢŶç�ėĢç�łāķ�ˑˏˏˑ̇�Ģł�ĿÖłĢāũÖ�āŭŶũāĿÖĿāłŶā�
ũāÖķĢŭŶĢóÖ̍�Rķ�ťŽłŶŋ�ď�ŨŽāķķŋ�ùĢ�ũĢùŽũũā�ķ̪ĢĿťÖŶŶŋ�ùĢ�
ŨŽāķķŋ�óĞā�ĕÖĢ�Ģķ�ťĢƄ�ťŋŭŭĢðĢķā̍�dÖ�ķÖłÖ̇�ťāũ�āŭāĿťĢŋ̇�
łāóāŭŭĢŶÖ�ùĢ�ĿĢłŋũĢ�ŨŽÖłŶĢŶç�ù̪ÖóŨŽÖ�ťāũ�Ģ�ķÖƑÖėėĢ̇�
ũĢŭťāŶŶŋ�ÖłóĞā�Öķ�óŋŶŋłā̍
!Ğā� óÖũÖŶŶāũĢŭŶĢóĞā� ŭťāóĢƩóĞā� ùāƑā� ÖƑāũā� ķÖ�
ƩðũÖ�ùĢ�ķÖłÖ�ťāũ�āŭŭāũā�ŽŶĢķĢơơÖŶÖ�ťāũ�Ģ�ŶāŭŭŽŶĢ�
Reda Active?

­ŶĢķĢơơĢÖĿŋ�ŭŋķŋ�Ģ�ƑāķķĢ̇�ŭĢ�ŶũÖŶŶÖ�ŨŽĢłùĢ�ùĢ�ŽłÖ�ƩðũÖ�
ķŽłėÖ̇�Ģķ�óĞā�ƑŽŋķ�ùĢũā�ťāũ�āŭāĿťĢŋ�óĞā�Ģ�ŶāŭŭŽŶĢ�łŋł�
ÖƑũÖłłŋ�ťũŋðķāĿĢ�ùĢ�ťĢķķĢłė̍�RłŋķŶũā̇�ĿÖėėĢŋũā�ď�ķÖ�
ķŽłėĞāơơÖ� ùāķķÖ� ƩðũÖ̇�ĿÖėėĢŋũā� ķÖ� ŭŽÖ� āķÖŭŶĢóĢŶç̍�
pŋł�ŽŭĢÖĿŋ�ķ̪āķÖŭŶÖłā�ťāũ� Ģ�łŋŭŶũĢ�ŶāŭŭŽŶĢ̇�ťũāĕā-
ũĢÖĿŋ�ŋŶŶāłāũā� ķŋ�ŭŶāŭŭŋ�āƦāŶŶŋ�ÖŶŶũÖƑāũŭŋ�ŶāółĢ-
óĞā�ùĢ�óŋŭŶũŽơĢŋłā�ā�ƩłĢŭŭÖėėĢŋ�ŽŶĢķĢơơÖłùŋ�ķÖ�ƩðũÖ�
ťŽũÖ̍�!Ģ�ŭŋłŋ�ùŽā�ŶāŭŭŽŶĢ�Ģł�ťÖũŶĢóŋķÖũā�ùĢ�óŽĢ�ŭĢÖ-
Ŀŋ�āŭŶũāĿÖĿāłŶā�ŋũėŋėķĢŋŭĢ̇�Ģķ�ťĢŨŽāŶ�ā�Ģķ�ĿāŭĞ�Ģł�
ťŽũÖ�ķÖłÖ̇�ũāÖķĢơơÖðĢķĢ�ŭŋķŋ�óŋł�ŽłÖ�ĿÖŶāũĢÖ�ťũĢĿÖ�
āóóāķķāłŶā̍

Com’è stato sviluppato il progetto? 
�ĢÖĿŋ� ťÖũŶĢŶĢ� ùÖķķ̪ÖóŶĢƑā� ùŋùĢóĢ� ÖłłĢ� ĕÖ̇� Žł� ŭāė-
ĿāłŶŋ�Ģł�óŽĢ�Ģķ�óŋŭŶŋ�ùāķķÖ�ķÖłÖ�ď�Ŷũā�ƑŋķŶā�ŭŽťāũĢŋũā�
Ö�ŨŽāķķŋ�ùāķķā�Ʃðũā�ŭĢłŶāŶĢóĞā�ťĢƄ�ĕũāŨŽāłŶāĿāłŶā�
ŽŶĢķĢơơÖŶā̍� pāėķĢ� ŽķŶĢĿĢ� Ŷũā� ÖłłĢ� ÖððĢÖĿŋ� ĢłĢơĢÖŶŋ� 

ĿāłŶŋ̍��ððĢÖĿŋ� ũāÖķĢơơÖŶŋ� óÖĿĢóĢā̇� ťŋķŋ� ā� ĕāķťā̇�
óÖũÖŶŶāũĢơơÖŶā�ùÖ�Žł�ŽķŶāũĢŋũā�ĿÖłŋ�ùĢ�ĿŋũðĢùāơơÖ̇�
ŭŋťũÖŶŶŽŶŶŋ�ťāũ�ķÖ�ťÖũŶā�āƑāũƘùÖƘ̍
1�ķÖ�ùĢŭŶũĢðŽơĢŋłā̎

Rķ� �Öāŭā� óĞā� óĢ� ŭŶÖ� ùÖłùŋ�ĿÖėėĢŋũĢ� ŭŋùùĢŭĕÖơĢŋłĢ�
ď� ķÖ��ƑĢơơāũÖ̇�ùŋƑā� Ģķ� ðũÖłù�ď�ťŋŭĢơĢŋłÖŶŋ� Ģł�ÖķŶŋ̍�
Rł�RŶÖķĢÖ�ď�ťĢƄ�ùĢ�łĢóóĞĢÖ̇�ŭĢ�ŶũÖŶŶÖ�ùĢ�ťŽłŶĢ�ƑāłùĢŶÖ�
āŭŶũāĿÖĿāłŶā� ÖóŶĢƑā� ŋ� ðŋŽŶĢŨŽā� ùĢ� ķŽŭŭŋ̍� �ððĢÖ-
Ŀŋ�ÖťťāłÖ�ũĢŭŶũŽŶŶŽũÖŶŋ�ķÖ�ũāŶā�ùāėķĢ�ÖėāłŶĢ�ā�ùāƑŋ�
ùĢũā�óĞā�ŭŶĢÖĿŋ�ũĢŭóŋłŶũÖłùŋ�ŽłÖ�ùĢŭóũāŶÖ�óũāŭóĢŶÖ̍�
!ŽũĢŋŭÖĿāłŶā̇�ÖłóĞā�Ģł�FāũĿÖłĢÖ�ÖłùĢÖĿŋ�ĿŋķŶŋ�
ðāłā̇� ťŽũ� łŋł� ÖƑāłùŋ� ťŽłŶĢ� ƑāłùĢŶÖ̇� ťÖŭŭÖ� ŶŽŶŶŋ�
ÖŶŶũÖƑāũŭŋ�Ģķ�łŋŭŶũŋ�ā̟óŋĿĿāũóā̍�zũÖ�ŭŶĢÖĿŋ�ťŽł-
ŶÖłùŋ�ŭŽ�DũÖłóĢÖ�ā��ťÖėłÖ̍�

Quali sono i prossimi passi?
�ŶĢÖĿŋ� ėĢç� ķÖƑŋũÖłùŋ� ÖķķÖ� óŋķķāơĢŋłā� ÖŽŶŽłłŋ� 
ĢłƑāũłŋ� ˑˏˑ˔̍� �ððĢÖĿŋ� óŋĢłƑŋķŶŋ� mÖũĢÖ� ¦āũāŭÖ� 
!ÖŭŶāķķĢ̇� ùāŭĢėłāũ� óŋł� Žł� ðÖóĴėũŋŽłù� Ģł� ùĢƑāũŭĢ�
ðũÖłù�ùĢ�ŭťŋũŶƒāÖũ�ùĢ�ÖķŶŋ�ťũŋƩķŋ̇�ťāũ�ÖėėĢŽłėāũā�
ŽłÖ� óĢĕũÖ� ŭŶĢķĢŭŶĢóÖ� ťĢƄ� ùāóĢŭÖ� Ö� �āƒŋŋķŽŶĢŋł̇� ŭŋ-
ťũÖŶŶŽŶŶŋ�ťāũ�ŨŽÖłŶŋ� ũĢėŽÖũùÖ� ķÖ�dĢĿĢŶāù�1ùĢŶĢŋł̍�
�ŋĢ̇�óŋĿā�ÖóóāłłÖŶŋ̇�ŭŶĢÖĿŋ�ķÖƑŋũÖłùŋ�ťāũ�ĢĿťķā-
ĿāłŶÖũā�ķÖ�ùĢŭŶũĢðŽơĢŋłā̇�óŋł�łŽŋƑĢ�ÖėāłŶĢ�Ģł�RŶÖķĢÖ�
ā�Ģł�1ŽũŋťÖ̍

di Giuliano DeiDDa

LO STILE DEL COMFORT. Il lusso 
incontra l’activewear nelle collezioni di 
Rewoolution, grazie agli esclusivi tessuti 
Reda Active in lana merino, sviluppati 
gdoor#vwrulfr#odqlĽflr1#Fl#sduod#gl#txhvwd#
rivoluzione FRanCeSCo BoTTo Poala/#FHR#
gho#eudqg#h#Fkdlupdq#gho#Juxssr
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A sinistra Francesco 
Botto Poala, CEO 
di Rewoolution 
e Chairman di 
Reda. A destra la 
Ѓ˕˥˔�ˣ˥ˢ˗ˢ˧˧˔�˔�
˂˧˔ˠ˔˧˔ˣ˔˜ˢ�ˆ˧˔˧˜ˢˡ�
1993, Nuova Zelanda



SEGREtI DI LUSSO

Si trova in via Rovello, una piccola strada 
nascosta tra Brera e il Castello Sforzesco, in 

Žł�ťÖķÖơơŋ�łāŋóķÖŭŭĢóŋ̇�Ģķ�łāėŋơĢŋ�zƧóĢłÖ��Á�
Milano, una di quelle piccole realtà di nicchia 
Ģł�ėũÖùŋ�ùĢ�ŋƦũĢũā�ŽłÖ�ťũŋťŋŭŶÖ�āŭóķŽŭĢƑÖ̍��Ģ�

tratta di un piccolo spazio dove poter ammirare 
la collezione, provare e ordinare le calzature, 

su appuntamento. Le scarpe, dallo stile pulito 
e lineare, vengono presentate a partire dalla 

suola, in cuoio nazionale, con dorso di mulo e 
taglio a coda di rondine con doppia colorazione. 

I pellami, selezionati persino nella parte da 
usare, sono colorati a mano. 
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pARtNERSHIp AUDAcE

�ķķÖ�ĕĢłā�ùāķ�ˑˏˑː̇�ùŋťŋ�ùĢāóĢ�ÖłłĢ�ùĢ�ÖŭŭāłơÖ̇��ķĢłėĞĢ�ĞÖ�ÖłłŽłóĢÖŶŋ�ÖķķÖ�
�ŋóĢĂŶĂ�pÖŽŶĢŨŽā�ùā�FāłďƑā�óĞā�ÖƑũāððā�ťÖũŶāóĢťÖŶŋ�ÖķķÖ�˒˖Ö�āùĢơĢŋłā�
dell’America’s Cup insieme a Red Bull. A affiancare il team svizzero in 
quest’avventura si è unito anche Tudor, in qualità di main partner. Per 
celebrare la collaborazione con Alinghi Red Bull Racing, la maison presenta 
due inediti modelli Pelagos FXD ispirati alle competizioni veliche, di cui uno 
con funzione cronografo. Caratterizzati da casse in composito di carbonio, 
titanio e acciaio inossidabile, sono dotati di Calibri di Manifattura certificati 
dal Controllo Ufficiale Svizzero dei Cronometri, e dotati di un’autonomia 
ùĢ�˖ˏ�ŋũā̍�Rķ�ŨŽÖùũÖłŶā�ðķŽ�ŋťÖóŋ�ťũāŭāłŶÖ�ėķĢ�ĢłùĢóĢ�ùāķķā�ŋũā�Ģł�óŋĿťŋŭĢŶŋ�
di ceramica luminescente e le lancette Snowflake, distintive degli orologi 
subacquei del marchio, con rivestimento luminescente Swiss Super-
LumiNova Grade X, come la lunetta girevole bidirezionale in titanio con 
disco in composito di carbonio nero opaco. Il cinturino a anello in tessuto, 
altro elemento distintivo, è realizzato dagli ottocenteschi telai jacquard 
dell’azienda francese Julien Faure.

tIMELESS cOOL

“Fare quello che sappiamo fare nel modo migliore 
possibile,” è questo il manifesto del capostipite della 

famiglia Landi, la cui azienda, fondata negli anni 
Quaranta, ha debuttato nel settore dei capispalla nel 
ː˘˔˕̇�ťŋŭĢơĢŋłÖłùŋŭĢ�ĢĿĿāùĢÖŶÖĿāłŶā�łāķķÖ�ĕÖŭóĢÖ�

alta del mercato. L’Impermeabile, uno dei marchi 
ùĢ�ťũŋťũĢāŶç�ùāķ�ėũŽťťŋ̇�ťŋũŶÖ�ÖƑÖłŶĢ�ŨŽāŭŶÖ�Ʃķŋŭŋ-
ƩÖ̇�ėũÖơĢā�ÖłóĞā�Ö�ÖķóŽłĢ�ĿŋùāķķĢ�ŭāłơÖ�ŶāĿťŋ�óĞā�

si evolvono stagione dopo stagione. Il Vasco, per 
esempio, un trench doppiopetto con maniche raglan 
e mantellina sul retro, è realizzato in gabardine im-

permeabile in cotone cerato. 

QUIEt pANtS

La collezione autunno inverno di Berwich è un 
ritorno ai valori del brand, legati a un lusso discreto, 
espressione di qualità artigianale. Uno dei simboli 
di questa visione sono i pantaloni grigi gessati. 
�āÖķĢơơÖŶĢ�Ģł�ŶāķÖ�ùĢ�ķÖłÖ�ŶũŋťĢóÖķā̇�ŽķŶũÖ�Ʃłā̇�
morbidezza e fresca, sono un esempio di eleganza 
senza tempo. La palette di colori sussurrata esalta 
il design minimal del modello. I pantaloni sono 
caratterizzati da una pince profonda, tasche con 
ùŋťťĢŋ�ƩķāŶŶŋ̇�ũĢŭƑŋķŶŋ�Öķ�ĕŋłùŋ�ā�ũāėŋķÖŶŋũĢ�óŋł�
ƩððĢÖ�ŭŽĢ�ƩÖłóĞĢ̇�ùāŶŶÖėķĢ�ùĢ�ŭŶĢķā�óĞā�ŶāŭŶĢĿŋłĢÖłŋ�ķÖ�
cura meticolosa della loro costruzione. 



�Ģ�óĞĢÖĿÖ��āŭŭĢŋł�ˏː̇�Ģķ�ťũŋėāŶŶŋ�ťĢķŋŶÖ�ùĢ�ŭłāÖĴāũŭ� 
ùĢ�ÖķŶÖ�ėÖĿĿÖ�ùĢ��˓˓˗̇�óĞā�ĞÖ�ùāðŽŶŶÖŶŋ�Ö�ŭāŶŶāĿðũā�
sul sito del brand. Sinonimo di design eclettico e 
sostenibilità, il marchio forlivese si pone l’obiettivo 
di elevare ulteriormente il livello di ricerca e 
artigianalità, reinterpretando in chiave premium 
alcuni dei propri modelli più rappresentativi, grazie 
all’utilizzo di materiali d’eccellenza, come la nappa 
e il silk suede. Si tratta delle Monza, ispirate al 
calcio, delle Rail, high tops dalla suola ondulata, e 
delle John, in una nuova versione con la chiusura 
in velcro. Il progetto è inoltre arricchito dalla 
óŋķķÖðŋũÖơĢŋłā�óŋł�Žł�ťÖũŶłāũ�ù̪āóóāơĢŋłā̇�ːˏ�!ŋũŭŋ�
Como, che presenta due modelli della collezione 
realizzati in co-branding, che il concept store 
venderà in esclusiva.

pREMIUM UpGRADE

Sneakers John Velcro 
in silk suede con 
dettagli in nappa, 
chiusura a strappo 
e suola in gomma, 
p448 SESSION 01

foto H2O

CM per p448 
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Lo streetwear abbandona la sua accezione 
fdvxdo#h#vl#id#vrĽvwlfdwr

Sulla passerella di 
Hermès il blouson 
si indossa con 
dolcevita e cardigan, 
pantaloni slim e 
boots in pelle

Contaminazioni

di MONICA COdEGONI BESSI

l’addio alle regole rigide del guardaroba 
maschile si accompagna a una cura 
dello stile, in particolare quando si 
mettono insieme sportswear e pezzi 
rubati all’abbigliamento formale

ŶÖĿĢłÖơĢŋłĢ̍� 1� óŋŭī� Ģ� óÖťĢ� ťŋũŶÖłŶĢ� ùāķķ̪ā-
leganza classica si combinano a elementi 
ispirati al mondo dello sport, dando origi-
ne ad un daily wear dal sapore urbano, ma 
Ģł�ŽłÖ�ƑāũŭĢŋłā�ťĢƄ�ũÖƧłÖŶÖ̇�óŋĿðĢłÖłùŋ�
la comodità dei capi casual a elementi più 
costruiti e preziosi. Inoltre, si abbandona-
no i fronzoli inutili, in favore di concretez-
za e pragmatismo, nelle scelte individuali 
ĕÖóĢķĢ� ùÖ� ĢłùŋŭŭÖũā� ŶŽŶŶĢ� Ģ� ėĢŋũłĢ̍� �āũ�Nāũ-
mès il completo sartoriale maschile non 
sposa il cappotto, ma a sorpresa sceglie la 
sua perfetta antitesi, il parka anti pioggia. 
Così il capospalla casual per antonoma-
sia è funzionale a una diversa interpreta-
zione del concetto di eleganza. Inoltre, in 
controtendenza con il recente successo di 
ƩŶ�ũĢķÖŭŭÖŶĢ̇�ķÖ�ėũĢƦā�ťũŋťŋłā�Ģ�ťÖłŶÖķŋłĢ̵Ö�
sigaretta, asciutti e slanciati. La contem-
ťŋũÖłāÖ�ŭƑŋķŶÖ�ũÖƧłÖŶÖ�ď�ÖķķŋũÖ̇�ÖłóĞā�ťāũ�
i classici pantaloni slim, quella di liberarli 
dalla giacca formale in favore di una tec-
nica, con tanto di cappuccio, dai materiali 
innovativi e performanti, possibilmente 
eco-friendly. Si tratta di un must have per 
la prossima stagione, K-Way lo ha natu-
ũÖķĿāłŶā�ũĢƑĢŭĢŶÖŶŋ�Ģł�ĢłƩłĢŶā�ùāóķĢłÖơĢŋłĢ̇�
con evidente piglio couture. Anche Gucci 
ha portato in passerella uno sporty chic da 
indossare al lavoro, dove il classico incon-
tra lo sportivo e diventa il massimo dell’e-
leganza. L’approccio di contaminazione e 
libertà vale anche per la palette cromatica, 
che oltre ai toni scuri tipicamente inverna-
li esplora tonalità accese e sognanti, dal-
le intensità più diverse. Che il comfort sia 
un elemento primario lo si evince anche 
dal ruolo da protagonista della maglieria, 
Ģ�ĿĢėķĢŋũĢ�ƩķÖŶĢ�Ģł�ķÖłÖ�ā�óÖŭĞĿāũā�óŋłŶũĢ-
buiscono a elevare la preziosità degli out-
ƩŶ̍��Žóóāùā�ťāũ�āŭāĿťĢŋ�ùÖ�ÁÖķāłŶĢłŋ̇�óĞā�
con il suo knitwear comodo e avvolgente 
disegna un uomo dotato di nuova grazia e 
gentilezza, rilassato, mai banale e sempre 
squisitamente elegante.

Da qualche stagione un certo gusto clas-
sico è tornato a rappresentare il porto si-
curo dell’abbigliamento da uomo. Il suo  
è un fascino senza tempo e sempre rassi-
curante, ma nel rendersi contemporaneo si 
è evoluto abbracciando nuove interpreta-
zioni e dimenticando ogni rigidità formale. 
È come se il ritorno all’eleganza avesse se-
gnato un nuovo punto di partenza, rinno-
vandosi del tutto, essenziale e minimalista 
sì, ma concedendo grande spazio alle con-
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MANUEL RItZ
˃˔ˡ˧˔˟ˢˡ˜�Є˔˧�˙˥ˢˡ˧�˜ˡ�Є˔ˡ˘˟˟˔�˗˜�˟˔ˡ˔�˦˧˥˘˧˖˛ʟ�ˣ˔˥˧˘�˗˜�
un abito con giacca doppiopetto

cANADIAN
Parka in tessuto stretch idrorepellente con imbottitura 
in poliestere e chiusura a zip

SEBAGO
Chelsea boots in pelle con elastici e soletta imbottita 
in schiuma di gomma Polaris
 

MISSONI
ʶ˔˥˗˜˚˔ˡ�˜ˡ�ˠ˔˚˟˜˔�˗˜�˟˔ˡ˔�Ѓ˔ˠˠ˔˧˔�ˠ˔˗˘�˜ˡ�ʼ˧˔˟ˬ�
con tasche applicate e chiusura a bottoni 

SERApIAN
Tote bag in esclusivo canvas resinato Stepan con 
inserti in pelle di vitello italiano
 



Rinascimento 
elettrico
di ILARIA SALZANO

al via il rinascimento delle auto più amate di 
sempre. oggi sono cambiate radicalmente e 
˜ˡ˧˥˔ˣ˥˘ˡ˗ˢˡˢ�˟˔�ˡ˨ˢ˩˔�˦Ѓ˗˔�˔�˭˘˥ˢ�˘ˠ˜˦˦˜ˢˡ˜ʡ�ʶˢˡ�
una missione speciale: non deludere i propri fedeli

tonomia e ricarica ultrarapida, sono solo 
ķ̪ĢłĢơĢŋ̍� !ÖĿðĢÖ� ťŽũā� Ģķ� łŋĿā̍� �ĿÖũŶ� ̌ː̇�
se taglia via il mondo di personalizzazio-
ne prima disponibile, ora ha aumentato le 
ùĢĿāłŭĢŋłĢ�̞�ď�ķŽłėÖ�˓ˑ˖ˏ�ĿĿ̇�ķÖũėÖ�ː˗ˑˑ�
ā�ÖķŶÖ�ː˕˒˕�ĿĿ�̞�ťāũ�ÖùÖŶŶÖũŭĢ�Ģł�ĿÖłĢā-
ra concreta alle esigenze della città, dal-
ķā� ĕŋũĿā�ùÖ� �ŽƑ̵̇ Öķķā� ŶāółŋķŋėĢā� ùÖ�ťũĢĿÖ�
della classe. Protagonista nell’abitacolo 
Ģķ� ŶŋŽóĞťÖù� ùÖ� ːˑ̇˗̪̪� Öù� ÖķŶÖ� ũĢŭŋķŽơĢŋłā�
orizzontale, oltre il quadro strumenti di-
ėĢŶÖķā�ĕŽķķ�N'�ùÖ�˘̇ˑ̐�ā�ķ̪NāÖù�­ť�'ĢŭťķÖƘ�
̛N­'̜�ùÖ� ːˏ̪̪̍�¦ÖłŶĢ�ėķĢ��'���Ö�ðŋũùŋ̍�dÖ�
�ũŋ͖�ƑÖłŶÖ�˓ˏˏ�óŋł�ŽłÖ�ťŋŶāłơÖ�ùĢ�ˑ˖ˑ�!Ƒ̇�
ŋƦũā�Žłŋ�ŭóÖŶŶŋ�ùÖ�ˏ�Ö�ːˏˏ�ĴĿ̓Ğ�Ģł�ŭŋķĢ�˕̍˖�
secondi. Degno di nota, nel tunnel centra-
le, oltre a optional come la ricarica wireless 
per lo smartphone, un comparto refrigera-
to: il viaggio, del resto, non è mai stato così 
lungo e godibile in passato.

Sono eleganza e stile italiano senza tempo 
quello che da anni interpreta Lancia. Ypsi-
lon è riuscita ad essere un modello uguale 
a sé stesso per quattro generazioni e rima-
nere tra le auto più vendute in Italia senza 
mai una défaillance, se non quella di non 
ťŋũŶÖũā�ÖƑÖłŶĢ�ķÖ�ŭƩùÖ�āķāŶŶũĢóÖ�ťũĢĿÖ̇�óŋŭī�
come intrapresa dalle altre case automobi-
listiche. Il modello ora è rinato su una nuo-
va piattaforma, creata ad hoc dal design 
alle prestazioni, pronta a ricordare la tra-
dizione: in lei si riconoscono i tratti spor-
tivi della Stratos e della Beta Montecarlo 
e gli aspetti più classici della Fulvia, delle 
Flavia e della Flaminia, ma reinterpretati 
in chiave moderna e proiettati nel futuro. 
Negli interni si rivede lo stile di decenni 
fa con quello stesso Blu Lancia: è stato ri-
concettualizzato con materiali riciclabili, 
rivestendo i sedili con velluto a cannello-
ni ma creando una versione top di gamma 
ƩũĿÖŶÖ�!ÖŭŭĢłÖ̍�¦ÖłŶĢ�ėķĢ�āķāĿāłŶĢ�óāłŶũÖķĢ�
ripresi dal mondo dell’interior design, del 
resto, come il tavolino tra la plancia e il 
tunnel centrale standard, personalizzabi-
le con diversi materiali. Sotto il cofano, un 
ťũŋťŽķŭŋũā�ùÖ̵ ː˔˕�!Ƒ�ā�ˑ˕ˏ�pĿ̵ùĢ� óŋťťĢÖ�
ā̵ðÖŶŶāũĢÖ�ùÖ�˔ː�ĴÂĞ̵ŭťĢłėā� ĕŋũŶā�ťāũ�˓ˏ˒�
km di autonomia dichiarata. La ricarica ra-
ťĢùÖ�ťāũĿāŶŶā�ùĢ�ÖłùÖũā�ùÖķ�ˑˏ�Öķķ̪˗ˏͮ�Ģł�
ˑ˓�ĿĢłŽŶĢ�óĢũóÖ�ŋ�ùĢ�ũāóŽťāũÖũā�ː ˏˏ�ĴĿ�Ģł�ː ˏ�
minuti. Obiettivo: non fermarsi più. 
Spinta più forte è quella che ha cercato 
�ðÖũŶĞ̍� 'ŋťŋ� ķÖ� ˔ˏˏ̇� ťāũ� ķÖ� ˕ˏˏ� Ģ� ŶāółĢ-
óĢ� ĞÖłłŋ� ĕÖŶŶŋ� Žł� ķÖƑŋũŋ� ùĢ� Ʃłŋ̆� ķÖ� ˕ˏˏā�
Abarth più potente di sempre è in arrivo, 
āù�ď�ŭŶÖŶÖ�óũāÖŶÖ�ťāũ� ĕāŭŶāėėĢÖũā� Ģ�˖˔�ÖłłĢ�
del brand. Complice del progetto, una piat-
taforma dedicata, per cui il motore elettri-
co sarà posizionato all’anteriore e fornirà 
ŶũÖơĢŋłā� Öķķ̪ÖƑÖłŶũāłŋ̍� �ŋŶāłơÖ� ùĢ� ˑ˓ˏ�
óÖƑÖķķĢ̇�ťāũ�Žłŋ�ˏ̟ːˏˏ�ĴĿ̓Ğ�Ģł�óĢũóÖ�˕�ŭā-
condi. Di serie previsti sistema d’illumi-
nazione ambientale e un infotainment da 
ːˏ� ťŋķķĢóĢ� óŋł� ŭóĞāũĿÖŶā� ŭťāóĢƩóĞā� ťāũ� ķā�
funzioni di misurazione delle performance 
e un menu per la gestione del Sound Ge-
nerator: un generatore sonoro dei classici 
motori benzina Abarth.
Anche Smart è tornata a far parlare di sé, 
con una nuova formula fatta ad hoc per 
chi deve convertirsi all’elettrico e ama le 
ÖŽŶŋ�ũĢÖķơÖŶā̆�ŨŽÖŶŶũŋ�ťŋŭŶĢ̇�˓ˑˏ�ĴĿ�ùĢ�ÖŽ-

In quarant’anni si 
sono susseguite 
quattro generazioni, 
37 serie speciali,  
oltre tre milioni 
di unità vendute. 
Quest'anno Lancia 
Ypsilon rinasce

pORScHE, UNA ScOSSA pER 
911. 'āðŽŶŶÖ�Ģķ�łŽŋƑŋ�̦¦̟NƘðũĢù̧�
ŭŽķķÖ�˘ːː�F¦�̍�pŋł�ď�Žł�ŭĢŭŶāĿÖ�
ĢðũĢùŋ�óŋĿā�ėķĢ�ÖķŶũĢ̍�Rķ�˕�óĢķĢłùũĢ�
ðŋƗāũ�ùÖ�˒̇˕�ķĢŶũĢ�ùĢ�óĢķĢłùũÖŶÖ�ā�
˔˓ː�!Ƒ�ŶŋŶÖķĢ�ŋėėĢ�ď�ŭŽťťŋũŶÖŶŋ�
da due motori elettrici: uno 
all’interno del turbocompressore, 
l’altro integrato nel cambio 
̛ùŋťťĢÖ�ĕũĢơĢŋłā�Ö�˗�ũÖťťŋũŶĢ̜̍�
Grazie a questa combinazione il 
Ŀŋùāķķŋ�ŭóÖŶŶÖ�ùÖ�ˏ̟ːˏˏ�Ģł�˒̇ˏ�
ŭ�ā�ũÖėėĢŽłėā�Ģ�˒ːˑ�ĴĿ̓Ğ̍�¦ŽŶŶŋ�
questo permette di utilizzare 
Žł�ŭŋķŋ�ŶŽũðŋ�̛łŋł�ˑ̜̇�ũāėÖķÖũā�
ː˔�!Ƒ�ÖėėĢŽłŶĢƑĢ̇�ťĢƄ�ũÖťĢùĢŶç�ā�
leggerezza. Complimenti.
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ʴ�Ѓ˥ˠ˔�ʿˢˡ˚˛˜ʟ�˜˟�
divano componibile 
Arnold della 
collezione Blooming 
si fa notare con 
le sue proporzioni 
abbondanti, 
invitando al puro 
relax. Design di 
Giuseppe Viganò 

Se siete in cerca di ispirazioni per un pro-
getto di interior design o se desiderate 
rinfrescare un paio di stanze del vostro 
appartamento, ricordate che lo stile abita-
tivo tipico di Los Angeles rappresenta una 
certezza in termini di eleganza, comfort 
ā� ĿĢłĢĿÖķĢŭĿŋ̇� ŶũÖ� ŭŽťāũƩóĢ� Ģł� óāĿāłŶŋ�
levigato e stanze da bagno che ricordano 
moderne Spa. Ma quali sono i capisaldi del-
ķŋ�ŭŶĢķā�ùĢ�ĢłŶāũĢŋũ�ùāŭĢėł�ŶĢťĢóŋ�ùĢ�d̍�̍̎��āũ�
prima cosa una residenza simil-losangeli-
łÖ�ùāƑā�ťŋŶāũ�óŋłŶÖũā�ŭŽ�ŭŽťāũƩóĢ�ƑāŶũÖŶā�
Ģķ�ťĢƄ�ťŋŭŭĢðĢķā�āŭŶāŭā̍�dā�ŭāĿťķĢóĢ�ƩłāŭŶũā�
potrebbero non bastare: idealmente il sole 
e l’aria devono poter entrare senza limiti 
negli spazi interni, creando una rilassata e 
invitante connessione con l’esterno. Se sie-
te così fortunati da possedere un terrazzo, 
una veranda o un balcone, valutate l’idea 
di creare una porta vetrata scorrevole di 
accesso, magari attrezzandola con sistemi 
di schermatura dal sole o leggeri tendaggi 
nei toni del beige, del panna e del grigio. 
Il formato open space è il prediletto delle 
abitazioni losangeline, così come cemento 
(grezzo o lavorato), resine in colori chia-
ri e luminosi, marmo bianco con venature 
bianche. Il lusso è una costante, ma resta 
racchiuso entro i limiti del less is more. Per 
questa ragione i mobili si distinguono per 
linee pulite e semplici, senza farsi tenta-
re da decorazioni, fantasie e pattern. Mai 
senza un divano curvilineo e avvolgente, 
Žł�ĿÖƗĢ�ŶÖťťāŶŋ�ŶŋŶÖķ�ƒĞĢŶā̇�ŽłÖ�ƑÖŭóÖ�ùÖ�
bagno freestanding, un lampadario tubo-
lare leggero da far diventare protagonista 
della sala da pranzo e una cucina a isola in 
ÖóóĢÖĢŋ�ĢłŋƗ̇�ŽķŶũÖ�ŶāółĢóÖ�ā�ŶĢũÖŶÖ�Ö�ķŽóĢùŋ̇�
ovviamente dotata di bancone-bar e sga-
belli alti, per colazioni e spuntini allegra-
mente informali. Quel che generalmente 
non manca mai in un’abitazione che guar-
da allo stile-manifesto di Los Angeles sono 
pochi, selezionati pezzi design d’autore 
e/o opere d’arte contraddistinte da vivaci 
colori pop, per creare un voluto stacco cro-
matico e visivo. Il che risulta perfetto sullo 
sfondo immacolato delle case ispirate a Los 
Angeles, le cui pareti sono tele bianche di 
pura luce. Nel dubbio, comunque, lasciate-
vi guidare dall’istinto minimalista e anzi-
ché aggiungere arredi e accessori, sottrae-
te e fate spazio.

Sognando L.A.

di MARZIA NICOLINI

a lezione di interior design dalla 
metropoli californiana, il cui stile 
˗˜�˔˥˥˘˗ˢ�ˣ˥˘˩˘˗˘�˩˔˦˧˘�˦˨ˣ˘˥Ѓ˖˜�
˩˘˧˥˔˧˘ʟ�˦ˣ˔˭˜�Є˨˜˗˜�˘�˔˥˜ˢ˦˜�˘�ˤ˨˔�
e là pezzi design e opere d’arte  
ultra-contemporanee

Protagonisti della scena pochi e selezionati 
arredi dalle linee pulite

pILAt
Di Kristalia, è uno sgabello in pelle con poggiapiedi ad 
altezza regolabile. Progetto di Bluezone 

SIpARIO
ʷ˜˦ˣˢˡ˜˕˜˟˘�˜ˡ�Ѓˡ˜˧˨˥˔�˟˘˚ˡˢʟ�˟˔˖˖˔˧ˢ�ˢ�ˠ˔˥ˠˢʟ�˟˔�
libreria a parete di Capital Collection ha un fascino 
architettonico. Disegnata da BoattoMartinostudio 

EMMI
Seduta in pelle ideata da Hannes Peer in omaggio 
alle avvolgenti poltrone degli anni Settanta 

BOLD
Compatto e scultoreo tavolo in cemento di Ethimo. 
ˆ˖˘ˡˢ˚˥˔Ѓ˖ˢ�ˡ˘˟˟˔�˦˨˔�˦ˢ˕˥˜˘˧̲ʟ�˦ˢ˟˜˗ˢ�˘�˦˘ˡ˭˔�˧˘ˠˣˢ

FLARE 
Lampada a sospensione dalla particolare struttura a 
˦ˣ˜˥˔˟˘ʡ�ʷ˘˦˜˚ˡ�ʾ˔˧˘Λ˜ˡ˔�ʻ˔ˡ˗˟ˢ˩̳�
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Abituati a monitorare tutto quello che fac-
ciamo tramite app e controlli numerici, 
anche quando ci alleniamo e non abbiamo 
a disposizione un personal trainer (versio-
ne in carne e ossa del dilagante tutorial), 
ci sentiamo più “garantiti” se ad accom-
pagnare il nostro gesto atletico è un device 
di ultima generazione. In palestra e tra le 
mura di casa, spopolano perciò gli attrezzi 
e i dispositivi ad alto contenuto tecnolo-
gico, in grado di correggere e calibrare le 
nostre performance, misurandone i valori 
incrementali e disciplinando i nostri sforzi 
in funzione di obiettivi personalizzati, alla 
nostra portata. 
Il panorama è vasto e va dagli ultimi mo-
delli di tapis roulant, come Technogym 
�Žł� ̞� ťāũ� ÖķķāłÖĿāłŶĢ� Öù� ÖķŶÖ� ĢłŶāłŭĢŶç�
che continuano anche una volta terminata 
la corsa grazie a un sistema home theater 
che ci guida in ogni singola fase del trai-
łĢłė�̞�Öù�ÖŶŶũāơơĢ�ťŋũŶÖŶĢķĢ�óŋĿā��ķÖłĴťÖù̇�
una tavoletta propriocettiva disponibile in 
Ŷũā� óŋłƩėŽũÖơĢŋłĢ� ̛�ũŋ̇� �ŶŽùĢŋ� ā�bĢùŭ̜� ùÖ�
utilizzare in mille modi diversi, in abbina-
mento a uno smartphone, per migliorare 
progressivamente, seduta dopo seduta,  le 
nostre doti di forza ed equilibrio. 
'Ģ�ƩÖłóŋ�ÖėķĢ�ÖŶŶũāơơĢ�ƑāũĢ�ā�ťũŋťũĢ̇�óĢ�ŭŋłŋ�
poi una serie di device che contribuisco-
no ad alzare l’asticella del nostro impe-
gno quotidiano tracciando continuamente 
Ģ� łŋŭŶũĢ� ťÖũÖĿāŶũĢ� ƩŭĢóĢ� ā� ũāŭŶĢŶŽāłùŋóāķĢ�
ŭŋŶŶŋ� ĕŋũĿÖ� ùĢ� ėũÖƩóĢ� ā� ŶÖðāķķā� ùĢ� ĿÖũóĢÖ�
da seguire con costanza per raggiungere 

ʴ�Ѓ˔ˡ˖ˢʡ�ˇ˘˖˛ˡˢ˚ˬˠ�
Run, l’innovativo tapis 
roulant della casa 
italiana leader mondiale 
delle attrezzature 
sportive

WhfqrĽwqhvv#lqgrru

di PAOLO CRESPI

non solo attrezzi ginnici ma una 
serie di dispositivi hi-tech che 
contribuiscono a migliorare il nostro 
˕˘ˡ˘˦˦˘˥˘�ˣ˦˜˖ˢЃ˦˜˖ˢ�ˣ˥˜ˠ˔ʟ�˗˨˥˔ˡ˧˘�
e dopo ogni sessione di allenamento. 
da provare e integrare nella nostra 
routine, a casa o in palestra

Ģ� ũĢŭŽķŶÖŶĢ� óĞā� óĢ� ťũāƩėėĢÖĿŋ̍�­łŋ�ùāĢ� ťĢƄ�
ÖƑÖłơÖŶĢ� ď�ÁĢƑŋƒÖŶóĞ�˕�ùĢ��ŭŽŭ̇�ùŋŶÖŶŋ�ùĢ�
sensori per la misurazione “one-touch” 
óĞā� ŋƦũŋłŋ� ĢłĕŋũĿÖơĢŋłĢ� ùāŶŶÖėķĢÖŶā� ŭŽķ�
nostro stato di salute grazie alla maggiore 
densità microvascolare che caratterizza la 
punta delle dita. Il sensore posto lateral-
mente calcola in particolare la pressione 
sanguigna, la composizione corporea, la 
ĕũāŨŽāłơÖ� óÖũùĢÖóÖ� āù� āƦāŶŶŽÖ� ŽłÖ� ŭŋũŶÖ�
ùĢ�1!Ḟ�ĿāłŶũā�ŨŽāķķŋ�ťŋŭŶāũĢŋũā̇� ŭāĿťũā�
a contatto con il polso, misura automati-
camente i parametri vitali, anche durante 
il sonno. Un modo come un altro per valu-
tare i livelli di stress tra le varie sedute di 
allenamento e lanciare, se necessario, uno 
ŭťāóĢƩóŋ�óÖĿťÖłāķķŋ�ù̪ÖķķÖũĿā̍�
Assomiglia a un comune pesapersone ma 
ď�ŽłÖ�ðĢķÖłóĢÖ�ĢłŶāķķĢėāłŶā�Ö�ŶŽŶŶĢ�ėķĢ�āƦāŶŶĢ�
Withings Body Scan: connessa allo smar-
tphone, utilizza tecnologie di segmenta-
zione corporea per individuare eventuali 
squilibri nella massa grassa e muscolare, 
oltre a segnalare e prevenire eventuali neu-
ropatie periferiche. Un alleato in più nella 
ũĢóāũóÖ�ùāķ�łŋŭŶũŋ�ðāłāŭŭāũā�ťŭĢóŋƩŭĢóŋ̍�

Sopra. Echo Spot, 
new entry del 
pianeta Alexa: 
dispensa musica, luci 
e info

Sotto. Plankpad, 
tavoletta 
propriocettiva 
tuttofare, da 
abbinare allo 
smartphone

cHI BEN INIZIA. Se il buongiorno 
ŭĢ�Ƒāùā�ùÖķ�ĿÖŶŶĢłŋ̇�1óĞŋ��ťŋŶ̇�Ģķ�
łŽŋƑŋ�ùĢŭťŋŭĢŶĢƑŋ��ķāƗÖ�ķÖłóĢÖŶŋ�
durante l’estate da Amazon, apre 
le danze dispensandoci a ogni 
sveglia la nostra musica preferita, 
predisponendo luci soffuse e 
visualizzando sull’ampio display a 
colori promemoria, previsioni del 
tempo e i titoli delle canzoni che 
stiamo ascoltando.



testo GIOVANNI RIVOLTA
foto fEdERICO VELLANI X KEL 12

dalle onde dell’oceano 
atlantico alle creste di sabbia 
delle dune del sahara. 
mauritania, un territorio 
affascinante e oggi inospitale, 
dove resistono antiche 
città medievali protette da 
oasi e palmeti, un tempo 
autentici ponti commerciali 
e culturali tra l’africa nera e il 
mediterraneo

Mistico deserto

Tipica oasi sahariana 
dove la poca acqua 
dolce emerge nella 
sabbia da falde 
profonde

CM per kel12 mondo mondo  CM

GIOVANNI RIVOLTA, una passione per la vela e il fuoristrada: 
dopo traversate atlantiche e sahariane, ha collaborato per anni 

con varie testate di turismo e lifestyle. Oggi è nello staff di 
āŭťāũŶĢ�óŽķŶŽũÖķĢ�bāķ�ːˑ�ùŋƑā�ťŽŗ�ŭťÖơĢÖũā�ùÖķķ̪RŭķÖłùÖ�ÖĢ�ùāŭāũŶĢ�

arabi, fino ai monasteri buddisti himalayani.
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Nella pagina 
accanto. Dune di 
sabbia del deserto 
che i venti da Est 
˔˖˖˨ˠ˨˟˔ˡˢ�Ѓˡˢ�
sulle rive dell’Oceano 
Atlantico

Sopra. Tipico 
abbigliamento dei 
nomadi del Sahara 
per proteggersi da 
vento e sabbia

Sotto. Scene di 
pesca tradizionale 
lungo tutta la costa 
dell’oceano

IL BOOK-StORE DEL SAHARA. Attorno 
all’anno Mille era la capitale sahariana 
del libro: a Ouadane i manoscritti arabi 
ėĢŽłėāƑÖłŋ�óŋł�ķā�óÖũŋƑÖłā�ùÖķķ̪1ėĢŶŶŋ�
e dal Maghreb. I notabili si rivolgevano 
a calligrafi e copisti per poter 
possedere la copia di un testo sacro 
o scientifico: un autentico status-
symbol per l’epoca, che aveva il valore 
di un buon dromedario. Altri artigiani 
provvedevano poi alla rilegatura in 
pelle pregiata: come gioielli i libri 
venivano conservati gelosamente dalle 
famiglie per generazioni, e anche se 
danneggiati dal tempo rimangono oggi 
preziose testimonianze culturali.
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“Chi ama i deserti inizia 
ad apprezzare le notti 
in tenda al riparo dei 
megaliti di Ben Amara, o 
nei palmeti che resistono 
ai piedi dell’Adrar”

Strade polverose e un reticolo di case bian-
che e squadrate a perdita d’occhio. Un nome 
quasi impronunciabile: Nouakchott è una 
delle più recenti capitali africane, divenuta 
ŭĢĿðŋķŋ� ùāķķ̪ĢłùĢťāłùāłơÖ� łāķ� ː˘˕ˏ� ùŋťŋ�
i decenni coloniali francesi. Poco di esoti-
co, se si esclude il suo nucleo originario, lo 
Ksar, la fortezza, dove amava riposarsi e 
scrivere il pilota delle poste francesi Antoi-
łā� ùā� �ÖĢłŶ̟1ƗŽťĂũƘ̇� óāķāðũā� ÖŽŶŋũā� ùā Il 
piccolo principe, dopo ripetute trasvolate da 
Lione alla vicina Dakar. A poca distanza la 
grande spiaggia, vero cuore pulsante della 
città, dove al tramonto rientrano centinaia 
di barche da pesca, con un sole rosato che 
cala nell’oceano. I tessuti sgargianti delle 
donne africane si fondono con i colori delle 
barche e dei carretti dove si improvvisano 
ķā�ÖŭŶā�ùāėķĢ�NÖũÖŶĢł̇�ÖðĢķĢ�ťāŭóÖŶŋũĢ�ùĢ�ťāķ-
le nera come i loro vicini senegalesi. Con la 
bassa marea si può partire verso nord con 
attrezzati fuoristrada in direzione del Banc 
d’Arguin, oggi parco nazionale, con spet-
tacolari deviazioni su dune di sabbia chiara 
Ʃłŋ�Ö� ĢłóŋłŶũÖũā� ķā�ėũÖłùĢ� ķÖėŽłā�ùŋƑā� Ģł�
inverno tra le mangrovie si riproducono 
fenicotteri, pellicani e i tipici piro-piro dal 
petto bianco. Nel nord del paese l’asfalto 
diventa merce rara, le piste si intersecano 
Ƒāũŭŋ�āŭŶ�Ʃłŋ�Ö�!ĞŋŽĿ̇�Žł�ƑĢķķÖėėĢŋ�ùĢ�óÖŭā�
sparse considerato nodo ferroviario: due 
volte al giorno, come un miraggio emerge 
un convoglio di centinaia di vagoni lungo 
Ʃłŋ�Ö�ùŽā�óĞĢķŋĿāŶũĢ�óĞā�ŶũÖŭťŋũŶÖ�ĿĢłā-
ũÖķā�ùĢ�ĕāũũŋ�ùÖķķā�ĿĢłĢāũā�ùāķ�łŋũù�Ʃłŋ�ÖĢ�
porti sull’Atlantico. Chi ama i deserti inizia 
ad apprezzare le notti in tenda al riparo dei 
megaliti di Ben Amara, o nei palmeti che 
resistono ai piedi dell’Adrar, l’altopiano 
che conserva ancora fonti di acqua prezio-
sa. Un itinerario ben disegnato porta anco-

ũÖ�ťĢƄ�Ö�łŋũù�Ʃłŋ�Öķķ̪ŋÖŭĢ�ùĢ�1ķ��āƘƘāù̇�ùŋƑā�
vivono poche famiglie ancora stanziali che 
custodiscono gelosamente reperti neolitici 
ķÖŭóĢÖŶĢ�ùÖķķā�ĿĢŭŭĢŋłĢ�āŶłŋėũÖƩóĞā�ĕũÖłóā-
si. I ragazzi del villaggio ci accompagnano 
tra rocce nascoste a vedere incisioni rupe-
ŭŶũĢ� ùĢ� ėĢũÖƦā� ā� ÖłŶĢķŋťĢ̇� ŶũÖóóā� ĢłùāķāðĢķĢ�
dei primi abitanti di questo lembo di Saha-
ra un tempo ricco di vegetazione e prede da 
cacciare. Fino a pochi secoli fa le condizioni 
climatiche consentivano anche grandi in-
sediamenti stanziali, che per lungo tempo 
sono stati la cerniera commerciale e cul-
turale tra il nord-Africa già musulmano e 
l’Africa nera. Come i Tuareg del Niger e del 
Mali, seguendo le stelle i Mauri attraversa-
vano in precise stagioni il deserto in grandi 
carovane di migliaia di cammelli, portando 
Ʃłŋ�ÖėķĢ�ÖƑÖĿťŋŭŶĢ�ÖũÖðĢ�Ģł�mÖũŋóóŋ̇�ŋũŋ̇�
avorio, sale e schiavi neri. Il contatto con il 
mondo arabo ha plasmato anche l’identità 
religiosa di molte tribù, che nel cuore del 
paese hanno fondato le città di Ouadane 
e Chinguetti, divenuta in seguito la setti-
ma città santa dell’Islam. Camminare tra 
i vicoli di queste città di pietra regala forti 
emozioni, nel silenzio mistico di moschee 
e madrase abbandonate, nonostante una 
formale tutela dell’Unesco. Anche i loro 
tesori più preziosi sono in pericolo: vengo-
no chiamate “biblioteche del deserto”. Gli 
eredi di nobili famiglie decadute conserva-
no gelosamente in casse di legno di palma 
centinaia di manoscritti polverosi, antiche 
ƑāũŭĢŋłĢ�ùāķ�!ŋũÖłŋ̇�ŶāŭŶĢ�ùĢ�ƩķŋŭŋƩÖ�ĢŭķÖ-
mica o manuali di astronomia e matemati-
ca. Il proprietario ce ne mostra solo alcuni, 
dopo rituali tazze di tè ci saluta e ci conge-
da gentilmente. È quasi l’ora del tramonto, 
e il muezzin ha già chiamato alla preghiera.

“Camminare tra i vicoli  
di queste città di pietra 

regala forti emozioni, nel 
silenzio quasi mistico di 

moschee e madrase quasi 
abbandonate”

Nella pagina 
accanto. A piedi 
lungo i binari che 
collegano le miniere 
del Nord ai porti 
sull’Atlantico
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In un momento storico come questo, così 
ťũŋĕŋłùÖĿāłŶā� ķÖóāũÖŶŋ� ùÖ� óŋłƪĢŶŶĢ� óĞā�
ÖĿťķĢƩóÖłŋ� ķÖ� ùĢŭŶÖłơÖ� ŶũÖ� zũĢāłŶā� ā� zó-
cidente e creano una spaccatura tra po-
ťŋķĢ�Ʃłŋ�Ö�ĢāũĢ�ùĢÖķŋėÖłŶĢ�ā�óÖťÖóĢ�Ö�ƑĢƑāũā�
ƩÖłóŋ� Ö� ƩÖłóŋ̇� Ģł� ŶũŋťťĢ� ùĢĿāłŶĢóÖłŋ� ķā�
ķāơĢŋłĢ�ùāķ�ťÖŭŭÖŶŋ̍�pŋł�ťĢƄ�ŶÖũùĢ�ùĢ�˒ˏ�ÖłłĢ�
ĕÖ�ķ̪1ŽũŋťÖ�Ƒāłłā�ŭóŋłƑŋķŶÖ�ùÖ�ŽłÖ�ėŽāũũÖ�
ĕũÖŶũĢóĢùÖ� óĞā� ŭāėŽī� Öķķ̪ĢĿťķŋŭĢŋłā�ùāķķ̪āƗ�
`ŽėŋŭķÖƑĢÖ̍�dÖ�ėŽāũũÖ�ùĢ��ŋŭłĢÖ�āù�1ũơāėŋ-
vina fu una macchia indelebile nella storia 
del nostro continente, incapace di fermare 
quel bagno di sangue. Tra tutti gli episodi 
che caratterizzarono quegli anni bui il più 
ŭĢėłĢƩóÖŶĢƑŋ� ĕŽ� óāũŶÖĿāłŶā� ķ̪ÖŭŭāùĢŋ� ùĢ�
�ÖũÖıāƑŋ�ťũŋŶũÖŶŶŋŭĢ�ùÖķķ̪ÖťũĢķā�ùāķ�ː˘˘ˑ�Öķ�
ĕāððũÖĢŋ�ùāķ�ː˘˘˕̍�DĢłŋ�Öù�ÖķķŋũÖ�ķÖ�óÖťĢŶÖķā�
bosniaca era stato uno dei migliori labora-
tori di integrazione tra cultura occidentale 
ā�óŽķŶŽũÖ�ŋũĢāłŶÖķā̇�Ʃłŋ�Ö�ŋŭťĢŶÖũā��łāķ�ː˘˗˓�
i Giochi olimpici invernali, tuttora ricor-
dati tra i più belli e coinvolgenti di sempre, 
con l’iconica torre che ancora svetta sulla 
città a memoria di quei giorni così carichi 
ùĢ� ŭĢėłĢƩóÖŶŋ̍� �ÖũÖıāƑŋ� ĞÖ� ŭÖťŽŶŋ� ũĢŭŋķķā-
varsi con una resilienza e una visione del 
proprio ruolo che ha dell’incredibile. Oggi, 
mentre il mondo impazzito tutto attorno 
costruisce muri e spara razzi, qua si respi-
ra un’aria diversa. Una linea tracciata per 
terra sulla via principale del piccolo centro 
storico separa idealmente, ma senza divi-
ùāũā̇�ķÖ�ơŋłÖ�1ŭŶ�ùÖ�ŨŽāķķÖ�zƑāŭŶ̍�'Ö�Žł�ķÖŶŋ�
minareti e moschee che svettano nel suq 
disseminato di bazar, botteghe artigiane 
di ferro battuto, piccole biblioteche e lo-
óÖķĢ�ùŋƑā�ŭŋũŭāėėĢÖũā�Ģķ�ŶĞď�ŋ�Ģķ�óÖƦď�ŶŽũóŋ̇�
ŋťťŽũā�ĿÖłėĢÖũā� Ģ�óķÖŭŭĢóĢ�ôāƑÖťõĢôĢ� ̛óÖũ-
ne macinata e speziata, cotta sulla brace). 
Dall’altro lato, nell’arco di poche centinaia 
di metri, sorgono una chiesa cattolica, una 
ortodossa e una sinagoga. Ma anche ca-
tene di abbigliamento occidentale, locali 
alla moda e soprattutto i mercati di frutta e 
verdura, che durante l’assedio furono tra i 
target preferiti delle milizie serbo-bosnia-
che asserragliate sulle colline che circon-
dano la città. Oggi forse proprio questi ban-
chi così ricchi di colore rappresentano più 
di ogni altro luogo il riscatto di Sarajevo, 
che ha saputo voltare pagina, senza però 
dimenticare il suo passato. Impossibile ve-
łĢũā�Ʃł�ŨŽĢ�ā�łŋł�ƑĢŭĢŶÖũā�ÖķóŽłĢ�ùāĢ�ķŽŋėĞĢ�

simbolo che raccontano perfettamente la 
rinascita della capitale bosniaca. Tra que-
sti la Biblioteca nazionale, perfettamen-
te ricostruita dopo essere stata colpita da 
ðŋĿðā�ĢłóāłùĢÖũĢā�łāķķÖ�łŋŶŶā�ùāķ�ˑ˔�Öėŋ-
ŭŶŋ�ː˘˘ˑ̍��ŋķŋ�Žł�ùāóĢĿŋ�ùāĢ�ķĢðũĢ�ŨŽĢ�óŋł-
ŭāũƑÖŶĢ� ũĢŽŭóī� Ö� ŭÖķƑÖũŭĢ� ùÖķķā�ƩÖĿĿā̇�ĿÖ�
ķ̪āùĢƩóĢŋ�ď�ŋėėĢ�ŽłÖ�ťāũĕāŶŶÖ�ŶāŭŶĢĿŋłĢÖłơÖ�
di ripartenza. In città diverse mostre fo-
ŶŋėũÖƩóĞā�ā�ťĢóóŋķĢ�ĿŽŭāĢ� ũÖóóŋłŶÖłŋ�óŋł�
dovizia di particolari come i cittadini riu-
scirono a sopravvivere sotto le bombe per 
quasi quattro anni, mentre allontanandosi 
un po’ dal centro si può visitare una parte 
del famoso tunnel costruito sotto il vec-
chio aeroporto. Questa galleria fu vitale per 
superare l’embargo e far arrivare in città 
generi di prima necessità e aiuti umanitari. 
La visita a Sarajevo non può che terminare 
alla Fortezza Gialla, il punto panoramico 
più suggestivo della città. Arrivando qua al 
tramonto si possono ammirare le luci cal-
de che si rispecchiano su chiese e moschee, 
ma anche sulle migliaia di pietre tombali 
di granito ospitate nei troppi cimiteri che 
poggiano sulle colline tutto attorno. 
A quell’ora i canti dei muezzin sono la co-
lonna sonora perfetta di un viaggio che re-
sterà nel cuore a chiunque.

La porta d’Oriente

di STEfANO AMPOLLINI

sarajevo rappresenta un modello di 
integrazione tra oriente e occidente, un 

piccolo laboratorio di convivenza a cui 
tutti oggi dovrebbero guardare

Nella pagina 
accanto. La torre 
dello Stadio Olimpico 
di Sarajevo, costruita 
in occasione dei 
Giochi invernali del 
1984

Locali nella parte 
orientale della città



cARpAccIO DI RIccIOLA 
GIAppONESE, BOttARGA DI 
MUGGINE, vINAIGREttE DI LEcHE 
DE tIGRE. Ingredienti�˕ˏ�ė�ùĢ�ĕĢķāŶŶŋ�
ùĢ�ũĢóóĢŋķÖ̇�ː̍˔�ė�ùĢ�ðŋŶŶÖũėÖ�ùĢ�
ĿŽėėĢłā̇�˓ˏ�ė�ùĢ�ðÖŭā�ùĢ�ķāóĞā�ùā�
ŶĢėũā̇�˔�ė�ùĢ�óũāĿÖ�ùĢ�ÖıĢ�ÖĿÖũĢķķŋ̍�
�āũ�ķÖ�ðÖŭā�ùĢ�ķāóĞā�ùā�ŶĢėũā̆�ˑˏˏ�ė�
ùĢ�ðũŋùŋ�ùĢ�ťāŭóā̇�˕ˏ�ė�ùĢ�ŭŽóóŋ�ùĢ�
ķĢĿā̇�ː˔�ė�ùĢ�óĢťŋķķÖ̇�ː˔�ė�ùĢ�ŭāùÖłŋ̇�
ːˏ�ė�ùĢ�ơāłơāũŋ̇�˔�ė�ùĢ�ÖėķĢŋ̍��āũ�ķÖ�
óũāĿÖ̆�ː�ÖıĢ�ÖĿÖũĢķķŋ̍�Procedimento: 
scaldare il brodo di pesce senza 
raggiungere il punto di bollore, 
quindi toglierlo dal fuoco. Tagliare 
cipolla, sedano, aglio e zenzero e 
metterli in infusione nel brodo per 
ˑ˓�ŋũā̍��ÖŭŭÖŶā�ķā�ˑ˓�ŋũā̇�ĕĢķŶũÖũā�
il preparato, aggiungere il succo 
di lime fresco e aggiustare di sale, 
a seconda dell’uso che se ne farà. 
Adagiare i filetti di ricciola, guarnire 
con la crema di aji amarillo, ottenuta 
ŭðŋķķāłŶÖłùŋ�Ģķ�ťāťāũŋłóĢłŋ�ťāũ�˔�
volte e poi frullandolo. Completare 
con la bottarga grattugiata. 

Ģł�ŶŽŶŶĢ�Ģ�ŭŽŋĢ�ÖŭťāŶŶĢ�ťĢƄ�ÖƦÖŭóĢłÖłŶĢ̍��ł-
che le tecniche sono cambiate, ad esempio 
utilizzo molto di più la cottura al carbone. 

Quando è nato precisamente il progetto del 
ũĢŭŶŋũÖłŶā�pŋðŽƘÖ̎ 

Nŋ�ĢłĢơĢÖŶŋ�Ö�óāũóÖũā�ķÖ�ķŋóÖŶĢŋł�ťāũ�Ģķ�ũĢŭŶŋ-
ũÖłŶā�łāķ�ˑˏː˘̍�d̪Ğŋ�ťŋĢ� ŶũŋƑÖŶÖ�łāķ�ˑˏˑˏ̍�
Sapevo che ci sarebbe voluto tempo sia per 
trovare il posto ideale in città, che rispon-
desse alle nostre esigenze, sia per dise-
gnarlo e arredarlo come me lo ero immagi-
nato. Poi c’è stata la pandemia nel mezzo e 
tutto ha subito un rallentamento. 

'Öķķ̪ÖťāũŶŽũÖ� Öù� ŋėėĢ̇� ŨŽÖķ� ď� ŭŶÖŶŋ� Ģķ� ũĢ-
ŭóŋłŶũŋ�ùāķ�ťŽððķĢóŋ̎�

Siamo molto felici di questi primi mesi. Io 
e Andrea Lin, socio, abbiamo dato tutto. Ci 
sono già alcuni piatti diventati iconici. An-
che il menu Omakase vegetale ha riscosso 
molto successo.

Tre proposte che il cliente deve assoluta-
ĿāłŶā�ťũŋƑÖũā̎

FÖĿðāũĢ� ƑĢŋķÖ̇� óÖťāŭÖłŶā� ā� óÖƑĢÖķā̒� �ł-
ėŽĢķķÖ� bÖðÖƘÖĴĢ̒� �ŶũĢťķŋĢł� ùĢ� ÂÖėƘŽ� ÖķķÖ�
brace con verdure di stagione. Ma non pos-
so non citare gli splendidi dolci vegani del-
la nostra pastry chef Mina Karimi. 

'Ö� ťŋóŋ� ŭĢāŶā� ÖťāũŶĢ� ÖłóĞā� Ö� ťũÖłơŋ̍� !Ğā�
ŶĢťŋ�ùĢ�ĕŋũĿŽķÖ�ťũŋťŋłāŶā̎

A pranzo, oltre il menu serale, ad eccezione 
ùāĢ�ťāũóŋũŭĢ�ùāėŽŭŶÖơĢŋłā̇�ó̪ď�ķÖ��āłŶŋ��ŋƗ�
del giorno che varia a seconda della mate-
ria prima quotidiana. Con lo stesso princi-
pio proponiamo gli uramaki del giorno. 

�ŽÖłŶŋ�óŋłŋŭóā�mĢķÖłŋ̎�!̪ď�Žł�ķŽŋėŋ�ùāķķÖ�
óĢŶŶç�óĞā�ÖĿÖ�ťÖũŶĢóŋķÖũĿāłŶā̎

Abito qui da vent’anni e sento che ormai 
ď�ķÖ�ĿĢÖ�óĢŶŶç̍�Nŋ�ķÖƑŋũÖŶŋ�Ģł�ơŋłā�óāłŶũÖķĢ�
bellissime, come Brera, Monte Napoleo-
ne e ora Cadorna. Mi piace scoprire nuo-
vi ristoranti e andare a trovare i colleghi.  
La zona che più amo è quella di Parco Sem-
pione e dell’Arco della Pace. A Tokyo, la 
mia città, vicino a casa c’è il parco di Ueno 

!ŋĿā�ĞÖ�ŭóŋťāũŶŋ�ķÖ�ťÖŭŭĢŋłā�ťāũ�ķÖ�óŽóĢłÖ̎�
Quando avevo vent’anni lavoravo come 
bartender in un ristorante italiano a Kyo-
to. Lo chef era bravissimo e seguirlo ogni 
giorno mi ha ispirato, così ho deciso di 
spostarmi dal bancone alla cucina.

Quali ritiene siano state le esperienze più 
ŭĢėłĢƩóÖŶĢƑā�óĞā�ĞÖ�ŭƑŋķŶŋ̎

Penso senza dubbio a quando ho lavorato 
con Moreno Cedroni alla Madonnina del 
Pescatore a Senigallia. È stata la mia prima 
esperienza in un ristorante stellato. Stare 
in cucina a così stretto contatto con lo chef 
mi ha insegnato molto. Allo stesso modo, 
importante l’esperienza fatta al Grand 
NŋŶāķ�āŶ�ùā�mĢķÖł̇�ùŋƑā�Ğŋ�ķÖƑŋũÖŶŋ�óĢłŨŽā�
anni. Lì mi sono occupato di molti aspetti, 
dal ristorante gastronomico a banchetti ed 

eventi. In entrambi i casi, come anche in 
altre esperienze, è stato per me importan-
te entrare così profondamente in contatto 
con la cultura gastronomica italiana. 

!ŋĿā�ùāŭóũĢƑā�ķÖ�ŭŽÖ�óŽóĢłÖ̎
Nŋ� ėĢũÖŶŋ� Ģķ� Ŀŋłùŋ� ā� ƑĢŭŭŽŶŋ� ŶÖłŶĢŭŭĢĿā�
esperienze. Avendo lavorato in ristoranti 
sia italiani che giapponesi, la mia non può 
che essere una cucina di contaminazioni. 
Nŋ�ŋũĢėĢłĢ�ėĢÖťťŋłāŭĢ̇�ŨŽĢłùĢ�ķÖ�ėÖŭŶũŋłŋ-
mia nipponica sarà sempre una prima im-
pronta, ma grazie alle esperienze in questo 
Paese sono entrato in contatto con la gran-
ùĢŭŭĢĿÖ�ƑÖũĢāŶç�ùĢ� ĢłėũāùĢāłŶĢ�óĞā�ŋƦũā̇� ķĢ�
ho studiati e sperimentati e oggi mi piace 
utilizzarli nel ristorante Nobuya, spesso 
anche cucinarli con tecniche giapponesi. 

A Milano molti l’hanno conosciuta da Su-
ŭĞĢ��̍�!ŋĿā�ŭĢ�ď�āƑŋķŽŶÖ�ķÖ�óŽóĢłÖ�óĞā�ťũŋ-
ťŋłā�ŋėėĢ̎

Ora la mia cucina è più essenziale, tutto 
ruota intorno agli ingredienti tra cui gli or-
taggi, che prima utilizzavo meno. Da Sushi 
B il menu era più improntato al sushi men-
tre ora con il nostro menu esploriamo la 
cultura giapponese nella sua completezza, 

Contaminazioni 
e ricerca

origini giapponesi e tante esperienze 
nell’haute cuisine nostrana per chef 

NIIMORI NOBUYA, oggi alla guida del 
ristorante che porta il suo cognome. 

l’evoluzione della sua cucina, diventata 
un viaggio tra sapori autentici e 

innovativi, in città è già molto amata

Nobuya via 
San Nicolao 3A

di SIMONE ZENI
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Ö�óŽĢ�ŭŋłŋ�ĿŋķŶŋ�ÖƦāơĢŋłÖŶŋ̇�óĢ�ƑÖùŋ�ŋėłĢ�ƑŋķŶÖ�
che torno e in questo parco di Milano ho trovato 
la stessa energia. 
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CINEMA 

Inter, due stelle sul cuore. 
Un lungometraggio dedicato ai tifosi 

e agli appassionati di sport. Arriva 
łāķķā�ŭÖķā�óĢłāĿÖŶŋėũÖƩóĞā�Žł�ƑĢÖėėĢŋ�

entusiasmante che proietterà gli spettatori 
al centro dell’universo nerazzurro, nei 

luoghi che hanno plasmato la conquista 
del tricolore. Con testimonianze e 

contenuti inediti: da Mister Inzaghi a tutti 
gli eroi nerazzurri scesi in campo, dal Top 

Management a Legends. Photo courtesy 
Getty per FC Internazionale Milano.

LIBRI  

L’ultima novità della 
collezione classics 
Assouline. Pubblicato l’ultimo 
capolavoro della casa editrice, AlUla 
Flora. L’opera celebra la varietà di 
ťĢÖłŶā�óĞā�ƩŋũĢŭóŋłŋ�łāķķ̪ÖłŶĢóÖ�óĢŶŶç̟
oasi situata nel nord ovest dell’Arabia 
�ÖŽùĢŶÖ̍�­ł̪āŭťķŋũÖơĢŋłā�ƑĢŭĢƑÖ�ùāķķÖ�ƪŋũÖ�
poco conosciuta del luogo e un viaggio 
āùŽóÖŶĢƑŋ�óĞā�ĢķķŽĿĢłÖ�Ģ�ŭĢėłĢƩóÖŶĢƑĢ�ŭĕŋũơĢ�
di conservazione di ecosistemi e specie 
vegetali autoctone. 

TEATRO  

Si alzi il sipario. La nuova stagione del 
¦āÖŶũŋ�zŭóÖũ�ŭĢ�Öťũā�Ģķ�ː΅�ŋŶŶŋðũā�óŋł�ķÖ�łŽŋƑÖ�
edizione degli spettacoli Prendersi a cuore. Il 
triduo del giullare, dove i più famosi nomi della 
comicità italiana, come moderni “giullari”, si 
cimenteranno nel raccontare i messaggi del 
contemporaneo. Spazio ai grandi protagonisti 
(Giorgio Pasotti, Galatea Ranzi, Massimo 
Popolizio, Sandro Lombardi), alle più apprezzate 
compagnie teatrali, ai maestri (Marco Martinelli, 
Scena Verticale, Le Belle Bandiere, Fort Apache), 
ai giovani talenti e ai mostri sacri del comico. 

LUOGHI

Robertaebasta. �ķ�óĢƑĢóŋ�ː˕�ùĢ�ƑĢÖ�DĢŋũĢ�
Chiari nasce la nuova sede della galleria. Roberta 

Tagliavini e Mattia Martinelli dopo le aperture 
di Londra e New York hanno deciso di puntare 

ancora su Milano, valorizzando un luogo carico 
ùĢ�ŭĢėłĢƩóÖŶŋ�ťāũ�ķÖ�ŭŶŋũĢÖ�ùāķķ̪ÖũŶā�ā�ùāķ�ùāŭĢėł̇�

Brera. Lo spazio espositivo si sviluppa su due livelli 
ÖƦÖóóĢÖŶĢ�ŭŽķķÖ�ðāķķĢŭŭĢĿÖ�óŋũŶā�ĢłŶāũłÖ̍�pÖŶŋ�óŋĿā�
casa bottega nel XIX secolo e un tempo accessibile 

anche tramite un canale navigabile, lo spazio è stato 
ũĢŨŽÖķĢƩóÖŶŋ�Ģłŭāũāłùŋ�ùāŶŶÖėķĢ�ŽłĢóĢ̍�Rķ�ťÖũÖťāŶŶŋ�

Ģł�ĕāũũŋ�ùāķķÖ�ŭóÖķÖ�ĢłŶāũłÖ�ũÖƧėŽũÖ�ķ̪ÖóóāķāũÖơĢŋłā�
di un levriero in corsa mentre la pavimentazione 

marmorea del primo piano è incastonata con inserti 
ðũŋłơāĢ�ù̪ĢŭťĢũÖơĢŋłā�̦ťŋłŶĢÖłÖ̧�ũÖƧėŽũÖłŶĢ�Ģ�ŭāėłĢ�
ơŋùĢÖóÖķĢ̍�dÖ�óŋķķāơĢŋłā��ŋðāũŶÖāðÖŭŶÖ�̞�ŭŶũÖŶĢƩóÖŶÖ̇�

āŶāũŋėāłāÖ�ā�ŭŋũťũāłùāłŶā�̞�ŶũŋƑÖ�óŋŭī�Žł�łŽŋƑŋ�
óŋłŶāłĢŶŋũā�óĞā�łā�ũĢƪāŶŶā�Ģķ�óÖũÖŶŶāũā̍

LUOGHI

villa Lario Resort. Prima rustico ottocentesco, 
poi dimora signorile dei primi del Novecento, oggi questo 
hotel cinque stelle a Mandello del Lario rientra a pieno 
titolo nel circuito del turismo di lusso internazionale. 
La proposta ricettiva comprende un totale di nove suite 
di pregio: cinque in villa, due in darsena (con giardino 
privato), e due, di recente realizzazione, all'interno 
delle grotte naturali, mantenendo caratteri di grande 
esclusività propri di un boutique hotel, dotato anche di 
ťĢŭóĢłÖ�ā�ŭťĢÖėėā�ťũĢƑÖŶā̍�d̪ŋƦāũŶÖ�ėÖŭŶũŋłŋĿĢóÖ�ùāķ�
ũāŭŋũŶ̇�ŶŽŶŶÖƑĢÖ̇�ťŽŗ�ƑÖķāũā�Ģł�ŭĂ�ķÖ�ŭŽÖ�ŭóŋťāũŶÖ̒�Ʃŋũā�
all’occhiello, infatti, è il ristorante Amandus, capitanato 
ùÖķķ̪1ƗāóŽŶĢƑā�!Ğāĕ�dŽóÖ�mŋơơÖłĢóÖ̇�ùĢ�ŋũĢėĢłĢ�ķāóóĞāŭĢ̍�
Tra il ristorante Open Air & Bar, che propone una cucina 
più informale per gli ospiti, e il Ristorante Grill & Lounge, 
ideale per una cena casual o un cocktail, Amandus si 
colloca come servizio ristorativo di alta gamma e resta 
aperto su prenotazione anche alla clientela esterna. 



EDItORE

MCs Media srl
via Monte stella 2
10015 Ivrea TO

DIREttORE RESpONSABILE

stefano Ampollini
s.ampollini@mcsmedia.it

cApOREDAttORE pRINt & WEB 

Marco Torcasio
m.torcasio@mcsmedia.it

FASHION EDItOR

Giuliano Deidda 
g.deidda@mcsmedia.it

REDAZIONE

Enrico s. Benincasa
e.benincasa@mcsmedia.it

INDIRIZZO

viale Col di Lana 12
20136 Milano 

ARt DIREctOR

Luigi Bruzzone
Antonella Ferrari

cOLLABORAtORI

Alessandra Cioccarelli
Monica Codegoni Bessi 
Paolo Crespi
Marzia Nicolini 
Moreno Pisto 
Giovanni Rivolta
Ilaria salzano
Grazia sambruna
simone Zeni 

FOtOGRAFI

Pier Luigi Aldinucci 
Ludovica Arcero
Marco Bertolini 
Gabriele Cecconi 
Alessandra Chemollo 
Clément Dezelus
H2O
Alessandro Giugni
Molly Lowe
Alessandro saletta
Martina Vitrani
Federico Vellani

DIStRIBUZIONE

info@clubmilano.net

StAMpA

AGF srl
via del Tecchione 36
20098 san Giuliano Milanese MI

N.72  SEttEMBRE 2024

www.clubmilano.net

È vietata la riproduzione, 
anche parziale, di testi e foto. 
Autorizzazione del Tribunale di Milano 
ł΅�ːˑ˕�ùāķ�˓�ĿÖũơŋ�ˑˏːː

CM  colophon

82

MILANO NASCOSTA 

La chiesa di Santa Maria Rossa in 
crescenzago.  Sulla via che da Milano portava a Bergamo e 
ÁāłāơĢÖ�ŭŋũėāƑÖ�Ʃł�ùÖķ�Ç�ŭāóŋķŋ�ŽłÖ�óĞĢāŭāŶŶÖ�ùāùĢóÖŶÖ̵ÖķķÖ�ÁāũėĢłā̍�
Circa due secoli più tardi vi si costituì una comunità di canonici 
óĞā�ťũŋĕāŭŭÖƑÖłŋ�ķÖ�ũāėŋķÖ�ùĢ��ÖłŶ̪�ėŋŭŶĢłŋ�ā�Ƒāłłā�āùĢƩóÖŶÖ̇�ŭŽĢ�
resti dell’antica cappella, una chiesa più ampia, che crebbe con 
ķ̪ÖƦāũĿÖũŭĢ�ùāķķ̪ĢĿťŋũŶÖłơÖ�ùāķķÖ�̦!ÖłŋłĢóÖ�ùĢ�!ũāŭóāłơÖėŋ̧̍��Ģ�
chiamò da subito Santa Maria Rossa, probabilmente per il prevalere 
dei mattoni a vista nell’aspetto esterno e interno e per distinguerla 
ùÖķķā�ÖķŶũā�óĞĢāŭā�ķĢĿĢŶũŋĕā̍�d̪āùĢƩóĢŋ�ď�ŭŶÖŶŋ�ũĢóŋłŭÖóũÖŶŋ�ķ̪˗�
ŭāŶŶāĿðũā�ː˘ˑ˒�ā�ťāũ�ƑĢŭĢŶÖũķŋ�ŋóóŋũũā�ũāóÖũŭĢ�Ģł�ƑĢÖ�'ŋĿāłĢóŋ��āũũÖ̍
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THE AMY WINEHOUSE BAND
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MURUBUTU & MOON JAZZ BAND ✦ MICHAEL LEAGUE & BILL LAURANCE
THE DAVE WECKL / TOM KENNEDY PROJECT  

RICHARD BONA ✦ ENRICO RAVA ✦ SPYRO GYRA 
FRED WESLEY & THE NEW JBS 
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